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5 {  S O M M A R I O

IN PROGRAMMA: Settimana Santa - Benedizione delle Case • T ic  Giubilei pub
blici.

IL GIUBILEO DEL RINNOVAMENTO: Nella storia c nelle modalità.

© © OFFERTE: Per la festa dell'Assunta • Affamati dell'India.

3 §  LIBRI PARROCCHIALI: Consuntivi anagrafici - Chiesa quattro secoli - Comune
uno esatto.

§

I N  P R O G R A M M A

Settimana Santa: Feste del Mistero Pasquale.
PALME E U L IV I:

In Chiesa ore 10,30.

COM UNIONE:
Ai Malati lunedi e martedì - Scuole m ercoledì ore 8 .

Giovedì —  Ore 18: Messa che -commemora e rivive l’Ultima

Cena del Signore - Visite ai « Sepolcri ».

Venerdì —  Ore 18: Liturgia deila Passione, della Croce e Co
munione. Ore 20,30 : Processione.

Sabato —  Ore 21 : Notte di Pasqua • Festa della luce - Veglia 
battesimale - Festa dell’acqua del Battesimo - Messa della Risur
rezione Conclusione alle ore 23

G I U B I L E O  C O N C I L I A R E

hè  occasioni per acquistai lo pubblicam ente saranno queste: 
g  g  1) TR E  ISTR U ZIO N I ; tenute nel Cinema dal Prof. Andreoletti sale-
g  g  siano alle ore 21 dei giorni 31 marzo. 1-2 aprile,
g  g 2) V ISITA  ALLA CATTEDRALE D ’ALBENGA : dom enica delle Pal-
g  § me, 3 aprile ore 14,30.
| ^ 3) TR E  PREDICHE, com e M issione, in C hiesa : : il 12-13-14 m aggio ore
| g  21; per le Scuole ore 11,30.



Benedizione delle case

L’annuale incontro del Parroco con  le singole fam iglie, ch e  form a
no il popoio di Dio, porterà la Benedizione del Signore alle persone e 
alle abitazioni, e  con  il cordiale saluto ed augurio di pace ’e prosperità, 
lascerà la Palma e  l’opuscolo : « Che ne facciam o di D io? ».

Questo libretto tratta un tema di catechesi fondam entale ed ha 
una triplice funzione:

1 ) Invitare gli atei a fare un atto di buona volontà e a com inciare 
a dubitare della loro incredulità.

2 ) R icordare a coloro che trovano accom odante ignorare l’esisten
za di Dio, che la loro strada è una strada sbagliata.

3) Tonificare la fede di ch i crede in Dio.

QUANDO IL PARROCO VERRÀ' A BENEDIRE 

Norm e generali

—  Soltanto al pom eriggio (escluso il sabato) dalle ore 14 alle 18.
—  In caso  di pioggia il proseguim ento d’elle vie non  verrà spostato.
—  Le case rimaste verranno riprese il m attino seguente.
—  In caso d» involontaria om issione si prega di avvertire.

Itinerario e Calendario
SETTORE B : STAZIONE E A M ONTE ( dal 12 al 22 aprile)

12 M artedì: Via Privata Grotta.
13 M ercoled ì: V ia X X V  Aprile sino al R io Ranzi (la to  a m are).
14 Giovedì : V ia X X V  Aprile sino al R io Ranzi (la to  a  m onte).
1<5 V enerdì: V ia X X V  Aprile sino a Santa Corona.
18 Lunedi : Via X X V  Aprile da Santa Corona al confine.
19 M artedì : V ia M ilano numeri pari e V ia delle Pinee.
20 M ercoledì : V ia  M ilano num eri dispari e Regione Chiappe.
21 G ioved ì: Via Oberdan.
22 Venerdì : V ia della 'Cornice, sino alla teleferica.
26 M artedì : Villaggio Spctorno e Via Ranzi.
27 M ercoledì : V ia Aurelia e  V ia  Ignazio Borro - Piazza Can. Morelli.
28 Giovedì : Continuazione di V ia della Cornice e  Salita Trabocchetto.
29 Venerdì : Via Francesco Crispi - Peagne - Corte.

SETTORE C : M AREM OLA E SOCCORSO ( dal 9 al 21 m aggio)

9 L u n ed i: Corso Italia -(lato a m a ie ).
10 iPalazzo D on  B osco - Via Nazario Sauro sino alla ferrovia.



p

11 M ercoled ì: Corso Italia dal n. 9 al 45 ■( R osengardem ) e  Via Dott. 
Sordo.

12 Giovedì : Corso Italia dal n. 53 alla fine.
13 Venerdì: Via Nazario Sauro oltre Ferrovia e Regione Costanze,

g: S 16 Lunedì: Via Cesare Battisti sino a V illa Paolina e Via Genova.
°  §  17 M artedì: Via Soccorso sino a Ospedale e  Via Piani.

p 18 M ercoledì : Proseguimento Via Soccorso e Via San Francesco.
p 20 Venerdì : Via Luigi G hirardi e  proseguim ento Via Cesare Battisti.
§ 21 Sabato: Viale Europa e Via del Crocifisso.

g SETTORE A ; CENTRO C ITTA ' (dal 23 maggio al 3 giugno)

| 23 Lunedi : Via R occa  Crcvara, lato a mare, ritorno lato a m onte,
o 24 M artedi: Via Ugo Foscolo - Piazza La Pietra • Piazzetta Franchelli
g lato a mare s ritorno lato a monte.
■g 25 M ercoledì 25: V ia della Libertà, lato a mare e ritorno lato a m onte -
g Via Vittorio Veneto • Via Gio Batta Chiappe 'e V ia Pretorio,
g 26 G ioved ì: Via Mazzini, lato a  mare, e  ritorno a m onte e Frumentario,
g 27 V enerdì: Via Cavour . V ia M ontaldo - Piazza e Via M atteotti.

30 Lunedi : V ia Vinc. Bosio • Via N. C. Regina - Via Basadonne - M.
& p, Vinzone.
g  o 31 Martedì : Via Garibaldi e Palazzo Zim ino.
P p; 1 M ercoledì : Via N icolò Chiazzari e Via N icolò Accame.

| 2 G ioved ì: Via Emanuele Accame.
•§ §  3 Venerdì : Via della .Ricostruzione e  Via IV  Novembre.

11 Giubileo del rinnovamento in cammino 
col patto del Concilio Vaticano 11

Il ^Concilio ha iniziato nella Chiesa 
un ’epoca nuova.

E ’ impossibile valutare im m ediatam en
te i risultati cui è pervenuta l ’assise ecu
menica durante le quattro sessioni. Il 
lavoro indefesso, lo studio insonne, i sa
crifici e gli sforzi di ben 4 anni, sono sta
ti consacrati in 15 atti, distinti in Costi
tuzioni, Decreti e  D ichiarazioni.

Il Concilio, terminato nella grande au
la di S. Pietro, deve ora passare alla pra
tica attuazione, deve filtrare nella coscien
za di ogni cristiano e provocare in esso 
un profondo rinnovamento.

Ottimismo - Apertura - Comprensio
ne - Dialogo

Dobbiam o tutti prendere coscienza del
la nuova realtà, di questo spirito nuovo

che alita sulla Chiesa. « L ’opera del C on 
cilio  —  scrive M ons. G iovanni Colom bo 
—  si riscontra in una sintesi coraggiosa 
e propulsiva di diversi aspetti, in un equi
librio ricostituito nella valorizzazione ar
m onica di verità com plem entari. Questo 
equilibrio dinam ico e  aperto, capace di 
creare un nuovo stile di v ita  nella C hie
sa, è la nota dom inante di tutti i D ocu 
m enti prom ulgati dal Vaticano II.

Si tratta di una nuova coscienza più 
profonda e più genuina, che la Chiesa ha 
preso di se stessa ; si tratta di una n u o
va  visione del m ondo e dei suoi va lori; 
e soprattutto di un nuovo m etodo d i ac
costare gli uom ini, le loro opere, le loro 
idee, i loro errori, le loro « gioie e speran
ze, tristezze e angosce ».

La Chiesa esce dal Concilio ferm a nel 
suo proposito di non  identificarsi con



nessuna -cultura per essere l'anim a di tut
te le cu lture; d i non  incorporarsi con  
nessuna struttura «politica per essere il 
principio m orale ch e le giudica tutte. Si 
è schierata con  lucida consapevolezza a 
favo le  della parte più debole e  m eno pro
tetta dell’u m anità : individui e popoli; 
■per questo condanna la guerra, l ’ingiusti
zia sociale, la discriminazione razziale. 
•Conscia dei suoi fini e  dei suoi limiti, 
non  vuole entrare in competenze che non 
le spettano.

Non confida in  nessuna alleanza con  
forze terrestri, ma cerca unicamente una 
sem pre più intim a aderenza con  Cristo, 
il v incitore della m orte, il Salvatore del 
m ondo.

Il Giubileo vuol portare il Concilio
nella vita
Per questo il Santo 'Padre il 7 D icem 

bre 1965, con  la Costituzione «  M iri ficus 
eventus » ha indetto il G iubileo straordi
nario dal prim o gennaio al 29 maggio, 
festa di Pentecoste.

D obbiam o tutti convincersi della nuo
va realtà ecclesiale e rinnovarci spiritual- 
mente form andoci una coscienza post
conciliare destinata a trasform are la vita 
di ogni cristiano secondo le finalità che 
Papa G iovanni, di venerata memoria, si 
propose nell’indire il Concilio Ecum eni
co, ’e che Paolo V I ribadì nella  enciclica 
« Ecclesiam  suam », imperniata sul dia
logo nella Chiesa e  tra la Chiesa e il 
m ondo m oderno : «  ‘Il C oncilio  deve risve
gliare, sia nei Pastori, sia nei fedeli, il 
carattere positivo della condotta e della 
form azione che educa : i fiacchi ad essere 
buoni, i buoni ad essere m igliori, i gene
rosi a farsi santi ; apre a lla  santità nuove 
espressioni, sveglia l’ amore a diventare 
geniale, provoca nuovi slanci di virtù e  di 
eroism o cristiano ».

Nella storia e nella teologia
La parola « Giubileo » deriva da giubi

lare cioè far festa, esultare. Storicam en
te il Giubileo iniziò nel popolo ebraico 
e  voluto da Dio per condonare debiti, riac
quistare la libertà e dividere i latifondi 
{«Levitico 25-8-55). Si rimediava alle spe

requazioni sociali, applicando il princi
pio che la terra e i beni sono proprietà 
di D io, il quale li ha destinati a tutti gli 
uom ini. R icorreva ogni 50 anni e veniva 
annunziato con  lo «  Jobhel »  ( corno di 
m on ton e), strum ento dal quale prese il 
nome.

Il Cristianesimo ha com unicato al G iu
bileo un valore più pieno e più profondo. 
Esso è infatti un periodo particolare di 
grazia e di spirituale salvezza, un perdo
no generale, ossia una indulgenza plena
ria, ohe il Papa concede sotto determina
te condizioni ai fedeli.

Teologicam ente è  fondato sul valore 
delle indulgenze e sul potere che la Chie
sa ha di elargirle. Il G iubileo im porta una 
remissione totale della pena temporale 
dovuta per i peccati già rimessi —  quan
to la colpa  e la pena eterna —  con la 
Confessione. La Chiesa la concede attin
gendo al proprio  tesoro, costitu ito dai 
meriti infiniti di Gesù Cristo e dei Santi. 
La remissione è concessa ai vivi com e as
soluzione e  ai defunti com e suffragio. Il 
G iubileo è quindi un grande condono, 
una vera amnistia spirituale.

Storicam ente questa form a di indulgen
za, detta anche anno santo, sorse sostan
zialm ente già nei prim i secoli del Cri
stianesim o, m a form alm ente com e è or
ganizzata ora, fu  indetta per la prim a 
volta nel 1300 da papa B onifacio V II I  e 
si ripetè a distanza di 50 anni, finché 
Paolo II, nel 1470, non ridusse la scaden
za a 25 anni.

Faccio notare che oltre questi Giubilei 
ordinari, nel 1560 con  Paolo V I, ebbe ini
zio una serie di Giubilei straordinari, 
sempre universali. L ’ultim o di questi fu  
concesso da P io X I  nel 1933 per il l9.m o 
centenario della Redenzione. L ’attuale è 
il 64.mo di questa lunga catena giubilare 
ed è  in stretta connessione con  il Con
cilio Ecum enico, com e già il prim o, di 
quattro secoli «fa, indetto dopo il Triden
tino.

Come si acquista il Giubileo
Per guadagnale l ’indulgenza giubilare 

è prescritto l’adem pim ento di opere par
ticolari e  personali, opere che sono tutte 
condizionate alle disposizioni Fondam en
tali e  sufficenti di chi le com pie.



'Come disposizione «  di fondo » c i deve 
essere la volontà di m igliorare spiritual- 
mente, m oralm ente e religiosamente la 
propria coscienza cristiana e  di rinnovare 
la propria vita attraverso il distacco dal 
peccato. Queste disposizioni interiori, c o 
me grado di perfezione richiesta, sono le 
più  im pegnative cioè le più d ifficili ad 
aversi. Chi n on  accede a tale disposizione 
interiore non  può presumere d i fare il 
G iubileo, che non  si può lucrare solo «  in 
parte ». R esti però sempre la  viva fiducia 
nella m isericordia di D io. Egli non nega 
la  sua grazia a ch i prega e  fa  quanto 
umanamente è  possibile.

A queste condizion i interiori di fon d o  
bisogna unire altre tre ch e sono anche 
opere esterne..Esse bisogna ripeterle ogni 
volta che si vuole acquistare il G iubileo 
e  sono:

I ) LA CONFESSIONE che deve esse
re distinta da quella del precetto pa
squale. Può com piersi 8 giorni pri
m a o  dopo l'opera giubilare.

2 ) LA COMUNIONE distinta d a  quella 
pasquale anche fatta alla vigilia del
l’opera-, o  negli 8 giorni seguenti.

3 ) LA PR EG H IERA  secondo l’intenzio- 
zione del P ap a : un Pater, Ave e 
G loria.

Quando si acquista il Giubileo
1) OGN I VOLTA che si partecipa a tre 

istruzioni sui D ecreti del Concilio, in ch ie
sa, in am bienti adatti ed anche per a- 
scotto alla Radio Vaticana. C on  questa 
opera si vuol incoraggiare lo  studio dei 
Docum enti Conciliari.

2) O G N I VOLTA ch e si partecipa a  tre 
prediche delle sante missioni. Si vuole 
sottolineare ch e la Chiesa si rinnova m a 
non cam bia la dottrina di Cristo.

3 ) UNA VOLTA SOLTAN TO durante 
il periodo del Giubileo se si visita la Cat
tedrale recitando il Credo.

4 ) UNA VOLTA ricevendo la Benedi
zione papale im partita dal Vescovo, op 
pure partecipando alla sua M essa in qual
ch e solennità  e chiesa stabilita.

II Som m o Pontefice ha concesso questo

G iubileo legato alla Diocesi, e  non a R o
ma, perchè si svolgesse attorno al V esco
vo, Padre e Pastore delle anime.

Il Giubileo per la nostra Parrocchia
Acquistare il m aggior num ero di G iubi

lei possibile è cosa buona, anche se, per 
se stessi, basta una sola indulgenza ple
naria. La pluralità delle occasion i —  che 
anche noi offrirem o —  deve essere inter
pretata sia alla luce delle d iffico ltà  insi
te nelle condizioni interiori richieste, sia 
per l ’applicazione che se ne può fare, a 
titolo di suffragio, ai Defunti. Non si può 
applicare ad altri «  vivi » poiché non  ab
b iam o la possibilità di disporre delle con 
dizioni psicologiche e spirituali di un ’al
tra persona.

G li ammalati com e legittim am ente im 
pediti » avranno com m utate dal Confes
sore le opere prescritte in  altri esercizi 
loro possibili. C onfessati e Com unicati, al 
Pater, Ave, G loria, aggiungeranno, p er  e- 
sempio, l ’ascolto o  la lettura d i tre pen
sierini sul C oncilio  e  per i suoi Frutti o f 
friranno, con  pazienza, un ’ora  di loro 
sofferenza.

Triplice Giubileo pubblico
1 ) Corso di istruzioni relative ai D ecre

ti del Concilio tenute per tre sere nel Ci
nem a Parrocchiale Excelsior alle ore 21. 
Parlerà il salesiano 'Prof. M ario Andreo- 
letti :

—  G iovedì 31 m arzo sul tem a: « I l  
Concilio rinnova la Chiesa, popolo 
di D io ».

—  Venerdì 1 aprile ; « Il Concilio si a- 
pre al m ondo contem poraneo a ser
vizio dell’uinanità ».

—  Sabato 2 aprile : «  Liturgia, Laicato 
e mezzi di com unicazione sociale al 
passo del C oncilio.

2) Visita alla Cattedrale d’A lbenga  il 3 
aprile, dom enica delle Palm e. Partenza 
ore 14 (pullm an e  mezzi p r o p r i) ; P roces
sione ore 14,30 da piazza Torlaro alla 
Cattedrale con  proseguim ento al Santua
rio di Pontelungo, per la  M essa e  com ple
tam ento Giubileo. R itorno per le 16,30.



3) Tre prediche delle Sacre Missioni 
tenute in Chiesa nei giorni 12-1344 m ag
gio alle ore 21. 'Per gli scolari e  gli studen
ti, le tre istruzioni sul Concilio, si svolge
ranno nel Cinema, anche con  proiezioni, 
alle ore (possibilm ente ) 11 e negli stessi 
giorni.

Orazione della nuova Messa votiva
Nelle principali occasioni giubilari ce

lebreremo la Messa « Deus in loco »  com 
pilata appositam ente con  testi liturgici

che m ettono in  luce i concetti della Chie
sa e  del Pastore, com e ben si addice ad 
un Concilio ch e  giustamente è stato defi
nito « Concilio della Chiesa ».

R ecitiam one spesso l’oratio collecta : 
« M oltiplica, o  Signore, nella Chiesa lo 
spirito di grazia, che Le hai conferito, a f
finchè i  tuoi fedeli T i con oscan o con tut
ta la mente, e ricercando con  tutto il cu o
re quel che a Te piace, siano arricchiti 
dall’abbondanza dei tuoi beni ».

Ctonaca Pan
Diamo alcune notizie lam po perchè, o l

tre tutto, servono da diario e cronistoria 
da conservare negli archivi.

LA FESTA PATRON ALE D I SAN  N I
COLO’ è sempre sentita dai Pietresi, e 
sta penetrando anche in quelli di adozio
ne. Messa com unitaria ed om elia alle ore 
11 celebrata da M ons. N ioolò Paimarini, 
presenti i Parroci, i Sacerdoti e Religiosi 
del Vicariato. Al pom eriggio il nuovo e 
prim o Vicario della neo V icaria  autonom a 
del P io  Istituto di S. Corona, D on A na
cleto M antello già parroco di M agliolo, 
ha officiato la M essa, la Processione e la 
Benedizione Eucaristica, parlando prima, 
con  calorosi accenti del Santo, Padre n o
stro, N icolò e  del p iacele  di essere anche 
egli, con  il nuovo ministero in Santa Co
rona, concittadino residente in Pietra Li
gure.

Alla Processione partecipò per la prima 
volto il roso eletto Sig. Sindaco, Rag. 
Andrea Rem bado, con alcuni Consiglieri 
e  gli Assessori al com pleto. Un partico
lare elogio al fo lto  gruppo di giovani 
che vollero portare la Statua del Santo.

» * *

L’AN TICA CHIESA PARROCCH IALE, 
a sola distanza di due giorni, solennizza 
la festa titolare: l’Im m acolata C oncezio
ne di Maria. Il calore dell’antica tradi
zione non si spegne, anzi, direi che la ra

rità delle funzioni ivi celebrate, accen
tuano in noi la  preziosità di questo augu
sto tem po prim ordiale di stile rom anico 
com e la cattedrale d ’Albenga. Celebrò e 
parlò, prima della precessione, il coadiu 
tore di S. Corona, D on Aldo M antello già 
parroco di Testino ed ora collega del n o
stro sempre caro D on Attilio Ricci.

• +

IL PERIODO N A TA LIZIO  è arrivato 
ed è trascorso fugace com e il tempo cal
m o e  sereno di una incipiente prim ave
ra. La Riviera non ha quasi m ai con o 
sciuto l’inverno quest’anno e nel nostro 
centro abitato il term om etro non  è mai 
arrivato a zero. Al bel tem po si è unito 
quello che ancor è m igliore : il calore della 
fede religiosa con  chiese piene, con atti
vità caritative, e presepi fatti con  cura 
aggiornata. Segnaliam o particolarm ente 
l’attività al Santuario del Soccorso. D ob
biam o pei lodare i nostri giovani i quali 
continuano regalare alla P arrocch ia  un 
Presepio e che, nell’ultima edizione, obbe
diva al criterio dello sforzo verso la cen 
tralità degli obiettivi e l’essenziale dei 
problemi, ponendo al bando le vecchie 
rettcriche e le ingom branti sovrastrut
ture. Un bravo per tutti quanti, giovani 
e ragazze, ch e  hanno collaborato.

Per il gruppo del canto dobbiam o se
gnalare il disagiato periodo di transizio



ne nel quale ci troviam o in  seguito alle 
innovazioni liturgiche. Effettivam ente le 
m elodie in  latino e  m olto prolisse non 
sono più apprezzate dal popolo di Dio. 
Non è del resto ancora perm esso daper- 
tutto e sempre cantare la Messa in lingua 
italiana, anche se ufficialm ente sono sta
te approvate le parti spettanti al celebran
te. La costituzione liturgica conciliare 
poi insìste sulla partecipazione di tutta 
l’assemblea al canto com unitario, lascian
do al gruppo corale la funzione di guida 
c  sostegno, e  com unque, m ai quella di ri
sultare cosi staccato dai fedeli quasi a da
re spettacolo a cui gli altri debbono solo 
assistere. Con rispetto e con  fiducia at
tendiam o le nuove disposizioni vescovili 
ed intanto facciam o quanto c i  è possibile 
sia com e « Cantoria » sia com e esecuzio
ni popolari.

R iuscita invece la festa dell'Infanzia 
attorno a Gesù Bam bino nel giorno della 
Epifania. T anti 'bimbi e bambine, con  i 
loro genitori, parteciparono alla proces
sione e benedizione tutte per loro, fecero 
canti e discorsetti e  ricevettero un pac
chetto-dono sim bolo di quello ben m ag
giore dato dal Signore.

* * *

•NELLA FESTA DELLA S. FAM IG LIA ,
i laici che sono membra vive e responsa
bili della Chiesa e costruttori del R egno 
nell’Azione Cattolica, si strinsero attorno 
all’altare per ricevere la tessera benedet
ta dal Can. Don N icolò  Borro. A nom e 
di tutti i soci fece la  prom essa ii Profes
sor In n o Bolia, presidente « ad interim » 
degli U om ini —  essendo forzatam ente

lontano il signor Salvatore Pinna. —  A l
la vigilia, nel salone parrocch iale grem i
tissimo, M ons. Palmarini teneva una ap
plaudita conferenza sul tem a « I laici 
dopo il Concilio ». L 'apostolato dei fedeli- 
laici è strum ento di piena v ita  ecclesiale 
ne! triplice aspetto di scuola vita spiri
tuale e di maturità cristiana ; di collabo- 
razione all'azione pastorale; di organizza
zione im pegnata per l ’anim azione cristia
na deH’intera società.

* * ■*

LA RIN N O VATA 'BANDIERA DELLA 
COM PAGN IA D I S. AN TONIO è  passata 
dalla fam iglia Antonio Vignone, che o f 
fr i  il nuovo labaro, al nuovo capitano 
signor N icolino S p otom o, il quale trat
tenne con grandiosa generosità soci ed 
amici in agape fraterna.

« # *

L’UNDICI FEB B R A IO  è Stato m olesta
to dalla continua e  forte pioggia. Furono 
tuttavia m olto num erose le persone ac
corse ai piedi della m istica G rotta  di 
Lourdes. Per il triduo *e nella festa tenne 
l ’om elia il Rev.do Don Franco M aggiotto, 
nuovo Parroco di 'Magliolo.

* «1 0

E ’ P IA C IU TA  L ’IN IZIA TIV A  di espor
re il Santissim o, per le Quarantore, nel
l’altare del Suo Tabernacolo. Ha com e 
sfondo il ricollocato *e restaurato quadro 
del Sacro Cuore di Gesù : il Cuore aperto 
per essere rifugio e forza di noi poveri 
peccatori. Il trono-tem pietto di m arm o, 
non liturgico *e poco artistico, è stato ri
mosso.

A T T I V I T À ’ C I T T A D I N E
Eletto il nuovo Sindaco

Sabato 4 dicem bre il Consiglio Com u
nale eleggeva a Sindaco della nostra città  
il Rag. Andrea Revibado  e  alle altre ca 
riche di Giunta i seguenti Consiglieri che 
ebbero poi i sottoelencati incarichi di as
sessorato :

■Bartolo Rem bado, vice Sindaco - Assi

stenza e Beneficenza - Com m ercio e A- 
gricc'tnra ;

Cav. Damiano Valle, Finanze;
Aldo M orelli, Lavori Pubblici;
Ettore Torielli, Turism o e  Istruzione; 
Raffaele Donati, Edilizia Privata - V ia

bilità - Nettezza Urbana ;
Antonio Rembaclo, Delegato per Ranzi.



I due ultimi sono assessori supplenti e 
al S indaco resta a ffidato: Personale - 
Polizia Urbana - Igiene e Sanità.

Ira «  crisi » amministrativa, o  meglio, 
com e dicono altri, l ’avvioendam ento nelle 
cariche com unali, ebbe oltre due mesi di 
contestato travaglio.

A ll’origine si colloca  la m anifestata vo
lontà del Bott, G iacom o 'Negro, e da Lui 
pubblicata sui giornali, di voler dare le 
dimissioni da Sindaco in quanto presenta
tasi com e Indipendente, entrava ora a 
far parie del partito Liberale. Dette di
m issioni furono accettate dalla D em ocra
zia Cristiana e poi dal C onsiglio C o
munale.

La m aggioranza in Comune rimane 
com posta da Indipendenti e  da Dem ocri
stiani e l ’opposizione democratica sarà 
svolta dai socialisti e com unisti.

Segnaliam o il ritiro del V ice Sindaco 
Cav. Salvatore Caltarituro ch e  cosi fav o 
ri l ’accordo per il bene del paese.

II Dott. G iacom o Negro era Sindaco 
dal 27 m aggio 1956: fu  successivamente 
rieletto nelle Am m inistrative del 6  n o 
vembre 1960 e  ultimamente il 22 novem 
bre 1964. V ada a Lui la riconoscenza del
la Parrocchia per quanto fece in questi 
nove anni, in parole e in  opere, a benefi
cio  di Pietra Ligure.

Il nuovo Sindaco Rag. Andrea Rem ba- 
do, nato nella nostra città il 17 m aggio 
1916, proviene da antica fam iglia detta 
« i Ransci » perchè originari dell' om o
nim a frazione. Il suo bisnonno, G iovan 
ni Rembado, fu  S indaco di Pietra dal 
1889 al 1891. Il neo-eletto, fu  com batten
te in  A frica Orientale com e U fficiale del
le truppe indigene, e  poi prigioniero in 
India sino al 1946. 'Nel dopoguerra rice
vette un  significativo riconoscim ento per 
i suoi meriti militari.

E ’ stato eletto Consigliere Com unale 
per la prima volta nel 1956 e, subito, as
sessore ai lavori pubblici sino al 4 novem 
bre scorso, quando ricevette la massima- 
carica cittadina.

A nom e nostro, dei R R. Confratelli, e 
dei Parrocchiani rinnoviam o a Lui ed ai 
suoi Collaboratori, anche da queste co 
lonne, le felicitazioni e  g li auguri più cor
diali di una buona e  felice am m inistra

zione per il bene civile, sociale e m orale 
della nostra cara  'Pietra.

Messa prenatalizia nel cantiere 
Navale

L’antivigilia di 'Natale, alle ore 17, inti
ma e grande fu  la festa nel m assim o sta
bilimento cittadino. I dirigenti, i tecnici, e 
le m aestranze del C . A. M . E. D., presenti 
le Autorità pietresi, si sono riuniti con fe
de e  con amore all’altare eretto nel ca 
pannone m agno, proprio nel luogo della 
loro quotidiana fatica.

Gesù Cristo, divino e um ano operaio di 
Nazaret, è sceso in mezzo ai suoi cari fra 
telli lavoratori, con  la Parola evangelica 
■e co l Corpo glorioso, nel M istero del S a
crificio Eucaristico. E ’ venuto ad offrire  
Luce e Pane allo spirito ed anohe per im 
pegnare tutti ad una m aggiore bontà e 
giustizia sociale.

Il nostro E ccm o  V escovo, com e P a o
lo  VI a R om a tra gli operai, ha aperto 
il suo anim o sapiente e  buono, di Pastore 
e  d i Padre, parlando e celebrando. E ’ sta
to un insegnam ento vero, un culto accet- 
t o  di vitalità e  operosità interiore ed este
riore per la giustizia e  l ’amore tra gli uo
m ini.

R iallacciandosi al messaggio indirizza
to ai lavoratori dal Concilio, disse : «  F i
gli dilettissimi, siate assicurati ch e  la  
Chiesa conosce -le vostre sofferenze, le 
vostre lotte, le vostre speranze... La Chie
sa è grata a voi e  vi ringrazia con  la n o 
stra voce. Abbiate fiducia nella  Chiesa 
che vi ama e si o ffre  a  voi per servirvi... 
A d Essa prem e fa rv i conoscere Gesù 
Cristo, vostro com pagno di lavoro, il M ae
stro, il Salvatore di tutta l’um anità ».

Sua Ecc. M ons. A. Piazza concludeva 
salutando ed augurando gioia e prospe
rità natalizia a tutti i presenti ed alle loro 
famiglie.

Alla fine il Dottor V. Vaccari, presiden
te dei Cantieri del 'Mediterraneo, prende
va la parola per ringraziare e  beneaugu- 
rare e presentava buone prospettive di 
continuato lavoro.



Significativa manifestazione 
natalizia delle scolaresche al 
Cinema Parr. Excelsior

•Ricordare è  rivivere.
E  rivivere è tanto più bello, quando 

si ricordano cose gradite e  buone.
•Ci piace perciò, per noi, per i  lettori, ri

cordare le ore di serena letizia trascorse 
con  i nostri scolari in prossim ità del Na
tale.

I tre «M om enti Natalizi» presentati da
gli alunni c i  hanno com m osso perchè i 
piccoli attori, ben preparati, in una indo
vinatissim a presentazione e  con  una sug
gestiva coreografia, c i  fecero gustare la 
poesia e  i contenuti del N atale ch e tutti 
richiam a attorno alla cu lla  del Redento
re a m editare : « Che co sa  sarei senza que
sto giorno? ».

La bella festicciola, in  cinem a-teatro 
gremitissimo, si concludeva con  l’om ag
gio riconoscente del Com une ch e o ffr i
va, a  m ezzo del Sindaco, Rag. Andrea 
Rembado, la m edaglia d ’oro  alle benem e
rite insegnanti collocate a riposo.

A lle Maestre M aria  Caffa, Virginia O li
vero e Rosetta Pegollo, ringraziate dalle 
Autorità e salutate affettuosam ente e 
con  tanta grazia d a  tre scolarette, vada 
pure il nostro augurio sentito e  cordiale.

Anche quest’ anno l’ Am m inistrazione 
Comunale ha offerto, in  cordiali in con 
tri. il panettone natalizio ai p iccoli e  g la n 
di dell’Asilo, e delle Scuole Elementari e 
Medie.

Passaggio di consegne 
a! Centro di Lettura

II 29 dicem bre nei locali del Centro di 
Lettura, siti nella com plessa e  meravi- 
vigliosam cnte rinnovata m ole del 'Castel
lo pietrese, la  M aestra Costanza Cicersa 
dava il com m osso addio alla benemerita 
istituzione che essa ha visto nascere e 
che, attraverso m onteplici sacrifici ha 
fatto  crescere e  prosperare in benefiche 
attività di cultura, di educazione e ricrea
zione. I l  Provveditore agli Studi ha ch ia 
m ato alla direzione per la continuazione 
dell’opera, la segretaria del plesso scola
stico di Pietra Ligure M aestra Giuseppi
n a  Spotorno.

Durante la cerim onia, presenti Autori

tà, personalità e m olti am ici e giovani 
frequentatori, hanno espresso ringrazia
m enti e  voti augurali il presidente del 
Centro Dott. Angelo Spotorno, il S indaco 
Rag. Andrea Rem bado e M ons. Luigi 
R sm bado, Prevosto.

Carnevale dei Ragazzi
Organizzato dall’Azienda di Soggiorno, 

nel Cinema Parrocchiale si è  svolto il 
tradizionale giorno di sano divertimento.

Come già l ’anno scorso, il tempo p io 
voso  ha im pedito il corso m ascherato e 
l ’uscita dei carri già preparati per l ’esibi
zione. L ’Excelsior, che è sempre pronto a 
tutti accogliere perchè n on  è  di proprie
tà privata m a di tutta la Parrocchia, ha 
salvato, ancora una volta, e m olto volen
tieri, la situazione. 'Era saturo, traboccan
te di pubblico ed invece di caloriferi si 
sentiva il bisogno dell’aria fresca.

Presentate dalla «  rivelazione » ( noi 
già lo apprezzavam o) Cap. F ranco S a
glietto, le scenette e le m ascherine procu 
rarono innondazioni di risate ed applausi.

•Ecco le classiche :
Categoria M aschi piccoli

1) Paolinelli G iacom o (Esquim ese) -
2) Nicotra Ilario (M oschettiere) - 3 ) M i
nuto Sergio (G ariba ld ino) - 4 ) Bergam a
schi G ian G uglielm o (D artagnan ) - 5) 
Natta R affaello (W ili B ill) - Baietto G ior
gio (D artagnan) - 6 ) Tosetti G ian Fran
co  (In d ia n o ) - 7 Soprani G ian G iacom o 
(M oschettiere) - 8 ) Longoni Luciano 
(C ow  B oy ) - 9 ) Arm eniaco V ittorio (A r 
lecch ino) - 10) D agnino Enrico '(P ierrot)
11) M odenesi M arco  (S cer iffo ) • 12) Levo 
Giuseppe (Principe Azzurro) - 13) Gab- 
betta M arco (P rin cip in o) - 14) Sartore 
F ranco (C ow  B oy ) • 15) Talam ona M au
ro (M andarino C inese) - 1 6 ) V ignaroli 
Vito (C ow  B oy ) - 17) M aritano Paolo 
(Pellirossa) - 18) Frer S tefano ( Arlec
ch ino ) - 19) Vitale Antonio (In d ian o).

Categoria Bam bine piccole
1) M ura Laura (Costum e sardo) • 2) 

Nan Paola (Partita a carte) - 3 ) Pisano 
Alessandra (M adrilena) - 4 ) Carrara P ao
la (Cam pancllina del bosco ) - 5 )  Zun- 
cheddu M onica (R in g o ) - 6 ) Raim o Lin



da (M irin i) - 7 ) Fara velli M anuela (F a 
tina) - 8 ) Firpo Viviana (F atina) - 9 ) 
Lesage Danila - 10) Baietto Ornella (C ap
puccetto R osso) - 11) Scolara M aria R o
sa (F atin a ) • 12) -Degli Esposti Fiorella 
(Cappuccetto R osso) - 13) Pittaluga San
dra (In d ian a ) - 14) Levo Anna Maria 
(B allerina) - 15) Accam e M aria Cristina 
(A rlecch in o) - 16) M acciò  Donatella 
(B allerina) - 17) Astigiano Sim onetta 
iPaesanella) - 18) Tacchin i Anna M aria 
(D am ina) - 19) Lavagna Edoarda (Da- 
m in a) - 20) Pellcci Cinzia (Z ingarella ) - 
21) G cddo Raffaella (C ontadinella ) - 22) 
Geddo Ottavia (F ata ) - 23) Robutti M ag
da (C on ta d in e lla ). 24 ) Passatella Carluc- 
c.ia (A rlecch ino) - 25) Zim ino Loredana 
(C ostum e S ardo) - 26) De M aestri M aria 
Rita (P ierrot).

Categoria M aschi grandi

1 ) De Scalzi M arco («Paggio Veneziano )
- 2 ) Carrara 'M ario (R obin  H ood) - 3) 
M arabelli Ferdinando (T orero ) - 4 ) C az
zano M arco (C acciatore) - 5) Genta A l
fredo (Pellerossa) - 6 ) Salva Giuseppe 
(G uardia  Canadese) - 7 )  B racco M ario 
(D avid Crokett) - 8 ) Venturi Giulio (M o
schettiere) - 9) B racco Franco (P iccola  
Freccia) - 10) Pedem onte W alter ( Cap
puccetto Rosso ) - 11 ) Trani Donato ( 'Pier
rot) - 12) M oschetti 'Cataldo (C inese) - 
13) Pedemonte G iovanni (P ierrot) - 14) 
C anino Vincenzo (-Pulcinella).

Categoria Bam bine grandi

1) Ghirardi Emanuela (Fanciulla della 
M acedonia ) - 2 ) M inuto Gabriella ( Gari
baldina) • 3) Testi Annunciata (G a llo ) -
4 ) De Andreis P aola  (G h eisa ) - 5 )  Ama- 
dori M aria G razia  (D am ina del 700) -
6 ) Arim ondo O rnella (A rlecch in o) - 7) 
Arm eniaco Luisa (D am ina 800) - 8 ) Asti
giano Loredana ( G iappcnesina ) - 9 ) Pas
satella Susanna (D am ina) - 10) Baracco 
Anna Maria (A rlecch in o) - 11) Robutti 
Ernestina (F atina) - 12) M arengo M aria 
Pia (F iora ia ) - 13) Lorè Antonella (F ati
n a ) -1 4 ) Delfino Rosanna (Contadinella)
- 15) Gigante Nicoletta (F atina) - 16) 
De Andreis Andreina (F ata ).

OFFERTE PER LA FESTA 
DELL’ASSUNTA 1965

-Ricotta G iovanni L. 2000 —  B . N. 5000
—  N. N. 8000 —  Aicardi R em bado 5000
—  Costam agna Bossa Angiolina 10.000
—  M arittim i Pietrosi on. San N icolò 3000
—  Anseim o 2000 —  C acciati M ilano 1000
—  Bertolotti M ario M elagnano 5000 —  
Famiglia M orando in m em oria Angelo 
4000 —  R occo Prof. Alberto 6000 —  Ma- 
renco Pierina -500 —  Colonia Perm anen
te 5000 —  Rovelli Angiolina 1000 —  Va- 
lerga Rem bado Adelaide 2000 —  Ravera. 
M aria 1000 —  'N. N. 1000 —  Fioravanti 
M arzio 600 —  M orari Carolina 500 —  
Ravera Andrea 1500 —  Dam iani Aristide 
1000 — Berruti M ario 500 —  Ottaviano 
Vincenzo 500 —  Zambelli Pia 600 —  Ra
vera Bernardo 3000 —  Acainelli Nice 1000
—  M atis Raffaele 1000 —  R osa  Paolo 500
—  N. N. 500 —  Barbieri G iovanni 2000 —  
Ferrara Filom ena 500 —  Fazio Bottaro 
M aria 1000.

Fortunato Sam uele 1000 —  Rabaglia 
Carlo 1000 —  Suore Ospedale 1000 —  
Isaia V irgilio 500 —  Valenti Paolo 1000
—  Ing. Sabattini Franco 1000 —  Pegollo 
Laura -5000 —  -N. N. 1000 —  Rossetti B at
tista 2000 —  F olco Ersilia 1000 —  Monto- 
rio Carlo 500 —  Faroppa 'Pietro 500 —  
Pisano Dora 2000 —  N. N. 1000 —  Ales
sio D om enico 500 —  Ciribì M aria 1000
—  Battistella M ario 300 —  Porati Eligio 
'500 —  Caviglia Angelo 2000 —  A w . C arlo 
Nan 2000 —  Fratelli Velizzone 1000 —  
V igliercio Carm ela 1000 —  Eerrini 'Mad
dalena 500 —  Colm aghi (Marcello 500 —  
Bianche Felice 500 —  Teti Giuseppe 1000
—  V ignolo Elena 500 —  Ferro M aria Me- 
legari 1000 —  Pegollo Rosa in  m em oria 
del m arito 1000 —  Astengo Giuseppe 1000
—  M oretti Elvira 1000 —  Bruzzone Ema
nuele 10 0 0 .

Fiallo Cosimo 1500 —  Eteri V ittorio 
1000 —  N. N. 1500 —  Lavruti Gaspare 
500 —  M utti Rina 500 —  M oracca Tom a- 
.so 500 —  Rinaldi Battista 1000 —  Prato 
R ina 2000 —  Canepa Irene 500 — Anzd- 
lotti Bruno 1000 —  Villa ragionier Giulio 
1000 —  R ossi Agostino 1000 —  Lupano 
Franco 1000 —  Rosso 'Maria 500 —  Gotti 
Luigi 500 —  Canepa Leonardo 500 —  Fa- 
zio Francesco 1500 —  'N. N. 1000  —  De



G iovanni Stefano 500 —  R io lfo  Giuseppe 
1000 —  Opizzo B artolom eo 3000 —  Orso 
G iuseppe 1000 —  Cav. Rossi M ario 1000
—  Gam betta G iacom o 5000 —  Coniugi 
Lanza 1000 —  M onte Giuseppina 500 —  
Rigliaco Antonio 500 —  'Laganà Dom e
n ico 500 —  De M aestri Im erio 1000 —  A- 
stigiano Alfreda 500 —  O cchetti France
sco 1500 —  Bottaro Teresa 1000 —  N. N. 
1000 —  Adem ollo Celeste 1000 —  Sagliet
to F lam inio 1000 —  Lanaro Antonio 2000 
M aestra M aggi Doraliee '1000.

Cap. Ferrando Giuseppe 2500 —  Bruz- 
zone Giuseppe 500 —  'Chiazzari 'Natale 
1000 —  Famiglia Mei rana Felle 2000 —  
Bobbio R ossi Luisa 5000 —  Gatti 'Silvio 
2000 —  Chiappe G iovanni 500 —  N. N. 
•500 —  Testi G iuseppe 1000 —  Gabrieli 
Gaetano 500 —  Brossa M aria 500 —  Can- 
neva Pasqualina in  m em oria di G iuseppe 
4000 —  G iam pieri -Corrado 1000 —  'Pun
zoni G iovanni 1000 —  Accam e Pietro 500
—  Giotti Elio 500 —  'Maggi Baroni, pen
sionati O rfeo 10.000 —  De Luca Pasqua
le 1000 —  Bottaro Ernesto 500 —  Bono- 
rino Elisa '500 —  Pastorino Cannelina 500
—  Zam barino Giovanni 1000 —  M aritano 
G ildo 2100 —  Calcagno Giuseppe 500 —  
Direzione Scuola  M edia  1000 —  N. N. 
1000 —  Fratelli De Ambrosi 1000 —  Be- 
nedusi M arsilio 1000 —  De Vincenzi G eo
metra Aless. 1000 —  Zunino Tolazzi M aria 
500 —  Cav. Salvatore Caltavituro 10.000.

N. N. 1000 —  Famiglia Salvadori 1000
—  Pastorino Am edeo '500 —  Giupponi 
G uido 2000 —  Toratarolo Teresa 1000 —  
G otti Em ilio 1000 —  Porcari Giuseppe 
1000 —  Bardino Raffaele '500 —  Chiazza- 
ri Cap. A ntioco 1000 —  Suore della C a 
rità Regina M undi '5000 —  D on Attilio 
R icci 1500 —  Seppone Giuseppe 600 —  
R icotta G iovanni 2000 —  Dott. Ios i En
rico 5000 —  Gentile Annita 2100 —  S p ic
cioli in cassa 11.700 —  Occhetti Bertirot- 
ti Antonietta 1000 —  Pastrengo Paolo 
1000 —  B aracco Antonio 500 —  Venusto 
Giussani 1000 —  Bruno M aria 500 —  
Olivero Giuseppe 1500 —  ’Sivestrini A ida 
500 —  Fazio Bernardo 1500 —  N. N . 1000
—  Gì a cosa R oberto 2000 —  Dosi Rem o 
500 —  Virginia e Pieranna Barbieri 500
—  B racco C. Cam elia G. 1000 —  Traver
so Giuseeppe 1000 —  Ferro R icci Cate
rina 500 —  R. R . Suore di Villa Assunta

1000 —  Fortunato Egidio 2000 —  Bussa 
M aria 1000.

Fortunato G iovanni 1000 —  M atteo 
Dom enico 2000 —  Aprosio Piera 1000 —  
Bottin i (v illeggianti) 1000 —  N. N. 1000
—  Valle A ccinelli G iuseppina 1000 —  
Giusto Sim one 3000 —  Cap. Rem bado 
Bernardo 5000 —  -Rossi Elisa 1000 —  
M anfredi Caviglia 1000 —  R occher Ari
m ondo M aria 500 —  M oscardelli M auri
zio 500 —  N. N. 1000 —  Folco Carlo 3000
—  Baietto Giuseppe 1000  —  B aracco Ca
sim iro 1000 —  Calcagno A ndrea 2000 —  
Isaia G iorgio 1000 —  -Nan Accam e Sera
fine 1000  —  G am betta N icola 2000 —  N. 
N. 1000 —  N. N. 1000 —  Fazio P aolo 1000
—  Spiccioli in cassa 10.410 —  Taramas- 
so Arm ando 2000 —  Fam iglia Pagano 
Valle 2000 —  G atti Ferdinando 1000 —  
N. N. 1000 —  Pegollo Accam e Caterina
30.000 —  iMerano Francesco 2000 —  Ar- 
landini 'Nella 1000  —  R odi Ersiglio 1000
—  Prof. G iovanni Battista O siglia  5000.

Vercesi G ina (G en ov a ) 5000 —  Suore 
Angeline 5000 —  Venturi Albino 3000 —  
Giuseppe T osco 5000 —  M aritano G io
vanni 1000 —  N. 'N. 1000 —  Aldo Lava
gna 1000  —  Giuseppe Accam e 1000 —  
Lanaro Brunetto 1000 —  Angelo Sartore 
1000 —  M aria Bussa 1000 —  D ìciolo A l
fieri 1000 —  N. N. 500 —  V ittorio Stella 
1000.

Totale offerte  per l ’Assunta L. 376.410.

Spese principali per la festa
Ditta Verdina da Cam ogli per 

illuminazione facciata Chie
sa  L. 100.000

Ditta H erm ann Birm elin (G er
m ania) n. 24 torce a vetro per 
statua » 118.768

Ditta Soliva ornam ento cassa 
M adonna Assunta » .35.000

Banda citt. per processione » ‘ 45.000

Totale L. 298.768

Le rimanenti L. 77.642 restano nella 
cassa dalla Chiesa per spese di addobbo 
e culto.

La colletta 1965 ha superato di lire 
109.045 la raccolta dello scorso anno, c o 



m e appave pubblicata nel num ero del 
giugno scorso.

Ai P ietresi quindi, in  crescendo di g e 
nerosità. il nostro vivo ringraziam ento, 
e l ’assicurazione del sorriso benedicente  
della Vergine Madre Assunta in  Cielo.

« DARE DA MANGIARE AGLI 
AFFAMATI »

I ripetuti, accorati appelli di Paolo VI, 
■per sollecitare aiuti a  favore delle p o 
polazioni dell’ India terribilmente provate 
dalla carestia e  dalla farne, com e pure il 
messaggio agli Italiani del presidente Sa
ra gat e della R . A. I. e, per noi, la toccan 
te Lettera Pastorale di S. E. M ons. A. 
Piazza, nostro Ecc.m o Vescovo, hanno su
scitato, in tutte le categorie d i persone, 
un ’ondata di carità che è « tra le cose più 
belle e meravigliose », una prova a fatti 
che il senso um ano e cristiano è vivo nel
la nostra gente.

Diam o un quadro riassuntivo delle o f 
ferte raccolte in  cam po nazionale e  cit
tadino :

La sottoscrizione R . A. I. ha quasi rag
giunto i sei m iliardi ; quella V aticana pro
mossa dal Santo Padre e  dalla C. E. I. ha 
superato i tre m iliardi ; la som m a giunta 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
arriva ai tre miliardi.

Pietra Ligure in totale ha offerto  lire 
1.512.230 così suddivise:

—  Alla R. A. I. L . 100.000 del Comune 
e L. 507.000 com e sottoscrizione presso 
i Vigili Urbani. Totale >L. 697.000.

—  Al Santo Padre L. 601.700 raccolte 
dalla 'Chiesa Parrocchiale e L. 243.530 
offerte dai Padri del Soccorso o  fedeli. 
Totale L. 845.230.

■Mentre ringraziamo tutti in generale, 
lodiam o in particolare il gesto del pitto
re nostrano Cap. V incenzo D ’Agostino che 
« per i bim bi affam ati »  ha offerto le  sue 
opere migliori. Una di queste è anda
ta a Rom a con  l ’offerta di L. 15.000.

LIBRI PARROCCHIALI 
nel trimestre ottobre-dicem bre

Battezzati:
Vitale Giuseppina a Savona l’8-7 —  

Bocca Giovanni di Giuseppe e di D ogiio
ni M arjer M aria R osa  il 3-10'—  C anu A n 
ton io di Francesco e di M arsala G iusep
pina il 10-10 —  Scasso M arco di G iusep
pe e di Zunino Giuseppina il 20-10 —  Pili 
Roberto di Paolo e  di Delussu Giuseppi
na il 22-10 —  Ferraro G aetano di V incen
zo e  di De Luca Santina il 24-10 —  B er
gamaschi M aria Teresa di Italo e di Bon- 
figlio A nna il 24-10 —  Puggia Gaetano 
di G iovanni e di Ruggero Francesca il 
24-10 —  Falletti Roberto di Giuseppe e 
di M urredda Am elia il 24-10 —  Leone 
Angela di Giuseppe e di Scaringella Rosa 
il 31-10 —  M onleone Sim onetta di Aldo 
e  di Falletti Adriana il 7-11 —  Furcas 
Franco di Graziano e  di Giusti M aria T e
resa il 14-11 —  Burattin R oberto di M o
desto e di R iccitelli Jole il 14-11 —  Gua- 
raglia Sergio di Giuseppe e di A loia G i
na il 14-11 —  Fortin Barbara di Gian 
Franco e  di Ongania Franca il 21-11 —  
A ngelico M aria 'Rosa di Francesco e  di 
Calonico G iuseppina il 28-11 —  Scolara 
Giuseppina di L uigi e di C astagna Luigia 
il 28-11 —  Borro Alessandra di M arco e 
di Araldi M. A lba il 5-12 —  Bartolone L o 
redana ■ il 20-12 —  Panaro Luigino di Pier 
G iuseppe e di Damasseno V irginia il 21-12 
-— M azzucchelli M argherita di Geraldo e 
di M azzucchelli Angela il 24-12 —  Tieghi 
Cristiano di T ristano e  di Schenk  Almat 
il 26-12 —  L iscio G iovanni d i Pasquale e 
di Pecchioni Silvana il 23-12 a  Savona.

Uniti in Matrimonio:
Geom Papali a  V incenzo e Borgna Na

talina il 9-10 —  Rinaldi V ittorio e  Lupi
na A ntonia 11 9-10 —  Corradini L ino e 
Saccone G em m a il 9-10 —  Cap. Accam e 
Pietro e M atis F rancesca il 10-10 —  Rag. 
V io Franco e Paim arini M . G iuseppina 
il 16-10 —  A ndrighetto Claudio e Folco 
M aria Pia il 17-10 —  Bruschi Luciano



e Forte M aria Teresa il 23-10 —  B ria A- 
driano e Zim ino Isabella il 23-10 —  An- 
dreella G iu liano e -Rodi Floriana il 24-10 
—  Zanirato Luigi e Asselle M . Teresa il
7-11 —  Geom. Folco  G iovanni e  Zini Ir 
m a M aria il 18-11 —  Di M auro Leonardo 
e  M anitto Anna Antonietta IT 1-12 —  Ve- 
lardi Paolo e Di Ciacom o Pasquina il
23-12.

Defunti:
Zunino Caterina in B osio a. 42 il 2-10 

—  Levo G iovanni a. 65 il 4-11 —  Sini 
Bachisio a. 84 il 21-11 —  C iarlo Cecilia 
M argherita in  B osio a. 93 il 23-11 —  
M ondino Pietro a. 6 5  IT-12 —  Canepa 
M odesta nata Parodi a. 63 il 2-12 —  Coz- 
zani Cunegonda vedova A ffaticati a. 78 
il 2 2 -12 .
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ANAGRAFE PARROCCHIALE E ANAGRAFE COMUNALE

R icorre quest'anno il prim o centenario della registrazione della po
polazione da parte delle autorità civili. In fatti sino al 1865 (anno, per 
noi, della costruzione della Ferrovia) solo la  Chiesa aveva l'anagrafe. 
D i questa si servivano le pubbliche am m inistrazioni e  i cittadini anche 
per usi civili.

Nel nostro archivio parrocchiale esistono, in buona conservazione, 
rivestiti in carta  pecora, i Libri dei nati e  battezzati, dei m atrim oni e dei 
m atrim oni e  dei defunti, ch e ci descrivono tutti i  Pietresi in  questi u l
timi quattro secoli. Il Concilio Ecum enico di Trento, term inato nel 1564, 
aveva decretato questa notazione anagrafica universale. Nella nostra 
Parrocchia iniziò r i anni dopo e  cioè nel 1575, essendo parroco rettore 
il pietrese D on Cristoforo del Pozzo.

Pubblichiam o i dati anagrafici che si riferiscono all’anno zero (in i
z io ) e  ai trecentenari successivi.

Battezzati Sposi D eiunti Popolazione
Armo zero : 1575 n. 50 1584 n . 10 1585 n. 34 1000 circa
A nno 1665: n . 53 n. 13 n. 48 1500 circa
A nno 1765: n. 57 n. 11 n. 45 2000 circa
A nno 1865: n. 60 n . 16 n. 46 2134 esatta
A nno 1965: n. 90 n. 44 n. 46 6411 esatta

INCREM ENTO ED ILIZIO
Anni 1575 - 1584 - 1585 : Borgo antico case 200, fuochi 150.
A nno 1655 : Cresce il sobborgo occidentale : 5 contrade.
A nno 1765: V iene quello orientale  « A rietta  » :  2 contrade. Fam iglie 404. 
A nno 1865: Espansione a su d : Chiesa, piazza e palazzi nuovi. Case 453. 
A nno 1965: Da Loano a Borgio e en troterra : verso la saturazione da 

dopo il 1948. Famiglie 1743. Appartam enti 3000. Villeggianti 
46.910. Presenze 1.136.400.

Le presenti c ifre  colte a distanza di cento anni le una dalle altre, 
sono interessanti e  significative. M eriterebbero uno studio più profondo, 
anche a carattere scientifico e sociale, oltre che pastorale. A  persone one
ste e  capaci potrem m o affidare m aggiori approfondim enti d ’archivio.



o

Come osservazione generale rileviamo che Pietra è andata scm pie 
crescendo. L 'unica  dim inuzione, sem pre augurabile, è stata nei Defunti : 
tre secoli fa m orivano 48 persone all'anno, due di più  che l’anno scorso. 
M edicina e chirurgia, cure personali e  igiene pubblica, insieme alle m i
gliorate condizioni di vita, sono le cause principali della più lunga m e
dia di vita raggiunta anche dai Pietresi.

CONSUNTIVO AN AG RAFICO  ANNUALE
Battezzati n. 90 (1965 n. 96)
Cresimati n. 75 01965 n. 95)
Sposati n. 44 (1965 n. 42)
Defunti n. 46 (1965 n. 54)

Al 31 dicembre 19G5 risultavano residenti a Pietra 6.410 persone, di 
cui 2.991 nom ini e  3.419 donne. In un anno ri fu l ’increm ento di 211 unità. 

Im m igrati furono 416, em igrati 265.
Nel libro «  Status Anim arum  » risultano nella Parrocchia di S. N icolò 

1.628 fam iglie effettivam ente dom iciliate, All'Ariagrafe Com unale le fa- 
| §  m iglie :esidenti sono 1.743. In questo num ero sono com presi i territori
:Ì  | extra-parrocchiali: Ranzi, B orgio dal Crocifisso a rio Bottazzano e S.
| | Corona.

"  N on sia te trop po  solleciti p e r  la vostra  vita  di quel ch e m ange
r e te  o  b errete  n è  p er  il vostro  corpo di quel di cui vi vestirete . La 
vita non  va le più del n u trim en to  e il corpo più del v estito ?  O sservate  
gli uccelli dell'aria ch e non  sem inano non m ieton o  e non  raccolgono  
nei granai; eppure il padre vostro  ce les te  li n u tre. Ora non sie te  voi 
m olto più di essi? E ch i di voi a furia di pensarci su può aggiungere  
un cu b ito  alla propria  statura e  p erch è darvi tan ta  pena  p er  il v e 
stito  con sid era te com e crescon o  i gigli del cam po essi non lavorano  
e non filano tu ttavia  vi d ico ch e  n epp u re Salom one con  tu tto  il suo  
splendore fu  mai vestito  com e uno di essi. Se dunque D io riveste  così 
l'erba del cam po ch e oggi è e  dom ani v ien e  bu tta ta  nel forn o  quanto  
a m aggior ragione vestirà  a voi uom ini di poca  fe d e ?  Non voglia te  
dunque preoccu parvi d icen d o : cosa m a n gerem o?  —  O p p u re : —  Co
sa b errem o? o di ch e  ci vestirem o?  —  Sono ì G en tili ch e cerca n  tu tto  
ciò, m en tre  il padre vostro sa ch e  ne a v ete  bisogno. C erca te  prim a  
il r eg n o  di D io e la sua giustizia e tu tto  il resto  vi sarà dato p er  
giunta. N on p reoccu p a tev i dunque p er  il dom ani sarà sollecito  di se  
stesso. A ciascun giorno basta  il suo fallo

M t. fi’ 25-35
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ylwe&t- per le nuove form e liturgiche la nostra chiesa è provvidenziale.



l i f
Giubileo Straordinario

Abbiam o l'im pressione ch e in generale 
la grande amnistia di perdono concessa 
alla chiusura del Concilio non ha trovato 
una adeguata corrispondenza nei fedeli. 
Più ch e  indifferenza pensiam o si tratti di 
im m aturità a lle  grandi aperture ecclesia
li, ch e  l’ assise ecum enica ha lanciato nel 
m ondo, prom otore lo Spirito Santo.*

Nella nostra Parrocchia in  verità il ri
sultato non è stato del tutto negativo.

Il Corso di Istruzioni tenuto nel C ine
m a Parrocchiale per tre  sere, dal Prof. 
M ario And reoletti, salesiano di Alassio, si 
è svolto con  la partecipazione di un pub
blico vario ed attento che gremiva il sa
lone. L’oratore ha tenuto avvinto il suo 
uditorio spezzando con abilità e  sem pli
cità i grandi temi del Concilio nel rinno
vam ento della Chiesa e  del m ondo.

Ad Albenga
Degna di nota e  di ammirazione è sta

ta l ’affluenza dei Pietresl al centro della 
Diocesi per l’acquisto del Giubileo mag
giormente legato al cuore del nostro Pa
store. Certo siam o stati tra i primi e più 
num erosi a visitare la Cattedrale e il 
Santuario di Pontelungo.

La processione per le storiche vie al- 
benghesi si è snodata ben lunga ed i canti 
nostrani si sono elevati per raggiungere 
il Oielo al di sopra delle antiche torri.

Al Santuario del Soccorso
Sua Ecc. M ons. Vescovo allo scopo di 

allargare il più possibile i benefica del 
Giubileo ha, in seguito, stabilito altre se
di e altri giorni particolari in tutta la 
Diocesi. Con m olta soddisfazione potem 
m o cosi acquistare un terzo Giubileo e

questo nel nostro 'Santuario, in sostitu
zione di quello già program m ato per m e
tà m aggio nella chiesa parrocchiale.

La consueta processione votiva si tra
sform ava quest’anno in notturna e  nu
m erosa processione giubilare punteggiata 
da miriadi di fiaccole ardenti sim bolo 
della nostra Fede.

Il R,ev. Padre Guardiano, ch e  aveva cu 
rato anche il triduo di Istruzioni con ci
liari, m anifestava, a nem e della com uni
tà francescana, la sua soddisfazione che 
è nostra e  d i tutti.

Nella stessa festa di Pentecoste le par
rocchie del V icariato visitavano il San
tuario m ariano per acquistare a neh'esse 
la  grande indulgenza.

Feste Pasquali
Da Natale a Pasqua il tempo passa ve

loce, e tanto più veloce ce  lo siamo visti 
fuggire quest’anno, poiché, ormai tutto 
cam m ina con  la fretta che il dinamismo 
m oderno impone. Neppure la Quaresima 
sembra più cesi lunga da ©ssere citata 
com e paragone delle cosa più tetre ed ug
giose.

Forse perchè più presto viene inter
rotta : già si com incia  a fare la Com unio
ne Pasquale prima della grande Solen
nità, com e si continua dopo fino a giugno.

L ’apertura ufficiale e  com unitaria del 
precetto Pasquale è stata privilegio dei 
malati che in num ero di cinquanta rice
vettero il Signore a dom icilio. M ercoledì 
Santo fu  poi la volta degli scolari e  de
gli studenti Vennero poi gli altri. Ma 
non tutti. Gesù è buono e  paziente. Sa 
aspettare.

Anche le visite ai «  Sepolcri », data la 
più lunga permanenza del Santissim o nel
l’Altare preparato, si sono susseguite con





ritmo regolare in tutte le due giornate del 
giovedì e  venerdì santo. Una m eritata 
lode vada alla signorina Rosalm a Bon- 
giovanni per il bel tappeto., che raffigu
rava, con le spighe em ergenti dal calice, 
la crescita dei veri cristiani attorno alla 
croce per essere, con  grande apertura di 
mente e di azione, la salvezza del m ondo 
contemporaneo.

Il Prof, salesiano D on Castanetto di 
Alassio ha predicato la «Passione di N o
stro Signore dopo la tradizionale proces
sione, sempre lunga, com posta e devo
ta, che accom pagnava la « cassa » del 
Cristo m orto artisticamente restaurata 
grazie alla generosità della fam iglia Cal- 
tavituro-Guaiisco.

Sua Ecc. M ons. Vescovo non  ha auto
rizzato nessun anticipo di orario per la 
notte o  veglia pasquale.

La partecipazione è stata, anche que
st’anno, poco soddisfacente.

« Lampada accesa »> per le 
sacre Vocazioni

L ’ iniziativa « LAM PADA AOCE-SA », 
lanciata dal Centro d iocesano U.D.A.C.I., 
non essendosi attuata su scala diocesa
na, è stata articolata nella nostra Par
rocchia.

Una lam pada in ceram ica rappresen
tante la navicella della Chiesa sorm on
tata dalla Croce, è stata solennem ente 
portata ed accesa a turno in ogni chiesa 
o cappella, dove ha sostato alcuni giorni. 
Essa è stata centro sim bolico per suscita
re preghiere, istruzioni e opere al fin© di 
invocare da Dio il dono di santi e num e
rosi sacerdoti.

Per cinque settim ane la Lampada, por
tata dai chierichetti e dai fanciulli cat
tolici, ha peregrinato presso ben dodici 
centri ove sta Gesù 'Eucaristia.

L 'itinerario fu .esattamente il seguente :
Chiesa parrocchiale (27 febbraio - 6 

m arzo); Casa « M ater D e i»  delle Suore 
Angeline (7  m arzo - 9 m a rzo ); « Casa S. 
G iuseppe» dell© Suore Cappuccine (9 
m arzo; 11 m a rzo ); Santuario N. S. del 
Soccorso (11-14 m arzo) ; Ospedale « San
to S p irito» , dove si acquistò il prim o 
Giubileo (14-16 m a rzo ); Chiesa della

Annunziata, durante le Quaxantcrre (29- 
21 m arzo) ; « Villa Paolina » dell© -Suore 
Ancelle (21-23 m a rz o ); Casa «R e g in a  
'Mundi » delle Suore della Carità (23-2i5 
m arzo ) ; « Villa Costantina » delle Suore 
di M aria SS. Bambina, .dove -le fam iglie 
del rione occidentale della Parrocch ia  eb 
bero com odità d i seguire le Istruzioni c o n 
ciliari tenute da M ons. Prevosto per lo 
acquisto del Giubileo.

Proseguendo il m istico cam m ino la 
Lampada, ccn  sim patica funzione, veni
va accolta dai piccoli ospiti d©lla co lo 
nia  « Città di M ila n o »  (29-30 m arzo) e 
passava poi alla « Colonia Permanente » 
dove, per le Suore Zelatrici del S. Cuore, 
per il personale © per i ragazzi, il Parro
c o  di Ranzi predicava l ’indulgenza giu
bilare (30 m arzo - 1 aprile ).

In «©guito, dopo un periodo di sosta 
presso la cappella delle Suore nell'Istitu
to di S. Corona, la -lampada ritornava 
portata ad Albsnga, nella cappella del 
Sem inario, il giorno 25 aprile.

I Sem inaristi Pietresi la riportarono il 
24 giugno © definitivamente nella sede 
parrocchia?© dove verrà esposta ed acce
sa ogni prim o giovedì del mese, giorno 
consacrato alle sacre vocazioni e  al sa
cerdozio.

Vita nelle Associazioni
II gruppo Donne di A. C . insieme alla 

unione U om ini, con  successive con feren 
ze settimanali, seguite da animate discus
sioni, per Pasqua avevano già concluso 
il program m a della cultura religiosa.

I G iovani © le 'Ragazze rimasti più in 
arretrato per quanto riguarda la cateche
si, in com penso sono stati all’avanguardia 
per le anim ate riunioni, tenute al saba
to, con la m essa a fuoco, in tavole roton
de, dei problemi riguardanti la gioventù 
moderna.

Hanno anche ereditato un interessan
te e sim patico giornalino di associazio
ne che cam bia titolo secondo il disegno 
della copertina.

Le sezioni minori della G. F. si sono 
distinte nelle giornate inteiparrccchiali 
di studio concluse con  l ’offerta di un cu o 
re d’argento alla M adonna di Lourdes.



Le Beniamine hanno preparato una sem 
plice, ma ben riuscita festa delle M amme.

Una lede particolare m eritano i Fan
ciulli Cattolici, i quali sotto l'infaticabi- 
bile guida delle Delegate si sono distinti 
in Parrocchia e nella Diocesi. Citiam o, 
per ora, solamente la fiamma verde Pier 
Luigi Devincenzi : proclam ato Araldo del 
Vescovo, 'e G iorgio Bavera, prim o ad Al
berila , ch e  avrà l'onore di ricevere il pre
m io « Rom a » dal Papa.

Il Gagliardetto Vescovile per la 
Liturgia a Pietra Ligure

Il 25 Aprile si è  svolto al Sem inario 
Vescovile di Albenga il -Raduno Fanciulli 
Cattolici e  dei 'Chierichetti. Nonostante 
•la giornata sia iniziata con  un tem po 
poco  propizio, Pietra ha partecipato alla 
m anifestazione con  30 Fanciulli, Dele
gate e  Assistente.

Il raduno che è stato pure occasione 
per la celebrazione del Quarantennio di 
fondazione delie fiamme tricolori è stato 
aperto dalla Ss. Messa officiata da Sua 
(Eccellenza il Vescovo. Le fiamme pietre- 
s i :  Devincenzi -(Araldo del Vescovo 1965), 
Dominelli, Ventura, Chiazzari, hanno a- 
vuto l ’onore di fare il P icchetto per lo 
accom pagnam ento di Sua Eccellenza e 
per tutta la durata del D ivino Sacrificio, 
g li altri fanciulli si sono notati per l’or
dine delle loro divise. La -Comunione fa t
ta dalla totalità dei partecipanti era va
lida per l’acquisto del Giubileo Conciliare.

All’ O ffertorio un rappresentante di 
ogni associazione ha consegnato nelle 
m ani di Sua Eccellenza i ch icch i di gra
n o ; Pietra Ligure ha unito la Lampada 
per Vocazioni ed una busta contenente 
ile offerte raccolte durante il pellegrinag
g io  della Lampada nella Parrocchia.

Nella m attinata si sono svolte le  gare 
di Liturgia e Canto. Un p o ’ di paura da 
parte dei nostri chierichetti, com e d ’uso e 
poi l ’attesa ansiosa dei risultati.

La prem iazione è avvenuta nel pom erig
gio alla presenza di Sua Eccellenza. Al
l ’annuncio che il Gagliardetto era stato 
vinto da Pietra i nostri rappiesentanti 
hanno ricevuto confusi -le com plim enta- 
zioni del Vescovo.

I bravi chierichetti sono : Rossi M ario, 
M assone, Agus D om enico e infine il 
p luridecorato B ianchi Pierino a cui è 
andata pure una m edaglia di bronzo per 
la gara individuale.

Com plim enti a tutti, pure a quelli che 
hanno partecipato e  n on  hanno vinto. 
S en o  stati bravi lo stesso. Un ringrazia
m ento particolare all’Assistente, D. G ras
so, a cui va tutto il m erito di averli ben 
preparati.

All’arrivo a Pietra il Gagliardetto è 
stato consegnato nelle m ani del nostro 
caro Parroco Mons. Rem bado tra la gioia 
e  la soddisfazione di tutt. I nostri fan 
ciulli, non ancora contenti, si sono pro
messi con  vero entusiasmo di fare ancora 
m eglio un altro anno. Speriam o!

La Delegata 
Francesca Corradini

Prime Comunioni e Cresime
L ’8 maggio la nostra chiesa presentava 

uno schieram ento insolito attorno allo 
altare. I p icco li candidati ai sacramenti 
della Eucaristia e  della -Cresima, siste
mati nelle panche ad anfiteatro, accanto 
ai loro genitori o padrini, si muovevano 
verso la mensa della fam iglia ecclesiale, 
dove il celebrante Presidente e  Padre di
stribuiva i doni del Signore.

I p iccoli si son o  dim ostrati ben prepa
rati grazie ai sacrifici di m olti, ma in 
m odo particolare di Don G iovanni e delle 
Rev.de Suore dell’Asilo.

H anno accolto nel pom eriggio con  gioia 
il nostro Ecc.m o Vescovo, 'Mons. Alessan
dro Piazza, che per -la -prima volta  veniva 
a consacrare i  novelli soldati di Cristo 
e Lo hanno salutato per mezzo di un loro 
rappresentante: G iuseppe Tnfurna.

Celebrava la  Messa il Rev.do Can. D. 
N icolò Borro, mentre S . Eccellenza rivol
geva la sua parola piena di sapienza e di 
pratici ricordi.

Ai protagonisti della beila festa rim a
neva, oltre la gTazia sacramentale, i doni 
simbolici del giglio, preparato dal FAC, 
del Vangelo, del messalino e del quadro 
ricordo donati dai Parroco.



Piccolo Pellegrinaggio
Anche quest’anno la com unità  parroc

chiale si è mossa verso Giustenice con 
m èla : la  Cappella di Lourdes.

Era dom enica 15 maggio. La pioggia

che cadeva anche all’ora deila partenza, 
non impediva agli ardim entosi di m etter
si in cam m ino. La loro fiducia non  fu  
delusa perchè la  processione si svolgeva 
sotto un cielo schiarito.

d t  t e d i c i  c i t t a  c l i n e
Festa degli alberi

Per la prima volta questa simpatica 
cerim onia si è svolta proprio nel cuore 
della nostra cittadina.

A lla presenza delle Autorità Civili, R e
ligiose e Scolastiche e  degli alunni della 
Scuola Elementare e Media, la nuova 
Piazza in  via Garibaldi, g ià  Borgo N uo
vo, dell’ antica Pietra, veniva abbellita 
con  alberi di alloro.

Cambio della guardia presso le 
Autorità Militari Cittadine

N on sempre sappiam o renderci conto 
esattamente di quanto il servizio per il 
bene pubblico com porti sacrificio, soprat
tutto per chi deve m ilitarm ente ubbi
dire. Ce ne accorgiam o forse quando, ad 
intervalli di tempo più o  m eno lunghi, 
volti e persone nuovi vengono a sostituir
si a quelli ben noti, orm ai da tutti con 
siderati, oltre che, com e vigili custodi del
l ’ordine, anche un po' com e am ici p  con 
cittadini.

Siam o così, pronti a dare il benvenu
to a chi arriva, ma non sappiam o tan
to presto dimenticare ch i ci ha lasciato.

Il giorno 5 giugno u. se. che, com e ogni 
anno ci ha riunito per la festa della 
sempre Benem erita ARM A dei Carabi
nieri, interina lmente com andata dal Brig. 
P. G. Tanta-ri, abbiam o sentito con  più 
vivo rim pianto la  m ancanza del M are
sciallo M aggiore Paolo Capurro, che dal 
1962 com andava la locale stazione e che 
aveva saputo accattivarsi la stim a la 
sim patia dei pietresi per la sua possente 
energia com prensiva nella tutela dell’o r 
dine ve della moralità.

A Lui, nella nuova sede di Rapallo, do 

ve è stato trasferito per prom ozione, giun
ga il nostro riconoscente ricordo.

Al nuovo M aresciallo Giuseppe Gallo 
oriundo di Palmi che degnam ente lo sosti
tuisce, porgiam o il nostro cordiale Ben
venuto e  l’assicurazione di una fattiva 
collaborazione per il bene di Pietra.

Anche tra i finanzieri c ’è stato il cam 
bio della Guardia.

U brigadiere 'Pietro Vignetta, trasferi
to ad una nuova sede, ha spostato il 
cam po della sua attività ed è stato rim 
piazzato dal Brigadiere G iacinto Piras.

Anche per loro si incontrano i nostri 
saluti, di grato ricordo per chi discipli
natam ente si allontana da noi, ,e benve
nuto per ch i giunge e con  noi e per noi 
lavorerà nell’im portante settore della 
Finanza.

NEL BELLO SPORT 
DELLA BICICLETTA

La dinam ica Società « La Pietra »  ha 
organizzato ccn  passione e  perfetta or
ganizzazione due gare ciclistiche.

Il 27 m arzo la terza edizione della «C op
pa La Fietra »  quale prima prova per il 
Cam pionato Ligure per Dilettanti Enal- 
Dac.e, che sul lungomare Don G iovanni 
Bado ha presentato il seguente ordine di 
arrivo : 1” Quarleri G iancarlo ( Zonca di 
V og h era ); 2" Detendente Fracchia (T u - 
rinflex - T o r in o ) ; 3° G iulio Alborno (L a  
Pietra ) ; 4’  Luigi De Maria ( Turinflex ) ; 
11“ Giuseppe Am perla (L a  Pietra).



<• a »

Il 15 m aggio si disputava l'undicesim a 
Coppa « Santa Corona » valevole com e 
terza prova. I 78 corridori dovevano per
correre 120 chilom etri : il Colle delle Trin
cee, Villanova, Testico e  Capo 'Mele. L ’or
dine di arrivo è stato il seguente :

r  'Renato Bortolazzo (G . S. Am ore - 
T orin o) alla m edia oraria di km. 35,878; 
2" Defendente Fracchia CO. S. Turinfiex - 
T o r in o ); 3" Giuseppe N icolli; 4° Franco 
Pesce (L a  P ie tra ); 10* Giuseppe Amper- 
la (L a  Pietra).

Ben piazzato l ’altro nostro corridore 
Alborno che conserva il prim o posto nel 
Cam pionato Ligure seguito da Amperla 
e da Pesce.

In  tempi di rinascita italiana, anche 
per i grandi cam pioni ciclisti, ci com pli
m entiam o per questa prom ettente atti
vità cittadina.

Ai dirigenti della Società organizzatri
ce e a tutti i protagonisti della corsa, ben 
volentieri aderendo all’ invito, abbiamo 
portato, alla partenza, la  nostra parola 
augurale e la preghiera benedicenti?.

 ☆ ☆ ☆ -------------

LIBRI PARROCCHIALI 
Nel prim o Trimestre

Battezzati:
Cucciniello Barbara di G iovanni e di 

Bonfante Francesca < 1-1 ) —  Term ine Fa
bio di Filippi e di M assini Lidia ( 6-1 ) —  
Caviglia Angelo di Carlo e di Casarino 
Giovanna (6 -1 ) —  Spotorno Antonio di 
Pietro e di Canneva M. Antonietta (a  
Savona il 30-12-1965) —  C iccherò Luca 
di Luigi e di D ovo Giuseppina ( 15-1 ) —  
Camurri Valentina di Luciano e di Bosio 
Silvana (6 -2 ) —  Bruzzone Renata di 
Francesco e di Calvo Anna (9 -2 ) —  De- 
vinccnzi G ian Piero di Angelo e di S d u t
to Santina (12-2) —  Borro Claudio di 
G iovanni e di M affezzoni Alessandrina 
(20-2) —  Lupetti ‘Lorenza di Angelo e 
di Foffi M. R osa ( 27-2 ) —  Guallini Elisa 
di Angelo e di Ravera Enrica (9 -3 ) —  
Frum ento Daniela di O rlando e di Sta-

•gnaro G iovanna ( 13-3 ) —  B adano M auro 
di D ino e  di Gazzo Giuseppina (20-3) —  
Sartori M onica di Luigi e  di De Filippi 
Rosanna (27-3).

Uniti in M atrimonio:
Bolla M ario e  Fiallo Benedetta (9-1 ) —  

Ferrando N icolò e G hirardi M aria Luisa 
( 15-1 ) —  Isetta G iacom o e  Granziera 
Ezia (29-1) —  Staricco Giuseppe e  V a 
lenti M aria Vilm a (12-2) —  C orrado A n
gelo e Arim ondo A nna Teresa (19-2) —  
Orsero Francesco e Rebaudo Naida Car
la (19-2) —  Cattaneo Prim o e  Guarisco 
Silvana (21-3) —  Spirito G iovanni e  Gui
do M aria R ita (30-3).

Defunti:
B onorino Elisa a. 87 (4 -1 ) —  Osella 

Caterina a. 70 (12-1) —  M erlo Teresa 
vedova Lora a. 85 (13-1) —  O ddo Giulia 
a  85 (14-1) —  Chiazzali Cap. Antioco 
a. 89 (20-1) —  B osio Rosa in  Bestoso a. 
67 ( 23-1) —  Bazzane Baldassarre a. 63 
(31-1) —  Am andola Assunta ved. Chiaz- 
zari a. 87 (6 -2 ) —  Suor M aria Degna al 
secolo Casiraghi II* Superiora Cappucci
ne della nuova Casa S. Giuseppe decedu
ta a Bergam o —  M orelli Antonio a. 54 
( 10-2 ) —  Scasso Carlo a. 45  (13-2) —  
Saldo Anna ved. Lanaro a. 86  (20-2) —  
M anganello G iovanni a. 61 (22-2) —  R a
vera M ario a. 58 (4-3) —  G iorgi A lfredo 
a. 69 (18-3) —  O ttobrino G iovanna in 
Rossi a. 24 (22-3) —  Giulianini Paolo a. 
76 ( 26-3 ) —  Parodi G iovanna a. 48 ( 31-3 ).
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« Con il Padre S. Nicolò, il Parroco delle Anim e p ietresi: sem pre in  cam m ino per 
riconciliare lutto il G regge con  il divino Pastore e soccorrere il Suoi Fedeli ».



( j i n l ' ì l o  r? ‘  f  a  ce fo  t l  e i a  l e
DI MONS. LUIGI REM BADO 

Vicario Foraneo - Prevosto della nostra Parrocchia

Quest’anno la tradizionale resta di San 
N icolò, tramandata attraverso i secoli, co 
me un messaggio di affettuosa ricono
scenza per il Santo nostro Patrono, si è 
svolta con  un carattere  di insolita, più 
intima e fam iliare solennità.

Ricorrendo il 25° Anniversario della 
Ordinazione Sacerdotale del nostro am a
lo Prevosto, Mons. Luigi Rem bado, la 
Com unità parrocchiale, con  unanim e sen 
so ho voluto degnam ente festeggiarlo pre
sentandogli il doveroso e sentito omaggio  
di stima, di a ffe tto  e di riconoscenza di 
tu tta  quanta la sua popolazione.

La maggior parte dei 25 anni del suo 
M inistero Sacerdotale, Mons. Rem bado li 
ha spesi con generosa dedizione per la 
sua e nostra Pietra.

P ietrese di tiascita, Egli è giunto in 
m ezzo a noi nel 1047, dopo una breve 
sosta di sei anni nella piccola Parroc
chia di M ojitecalvo-Ubaga, dove ha la
sciato traccia del suo lavoro e un buon 
ricordo tra i parrocchiani.

G iovane Sacerdote, ricco di energia c 
di entusiasmo, si è prodigato per il rin 
novam ento della Parrocchia, vincendo o- 
gni ostacolo, per dare vita a sem pre nuo
ve strutture di apostolato, per giungere 
specialm ente ai giovani ed ai bambini, 
prima com e viceparroco e poi com e Vica
rio Ausiliare del sem pre ricordato Don  
Giovanni Battista Maglio.

Infine in un decennio di M inistero Pa
storale com e Parroco, con zelo instanca
bile e con  diuturno sacrificio, è riuscito 
a realizzare opere che rimangono o testi
moniare quanto sia stato fecondo di be
ne il suo apostolato in mezzo a voi.

Non sembrava tanto facile dirgli un 
adeguato « Grazie » per tariti benefici ri
cevuti e per i m olti, noti solam ente al Si
gnore, che li saprà ricambiare con la sua 
grazia benedicendo il lungo lavoro che

ancora lo attende in un cam po che si fa  
sem pre più vasto c faticoso.

I suoi beniam ini: ? bimbi, gli scolari, gli 
studenti sono stati i primi a stringersi 
attorno a lui. il giorno 7 giugno, im provvi
sando una sim patica e certo gradita m a
nifestazione di a ffe tto■ In massa hanno 
partecipato alla Messa che Don Luigi 
celebrava ricordando il lontano e  pur 
presen te 7 giugno 1941, giorno in cui 
solennem ente saliva la prima volta allo 
altare offrendo il S. Sacrificio, pronuncia
va il suo « Sì » al Signore che lo chiam a
va alla sublime dignità del Sacerdozio. 
Hanno saputo essere seri ed attejiti alla 
parola del vice Parroco, Don Giovanni 
Grasso, che della festicciola era stato il 
prom otore, riuscendo persino a prcscnta- 
ret con  parole più grandi di loro, gentili 
felicitazioni, sinceri auguri e prom esse  
solenni per dimostrare il bene ch e vo
gliono al loro Parroco.

I Pietresi poi, hanno pensato di conden
sare in una sola festa  il sentim ento della 
riconoscenza antica, ma sem pre viva e 
profonda verso san Nicolò, con l'espres
sione della riconoscenza attuale verso il 
Pastore che da anni svolge la sua pa
terna m issione nella nostra Parrocchia. 
Hanno voluto perciò festeggiarlo il gior
no 8 luglio, affidando al Santo Patrono  
di Pietra i loro voti augurali, unendosi 
nella cordialità e nella preghiera per rin
graziare, con l’am ato Prevosto, il Signore 
per le grazie, particolari a Lui concesse  
in venticinque anni di vita sacerdotale, 
per invocare su di un lungof luminoso  
cammino, grazie e benedizioni celesti.

E la festa  è riuscita, con la piena sod
disfazione di tutti per la devota parteci
pazione ad ogni M essa sia del m attino che  
del pom eriggio. E ' stata pur seguita con  
interesse e com prensione la concelebra- 
zione del festeggiato con un suo com pa
gno di ordinazione. Don Em anuele Rai
m ondo e con un sacerdote della lontana



Cina. L’unione nel Sacrifìcio Eucaristico, 
che non con osce contini di razza e di na
zionalità, ci ha fa tto  sentire quanto sia 
bella la fede che in Cristo ci affratella e 
ci rende migl.ori.

All'omelia Mons. N icolò Paimarini, Vi
cario G enerale della Diocesi, rivolgeva la 
sua parola ai presenti ricordando quanto 
dobbiamo al nostro Parroco e, nella sua 
persona, al Sacerdozio cattolico che è 
guidat con forto  ed aiuto in ogni m om en
to della vita.

D urante la giornata Mons. Rem bado, 
si è sentito circondato dall'omaggio a f
fettuoso di parenti, amici, Autorità, con
fratelli e di tutta la sua cara popola
zione. D urante la Messa Giubilare, canta
ta in  italiano, ha ringraziato, vivam ente 
com m osso, ricordando tutti in una pro
messa di sacerdotali preghiere.

Ancora dalle colonne di questo B olletti
no ch e gli è tanto caro, che è  sortot vive e

prospera per sua volontà, vogliamo gli 
giunga l’espressione del sincero com piaci
mento. di tutti i suoi parrocchiani vicini 
e lontani per 25 anni passati e segnati da 
tanto bene, insiem e con l'augurio di man
tenere l’entusiasm o, l’energìa e la forza  
necessari ad affrontare non i soli 25 che  
gli perm ettono di raggiungere la nuova  
luminosa lappa delle nozze d’oro sacer
dotali, ma i molti di più ch e tutti per 
Lui desideriamo.

Vogliamo soprattutto gli giunga la pro
m essa della collaborazione delle forze vi
ve e vitali della sua e nostra Parrocchiale 
Famiglia, affinchè possa in qualsiasi mo>* 
m ento m obilitarle per l’attuazione di ogni 
buona iniziativa : per il rinnovam ento e il 
m iglioram ento di tutti, in m odo che reso 
m eno d i f f i c i l e  il suo com pito non si 
perda nessuna delle anim e che il Signore 
gli ha affidato.

La cam pana più piccola

« Come il 7 giugno tù li nella 13.958ma S. M essa ”  Per ipsum et curri ipso  omnis
honor, et gloria ”  ».



FELICITAZIONI 
E VOTI AUGURALI

N on potendo pubblicare lutti gli innu
m erevoli voti augurali e le felicitazioni ri
cevuti a voce e per iscritto , ne scegliam o 
alcuni ;

i r  Città del Vaticano. A M cns. Luigi 
R em bado festegg ian e  suo 25" sacerdota
le Augusto Pontefice invocando nuovi 
frutti sem pre più ricch i di santificazione 
e di apostolato invia im plorata benedi
zione estensibile confratelli, congiunti et 
presenti santa Messa Giubilare. (C ardi
nale C icognani).

i r  Su artistica pergamena il Papa Pao

lo VI ha inviato una particolare Bene
dizione Apostolica p'er il festeggiato e per 
tutti i suoi parrocchiani.

ir Sua Ecc. M ons, Vescovo, venuto di 
persona, ha presentato felicitazioni ed 
auguri avvalorati dalla sua Pastorale Be
nedizione.
i r  Roma. Apprendo con  com piacim ento 
ricorrenza suo 25° anniversario wSacerdo- 
tale- Pregola accogliere con più fervidi

auguri i m igliori devoti saluti. (P aolo  
Emilio Taviani, M inistro degli Interni).

i r  Pietra Ligure. Il Sindaco, gli Assesso
ri, il Segretario e  l ’Am m inistrazione Co
munale. nella fausta ricorrenza d'el Suo 
Giubileo Sacerdotale, esprimendole il sen
so delia più alta stima, si augurano che 
a lungo possa Lei ancora esplicare la sua 
fattiva missione Pastorale a m aggiore be
nefìcio cella cittadinanza Pietrese.

i r  « Ut unum  sint ». 'Nella ricorrenza 
del Tuo 25" di Sacerdozio, form ulando vo
ti augurali, i Sacerdoti del Vicariato e- 
sprim ono il loro affetto.

i r  La voce dei giovani lontani. Roma- 
radio: «O cca sion e  felici ricorrenze, rin
novo filiali sensi affetto riconoscenza 
gratitudine auguri sinceri, •(•Franco Sa
glietto).

ir  La voce dei bim bi. In questo Suo 2'5" 
anniversario della sua Ordinazione a Sa
cerdote le auguro di restare sempre con 
noi, di continuare una felice vita, di gui
darci sempre al bene e  di incam m inarci 
verso il Paradiso-

ir  Du Rom a. Felicitazioni -per 25 pas
sati, auguri per 25 futuri, poi chi vivrà 
vedrà. M em ento. < Padre R icci).

i r  La Famiglia -Parrocchiale Viaggian
te. Nel suo Giubileo Sacerdotale eleva 
grato pensiero sinceramente augurando.

 ☆ ☆ ☆ --------------

FESTA DI S. ANTONIO AL
SANTUARIO DEL SOCCORSO

Preceduta da un triduo predicato dal 
nuovo Prevosto di B crgio  Don Giovanni 
Doglio, la solennità del Santo di Padova 
fu celebrata con  grande partecipazione di 
fedeli. Appai e evidente che l'anticipato 
e  sempre crescente afflusso turistico con 
tribuisce anche alla buona riuscita delle 
feste religiose.

Particolarmente si è notata la beila 
precessione svoltasi verse Borgio in vie 
illuminate dalle fam iglie che. decorando 
le loro case di luci m ulticolori, hanno vo
luto rendere om aggio al Santo.



I N  P R O G R A M M A Z I O N E

Festa de!['Assunta
AI centro della massima espressione delle ferie, meritato 

svago e riposo per il fisico, nella nostra Parrocchia, per ritem
prare le forze spirituali, celebriam o l ’eterno Trionfo di Maria 
Assunta anima e corpo al Ciclo ed Incoronata di gloria c di po
tenza dalla SS. Trinità.

Affinchè la più solenne nostra Festa Mariana riesca bene e 
porti tanti frutti, facciam o si che alle grandiose manifestazio
ni esterne, che la accompagnano, corrispondano intima fede e 
sincera devozione, con propositi di vita migliore.

Canteremo così, con Lei, il canto di vittoria e farem o un 
passo avanti nella nostra ascesa verso la vera gloria.

ORARIO DELLE FUNZIONI 
Messe: Ore 6 - 7 , 3 0 - 9 -  1 0 - 1 1 - 1 2 - 1 7 -  18,30-21.

Ore 1 I: Messa comunitaria con  canti celebrata dal no
vello Sacerdote P. Emilio Butelli Missionario del 
P. I. M. E.

Ore 17: Messa solenne cantata in italiano dal Rev. Don 
Angelo Bianco Sacerdote Novello Diocesano.

Ore 18: Processione con la partecipazione del Corpo 
Bandistico Cittadino seguila dalla Benedizione Eu
caristica.

Alla vigilia e per tutto il giorno della festa due Sacerdoti fo
restieri verranno ad aiutarci per le Confessioni.

LA FESTA gurata ]a nuova sede sociale con  annesso
DELLA CROCE ROSSA garage in via 25 Aprile-

Dom enica 26 giugno, nel locale Sotto- 11 trasferim ento nel rinnovato locale ha
com itato della C.R.I., si è svolta una riu- rcso cosi disponibili i  vani, che saranno
scitissima festa a cui hanno preso parte nuove aule> necessarie per il sempre ere-
le Autorità cittadine e della Provincia, i scem e num ero di studenti della Scuola
M iliti pietresi e una trentina d i rappre- M edia.
sentenze di Associazioni consorelle, prò- Un lungo corteo, reso om aggio al Mo- 
venienti da tutta la  Liguria, dal Piemon- num ento dei Caduti, si recava in Piazza
te ’e dalla Toscana. Castello dove iMons. Paimarini Vicario

'La m anifestazione di vera cristiana so- Generale della D iocesi im partiva la bene-
lidarietà si è aperta con  la Messa cele- dizione alia nuova autoam bulanza, m a
inata dal Prevosto M ons. Rem bado in drina la signora Elena Russo. Il moderno
suffragio dei M iliti defunti. Si è poi inau- e confortevole automezzo è il frutto del



grande insuperabile cuore della generosa 
popolazione Pietrese e di una elargizione 
della Cassa di 'Risparmio di Genova.

Nel Cinema Com unale prendeva la pa
rola il Presidente Cav. Salvatore Calta- 
vituro elogiando i m iliti e ringraziando 
presenti e benefattori.

Il discorso ufficiale veniva pronunciato 
dalla On. Erisia G ennai Tonietti.

In chiusura continuati applausi accom 
pagnavano la premiazione dei bravi mili
ti « veri novelli Buoni Sam aritani ».

RICORDATE LE VITTIM E DEI 
BOMBARDAMENTI

Con m olto opportuna ed apprezzata de
liberazione la Giunta Com unale ha volu
to ricordare i concittadin i caduti vittime 
dei bom bardam enti aerei e navali in Pie
tra nel 1944.

E' stata celebrata una Messa in lcro  
suffragio, dopo la quale veniva deposta 
una ccrcna di alloro davanti alle lapidi 
com m em orative, presso l'edicola di S an 
ta Caterina.

Costruzioni impianti sportivi in Pietraligure
Finalm ente Pietraligure, dopo lunghi 

anni di attesa, sta per avere i suoi im 
pianti sportivi. Quello che sembrava un 
irraggiungibile sogno, diventerà invece 
m olto presto una indiscutibile realtà in 
quanto orm ai il Com une ha già appalta
to un prim o lotto di lavori per un im por
to di L. 48.500-000, aggiudicandone l'ese
cuzione dell'impresa ai Fratelli Ghigliaz- 
za dì Finale Ligure.

Il progetto dell'opera, che com e è noto 
venne redatte nel 1964 dallTng. Bertolot- 
to di Varazze, prevede la costruzione de
gli im pianti stessi su un'area di circa
13.000 metri quadrati sita in via F. Crispi, 
località « Orti » -in una zona cioè destina
ta a tale scopo in sede di studio del Piano 
Regolatore Generale.

I motivi che allora suggerirono la scel
ta della località in questione vanno ri
cercati soprattutto nella vicinanza del
l ’area al com plesso scolastico esistente 
scuole elem entari e medie ), nell'im m edia
ta adiacenza al centro urbano, nella con 
figurazione del terreno perfettam ente p ia
neggiante, ben soleggiato e ventilato ed 
orientato nel senso nord-sud, nella pos
sibilità di usufruire d’ei servizi pubblici ne. 
cessari ( fognatura, acquedotto, luce elet
trica, smaltimento delle acque piovane ec
cetera) nonché nella facilità di accesso 
alla zona in quanto com odam ente servita 
da strade e con  possibilità di istituire 
adeguati parcheggi.

L ’insieme degli impianti sportivi pio- 
gettati, una volta ultimati, com prenderà:

—  un cam po per il gioco del calcio, ori
ginariamente previsto in mt. 45X 90 ma 
che sarà portato a m. 105X65, regolamen
tare per serie A ;

—  un cam po per g ioco di pallacanestro 
delle dim ensioni di tn. 14X 26;

—  una pista per corsa dei 1UU m etri;
—  sedi per lancio del disco, del peso 

e  del giavellotto, nonché per il salto in 
alto e salto in lungo ;

—  una tribuna in  struttura di cem en
to arm ato, avente la capacità di circa  700 
posti; sotto la tribuna saranno ricavati 
i locali adibiti a spogliatoio per squadre 
e per arbitri con  annessi servizi igienici, 
una sala d pronto soccorso, un locale per 
la pubblica sicurezza ed uno per la stam 
pa, i servizi igienici per il pubblico, un 
locale per deposito attrezzi, una sala di 
riunione a disposizione delle varie società 
sportive ;

—  costruzione di una biglietteria, loca
le per il custode, eventuale rivendita di 
tabacchi e giornali ;

—  opere di recinzione di tutta la zona 
degli impianti suddetti.

Col prim o lotto lavori, di imminente 
inizio, si p row ed ’erà ad eseguire la siste
mazione del fondo cam po, com presi i re
lativi drenaggi per lo sm altim ento delle 
acque piovane, la costruzione parziale del



la tribuna '<5 di parte dei sottostanti servi
zi e la recinzione del terreno-

Un progetto a sé, escluso cioè dallo 
stanziamento di L, 48.500.000 del prim o 
lotto, è stato predisposto per io sposta
m ento del tratto dell’attuale via Ignazio 
Borro tra via Crispi e le case popolari poi
ché esso risulta com preso nel perim etro 
del cam po di calcio cd  è  quindi necessa
rio 'effettuarne la deviazione lungo il ri
levato ferroviario com e risulta dall'alle
gata planim etria. Col -tratto di strada in 
parola saranno spostate anche tubazioni 
dell’acquedotto e della fognatura, del gas 
e delle condotte di acque piovane prove
nienti dal Trabocchetto.

(L’im porto per i lavori relativi alla de
viazione di via Borro am m onta a lire
4.500.000 par cui si può dire che per il pri
m o lotto di lavori del cam po sportivo ver
rà utilizzata una som m a complessiva di 
L. 53.000.000

A questa devesi altresì aggiungere la 
spesa di circa L. 65-000.000 per l’acquisto 
dei terreni privati, che ormai sono già

in possesso del C om une in quanto gli at
ti notarili di com pravendita sono stati 
tutti stipulati.

T proprietari che hanno ceduto  i loro 
terreni per la costruzione degli impianti 
sportivi seno i s ign ori: Accam e Luigi ed 
eredi di Accam e Emanuele, sorelle Ca
stellino, Aicardi M aria ved. Rem bado, 
Spotorno N icolò e  Giuseppina, M onti Bra- 
gadin Stefano e  Carla, fratelli Rem bado, 
Traverso Giuseppe e G iuseppina, fratelli 
Grosso, i quali tutti hanno bonariam en
te concordato la- cessione a favore del 
Comune.

■Naturalmente sarà necessario in futu
ro reperire altri fondi affinchè la grande 
opera che sta per essere iniziata possa 
essere portata a com pim ento, m a siam o 
sicuri che l’Amm inistrazione Comunale, 
alla quale oggi la cittadinanza pietrese 
•esprime il suo plauso e la sua riconoscen
za, proseguirà senza indugi lungo la stra
da felicem ente intrapresa nell’ intento di 
soddisfare le esigenze sportive e di svago 
della nostra gioventù.

Geom . Mario P otente

Pietra Ligure - Planimetria degli im pianti sportivi.



G ita-P ellegrinaggio 1 9 6 6
IN BELGIO • OLANDA - LUSSEMBURGO (Benelux) - VALLE DEL RENO 
(Germania) attraversando la Svizzera occidentale c orientale • Itinerario 

di nove gloriti 19-27 settembre 1966

Eccoci, com e ogni anno, fedeli airappuntam snto. Presentiam o il 
viaggio pari-occhiate di fine estate.

Il nostro program m a da 19 anni non  si ripete mai. Nuove mète 
si aggiungono sempre più interessanti e varie. L’esperienza di anni, poi, 
fa  subire ai viaggi un continuo lavoro di rifinitura, di limatura e di 
perfezionam ento. Ogni anno la com unità parrocchiale viaggiante si ar
ricchisce, com e il vino sincero, di gusto e di colore. Facciam o tesoro 
dei suggerimenti che ci vengono da Voi partecipanti, che non siete 
clienti, ma -amici e  collaboratori. Convenite però, onestamente, che 
non tutti i consigli possono essere seguiti e che alla fine il responsabile 
deve decidere nel m odo che giudica migliore.

Ancora quest'anno puntiam o verso il Nord- Daremo al pellegrinag
gio una spiccata finalità ecum enica perchè costateremo quanto si sta 
facendo per l ’unione tra Cattolici c- Cristiani separati. Soprattutto fa 
rem o om aggio alla M adonna dei Poveri apparsa nel 1933 a Banneux e 
al Santuario nazionale del Belgio a Montaigu.

La quota di partecipazione, quasi certam ente, sarà di sote L. 45.000 
di cui L. 10.000 all’iscrizione. (T ram ite Agenzie, per sostanzialmente 
identico viaggio, si spende la somma di L. 103.000).

Nella quota non sono inclusi i pranzi del m ezzogiorno e le be
vali de-

P.cr ohi non ha il passaporto individuale occorre la carta di iden
tità, che è valida per cinque anni esatti. Il visto della Questura non c 
più necessario

IT IN E R A R IO  D E L  V IA G G IO  

P a rten za  D o m e n ica  18 o r e  23 .
1° G iorno  - Lunedi 19: Pietra - Traforo S. Bernardo - Losanna - 

BASILEA.
2U Giorno - Martedì 20: Easilea - Friburgo - Strasburgo - LUSSEM 

BU RGO.
.r  Giorno - M ercoledì 21 : Lussemburgo • Santuario Banneux - 'Liegi 

- M ontaigu - BRU XELLES.
4" Giorno - G iovedì 22: Visita Città - Escursione a Gand, Bruges. 

Os tenda.
5° G iorno  - Venerdì 23 : Bruxelles - Anversa - Rotterdam  - L 'A ja  • 

AM STERDAM .
fi* Giorno - Sabato 24 : Visita alla città  - Escursione : Haarlem, Al- 

kmar, Dighe, Volendam.
7; G iorno - D om enica: Amsterdam - Utrecht - Colonia - B onn - C o

ste del Reno - M agonza - FRAN COFORTE- 
X" Giorno  - Lunedi 26: Francoforte - Heidelberg • Stoccarda (foresta- 

nera ) - Costanza - SAN GALLO. 
r  G iorno  - Martedì 27 : San Gallo - Principato del Liechtenstein - St. 

M oritz . Passo M aloia - Lego di C om o - PIETRA.
Arrivo a tarda sera.



Nuovo impianto di diffusone tonota

(RESOCONTO CONSUNTIVO)

Notizie storiche
Le caratteristiche architettoniche della nostra chiesa non consen

tivano un perfetto ascolto delle funzioni e delle prediche data la va
stità dell’ambiente (m . 55 per 25 per 27) ed i fenom eni di eco  prodotti 
dalle riverberazioni sonore delle paieti e del so ffitto : queste riverbera
zioni, sovrapponendosi alla voce diretta, rendevano spesso le parole 
pressoché incomprensibili.

Nel passato si tentarono accorgim enti vari -per m igliorare l’ascolto, 
com e un sovracelo avanzante dal pulpito, la posizione dell’oratore con 
tinuamente rivolta alla porta a m onte, il pulpito portatile collocato 
in mezzo alla gente, la dizione lenta scandita e fortissim a ecc. ma 
tutto dava magri risultati.

'La scienza e la tecnica seno venute a risolvere il grande problema. 
•Dico grande perchè scrive S. Paolo : «  La Fede viene dall’ascolto »• 
V ent’anni dopo la fine del cinema m uto (il scncro iniziò infatti nel 
1928) la nostra chiesa, il 7 m arzo 1948, ebbe il prim o im pianto elettro- 
acustico d e lla ‘R iviera (subito dopo Delle e O neglia), installato da G io 
vanni Saggini di Torino con  materiale Siemens. Né un altoparlante di 
grande potenza, né sei pensili, adottati per esperimento, elim inarono 
gli inconvenienti acustici. Si passò allora al decentram ento del suono 
mediante piccoli altoparlanti distribuiti, in num ero di diociotto, lungo 
le pareti e  colonne ed uno gigante per la piazza.

Fum m o contenti; per aliora infatti era il massimo del rendimento.
La spesa totale fu  di L. 351.000. Le offerte  raccolte raggiunsero li

re 146.000.
D opo quasi vent’anni, l ’usura del tem po e il progresso della tecnica 

im ponevano una revisione dell'im portantissim o problema, soprattutto 
in vista delle innovazioni liturgiche post-conciliari.

E ’ stata recente conquista della Società  Siemens, l’invenzione di alto- 
parlanti « a linee di suono », i quali, elim inando gli inconvenienti del
l ’eccessivo sviluppo della rete, il contrasto fra la direzione della parola 
diretta e la direzione di quella riprodotta dagli innumerevoli altopar
lanti e la form azione di numerose zone m orte centrali, forniscono un 
rendim ento acustico eccezionale. Una coppia di questi radiatori istallati 
sui pilastri del presbiterio danno una intensità di ascolto uniform e, 
senza fenomeni eli ecc. sia nelle vicinanze che distante dall’altoparlante.

Anche per il valido interessamento de! Sig. Carlo Luigi M alasoma, 
dirigente della Società Siemens a Genova, abbiamo fatto nostro tale ri
trovato, utilizzandolo per la Chiesa parrocchiale e abbiam o donato il 
vetusto im pianto ancora funzionante alla Chiesa dell’Annunziata. Il 
tutto entrò in funzione nel giorno di Pasqua 18 aprile 1965.

•Naturalmente, il nuovo im pianto elettroacustico, data la modernità 
e accuratezza delle operazioni, ha richiesto varie installazioni più gran
diose € perfette delle precedenti, ch e serviranno a dare sempre mag
giore funzionalità e prestigio alla nostra Chiesa.

Qui Ji seguito pubblichiam o il resoconto consuntivo e le offerte 
ricevute per la nuova opera.



SPESE PER IL NUOVO IMPIANTO DI ELETTROACUSTICA

1)  Fornitura della Società S iem ens:
—  Centralino tipo PU 900 con altoparlante e  organi 

di com an do;
—  Com m utatori m icrofon i a dieci posizioni;
—  Radiosintonizzatore a m odulazione di frequenza con 

tastiera :
—  Prese a Jack  per collegam ento del registratore e ri

produttore ;
—  Pream plificatore ELA 714 a quattro ingressi (can a li) 

m icrofon i ;
—  Am plificatore ELA 860 di 60 W att uscita tensione 

100 Volts ;
—  Complesso giradischi a 4 velocità con diaframma 

piezoelettrico-
—  N. 2 radiatori linea di suono (tipo 2 X L S ) per sono

rizzazione navata (W  5-10);
—  N. 2 altoparlanti a trom ba tipo LA 12 (W  12);
—  N. 2 m icrofon i tipo D  19 e altri 2 per altare tipo 

M  5ii. più altre voci di spesa e I s »  in  unica fattura 
per prim a fornitura

2 ) Forniture della Società S iem ens:
—  Cavo m icrofon ico m. 400, prese, scatole, giunti, so

stegno 03-07 e 03-05;
—  N. 2 linee di suono tipo ELA 38-07 (altoparlanti) per 

coro, più altre voci con  Ige in 7 fatture per forniture 
varie

3) F ornitura:
—  N. 2 m icrofon i Beyer tipo M 69 di altissim a sensi

bilità e fedeltà

4 ) Fornitura della Ditta P. Denina (M o n d o v ì):
—  M ateriale vario

5 ) M ano d 'opera:
—  Due operai or.e lavorative 310 X L. 650

6 ) V itto op era i:
—  Presso Trattoria « Franzone »
—  Alloggio nella Casa Parrocchiale

7) Per trasporto :
—  M ateriali da M ilano

TO TALE SPESA P E R  IM PIAN TO  DIFFU SIONE SO- 
N O RA com presa installazione del vecchio im pianto 
nella 'Chiesa dell’Annunziata

TO TALE OFFERTE R ACCO LTE E PU BBLICATE IN  
«  v i t a  PARRO CCH IALE »  nel seguente elenco

651.872

113.751

80-000

174.718

201.500

62.000

4.105

1.287.946

454.275



Ringraziam o sentitamente tutti coloro che hanno donato denaro, 
prestazioni, buone ,e persuasive parole con  -preghiere, per la migliore 
realizzazione acustica. La Parola  di D io e  la Liturgia, m eglio parteci
pate al P opolo radunato attorno all’altare, continueranno a testim onia
re il Bene com piuto dalle generose Famiglie pietresi-

UNICO ELENCO OFFERENTI 
PER IL NUOVO IMPIANTO

Don Luigi Rem bado L. 15.000 —  Fiora
vanti M arzio 500 —  Spinola Rem igio 
'500 —  Cipolla Parodi Dom enica 1000 —  
Villa Giulio 1000 —  Giusto Sim one 1000
—  Genesio Costanzo Pegollo 1000 — Nan 
Accam e Serafìna 1000 —  M ontorio Carlo 
500 — Brunetto Lanaro M aria 500 —  
Briasco Emilia 100 —  Occhetti France
sco 1000 —  N. N. 500 —  Gatti Silvio 3000
—  Rabaglia Carlo 500 —- Bertirotti A nto
nietta 500 —  Bestoso G iovanni 500 —  
Laganà Dom enico 500 —  Ravera M aria 
2000 —  Fortunato Giovanni 500 —  Bot- 
taro Monte Giuseppina 500 —  Avv. Car
lo Nan 1000 —  Briano Luigi 1000 —  Po- 
rati Eligio 2000 —  Carpita Amelia 500
—  Pesce V ittorio 1000 —  Paccagnella 
Narciso 2000 —  N. N. 200 —  M utti Folco 
Rina. 500 —  Arcidiacono Salvatore 1000
—  Delle Piane Bosio 'Luisa 1000 —  Fer
rara Filomena 500 —  Pegollo Laura 5000
— Canepa Irene '500 —  Folco Carlo 3000.

Gaza Luigi 1000 —  Levo Giovanni 1000
—  Lanca Ermellina 500 —  B ottaro Tere
sa 1000 —  M oraca T claso 500 —  Gabrielli 
G aetano 1000 —  'Lupano Franco 3000 —  
De M artino Gaetano 500 —  M orari Ca
rolina 500 —  Roggero Carlo 500 —  Baiet- 
to Giuseppe 1000 —  Zanetti Giuseppe 
1*500 —  Tosco Giuseppe 3000 —  Maggi 
D oralice 1000 —  Ravera M ario 2000 —  
Ottaviano Vincenzo 500 —  Lesage Bal
dassarre 1000 —  Casti Pietro 1000  —  
Brunelli Amilcare 500 —  Gentile Scala- 
brino Anita 1000 —  Rossi Agostino 1000
—  Camera M ichele 1000  —  Cattaneo Pie
ra 1000 —  M aritano Alessio 1000 —  R a
vera Bernardo l'500 —  M arinoni Maria 
500 —  Garelli Angelo 500 —  Gemelli Ni
cola  1000 —  Caria Rachele 5000 —  Isalia 
G iorgio 1000 —  N. N. 500 — N, N. 1000
—  Rubilio 2000 —  O ddo Angela 1500 —  
Frione G iorgio 1000 —  'Porta Luigi 500
—  M aritano Antonio 1000.

Bosio G iacom o 1000 —  Fortunato Sa
muele 1000 —  Fortunato Egidio 1000 —  
Rem bado Valerga Adelaide 1000 —  Bor
gna Giovanni 2000 —  Orsero Leonardo 
1500 —  Valenti Paolo 1000 —  Traverso 
Paolo 500 —  Traverso M oreno Sofia  1500
—  S u i Luigi 1500 —  Bergallo Costa Anna 
(per SS.rno Sacram ento) 10 .000  —  Di 
MeiO Edy 1000 —  N. N. 1000 —  N. N. 
500 —  N. N. 500 —  Ventura Bartolom eo 
1000 —  Zam barino Luciano 500 —  Roella 
Secondo 1000 —  Cannava Giuseppe 2000
—  Offerte anonim e 2500 —  Offerte ano
nime 4000 —  N. N- 1000 —  N. N. 1000 — 
N. N. 455 —  Saglietto M ario 1000  —  Zu- 
nino M ario 1000“ —  Rinaldi W alter 2000
—  N. N. 1000 —  N. N. 500 —  F olco  B er
gallo 1000  —  N. -N. 500 —  N. N. 5000 — 
Alessio Dom enico 1000 —  Bruno Nicolò 
500 —  Ing- Filippo (M ilan o) 1000 —  Ca
sanova Alberico 1000 — Tartufo M arghe
rita Sepporre 1000.

Eteri V ittorio 500 —  Barbieri G iovanni 
1000  — Agnese M ario 1000  —  Aprosio 
Ricci Piera 2000 — Anseimo Guglielm o 
1000 —  R iclfo  Angelo 1000 —  Paleologo 
ragionier Salvatore 1000 —  N. N. 2000 —  
N. N. 300 —  N. N. 1000 —  R avera An
drea 1000 —  Testi Enrico 500 —  Guardie 
di Finanza 1000 —  Cornaggia Ferdinan
do 1000 —  N. N. 1000 —  De Ambrosi Fra
telli 1000 —  Anseim o Davide 500 —  Sa
batini ing. Franco 1000 —  Conio Libero 
1000 —  N. N- 1000 —  Butelli Giuseppe 500
—  Caviglia Nicoletta Patrone 400 —  Pe
rotto R iccardo 500 —  Dott. Brugnola Car
men 1000 —  Bruno Franco 1000 —  Navar- 
ra G. Carlo 1000 —  Ivaldo geometra Er- 
nest.c 1000 —  Gazzano Giuseppe 500 — 
Bcnorino Nuolo 2000 —  D onati Rafia,elio 
2000 —  Lanaro Antonio 1000 —  Vittorio 
•Luzzati 1000 —  Guglielm o Verus 500 — 
Fazio Francesco 1000 —  Parodi Armando 
1000.

Fratelli Velizzone 1000 —  R ossi Tere
sa e M aria 2000 —  N. N. 1000 —  Briano 
G iacom o 1000 —  Punzoni G iovanni 1000



—  Rinaldi Battista 1000 —  Calcagno Giù- 
seppe 1000 —  Lupetti Angelo 500 —  G otti 
Luigi 1000 —  Piccinini Tarcisio 1000 —  
Forni M argherita 1000 —  C om a Luigi 
3000 — N. N. 1000 —  M olinari G . B. 500
—  Cassa di Risparmio 30.000 —  Fazio 
Francesco 2000 —  Saglietto Giuseppe 1000
—  N. N. 2000 —  B ianco Emilio 1300 — 
Zunm o Angelo 1000 — Balbi Carlo 1000
—  Astengo M aurizio 1000 —  Zambelli 
Pia 500 —  Gambetta Cav. N icolò 5000 —  
N. N. 1000 —  Bottaro Ernesto 500 —  
Corsini Nazzareno '500 —  Orso Giusep
pe 500 —  N. N. 1500 —  A lbonico Maria 
1000 —  Ottonello G io Batta 1000 —  A c
came Pietro 500 —  N. N. 500 —  Bruzzo- 
ne Emanuele 1000 —  Carretto Carolina 
1000 —  Rossetti Battista 2000 —  Ferro 
Caterina 1000 —  Suore Asilo 1000.

Pastorino Giuseppe 500 —  Tom atis En
rico 1000  —  Zanella Giuseppe 1000 — 
Calcagno Agostino 1000 —  N. N. 2000 —  
Fazio Dondo Bonora 2000 —  N- N. 1000
—  M agnolia Giuseppe 2000 —  Suore An-’ 
celle 5000 —  Fazio Paolo in m em oria del
la Madre 2000 —  Serrato G erolam o 2000
—  M anno V ittorio 1000 —  Ferrando G iu 
seppe 1000 —  Gisom. M arenco Aldo 1000
—  Bosio Luigi 1000 —  Lavagna Cristina 
5000 —  R iolfo Giuseppe 1C00 —  Bellan- 
do M ario 1000 —  Carletti Enrica 1000 —  
Caldarelli Tom aso 1000 —  Sorelle Bado 
1000 —  Chiazzari Antioco 1000 —  Chiaz- 
zari Natale 1000 —  Candido M azzucchelli 
1500 —  Tosi Franco (L egnano) 1000 —  
Liotla Salvatore 1000 —  'N. N. 2000 —  M o
rello A ldo 2000 —  Binda M ario 1000 — 
Levo Pietro 1000 —  Canchero Angiolina 
1000 —  Paim arini M ario 2000 —  Gatti 
Silvio 1000 —  Fam iglia Prigioni 3000 —  
Astigiano A lfreda 500.

G eom . De Lecnardis Benito 2000 —  
M onti Luisa 1000 —  N. N. 1000 —  Pa- 
strengo Paolo 1000 —  Barbera Franco 
1000 —  N. N. 1500 —  Palmarini Carlo 
3000 —  Suore Angeline 5000 —  N. N. 1000
—  N- N. 5000 —  Arim ondo Maria 500 —  
Folco Ersilia 500 —  Scovazzi Stefano 
1Ò00 —  Lavrutti Gaspare 500 —  Guallini 
Ammedeo 500 —  Schiavoni Peluzzi Egle 
2000 —  Eteri V ittorio 500 —  Ragonesi 
Gaetano 500 —  Prato R ina 1000 —  N. *N. 
1000 —  N. N. 1000 —  N. N. 770 —  M ‘ 
Bongiovanni Em m a 500 —  Isolica Osval

do 2000 —  Velizzone Giovanni 1000 —  Ca- 
nepa G iovanni 500 —  OPiccardo Luigi 500
—  N. N. 1000 —  P. G . 1000 —  Porro A c
cam e Adele 7000 —  Ciribì M aria 500 — 
D ottor Ferretti V ittorio 1000 —  M artini 
Bianca 1000 —  Rem bado Paganini in 
m em oria m arito 5000 —  N. N- 1000 —  
Accam e Fesce 1000 —  Porro G iovanni 
(R a n zi) 1000 .

Delfino Maria 1000 —  Ravera M ario 
1000 —  Fioravante Marzio 400 — Bruzzo- 
ne Giuseppe 500 —  Alessio Dom enico 500
—  Pcrati Eligio 500 —  Astengo M aurizio 
1000 —  Astengo Giuseppe 1000 —  Anzi- 
lotti Bruno 1000 —  G otti Luigi 500 —  
De G iovanni S tefano 500 —  M onte G iu 
seppina 500 —  B ottaro Teresa 1000 —  
Cap. Ferrando Giuseppe 2500 —  G abrie
li Gaetano 500 —  Accam e 'Pietro 500 —  
B onorino Elisa 500 —  B inda M ario 1000
—  Chiazzari Natale 1000 —  Zim ino To- 
lazzi M aria 500 —  Seppone 'Giuseppe 400
—  lesi dottor Enrico 5000 —  Occhetti 
Bertirotti 1000 —  Giussani Venusto 1000
—  Olivero Giuseppe 1000 —  Dosi Rem o 
500 —  Virginia Pieranna Barbieri 500 —  
Cav. Gam betta 'Nicola 3000 —  N. N. 1000
—  M aritano Giuseppe 500 —  Forati Eli
gio 1000 —  Bongiovanni Emma 500 —  
Iacopo di G erm ano 1000 —  Astengo G iu
seppe 10 0 0 .

Fazio Frane,esco 500 —  Casto dottor 
Flavio 5000 —  De Ambrosis Fratelli 500
—  Accam e Pietro 1000 —  Esteri V ittorio 
500 —  Rossi Agostino 500 —  N. N. 1000
—  Davigo Caterina Verga 1000 —  Pasto
rino Giuseppe 500 —  Zam belli Pia 500 —  
N. N. 500 —  Valenti Paolo 1000 —  Veliz
zone Fratelli 500 —  Lagana Dom enico 
500 —  Frion,e G iorgio 250 —  D on Borro 
N icolò 1000 —  Ravera M aria 1000 —  R o 
lando cap. N icolò 2000 —  -Gabrieli G ae
tano 500 —  Fam iglia Potente a ricordo 
Rodano Filippo e Caterina 5000 —  Pe
gollo Laura 5000 —  Calcagno Andrea 300
—  Faletta Paolo 500 —  Gaza Luigi 1000
—  Tom atis E nrico 500 —  O chetti A nto
nietta 500 —  Gotti Luigi 500 —  Cristina 
Antonio 500 —  Ciribi M aria 200 —  L o
renza Giuseppe 2500 —  S d u tto  Angela 
500 —  Suore Regina M undi 5000 —  Suore 
Angeline « M ater Dei »  5000 —  G atti Sil
vio 1500 —  Rem bado Felice 500.

Alessio Dom enico 1000 —  R iolfo G iu



seppe 500 —  Tullio  Cuciniello '500 —  Zu- 
nino M aria 500 —  Galati ragionier Al
berto 3000 —  Chiazzari Antioco 500 —  
Pizzignac Arturo 1000 —  Coniugi Lanza 
500 —  Diciolo Altiero 1000 —  Melegari 
N icolò 400 —  M arzio Fioravanti —  G e
rolamo Serrato 500.

Totale offerte raccolte per impianto 
diffusione sonora L. 454.275.

 ☆ ☆ ☆ --------------

LIBRI PARROCCHIALI
Nel secondo trimestre

Battezzati:
Accam e N icolò di Giuseppe e  di Ber- 

gallo M odesta il 3-4 —  Corsini Andrea 
di Luigi e di Siri R osalia  il 10-4 —  Bai- 
bis Paolo di Franco e di Fenaroli Co- 
stantina il 10-4 —  A ngelico R oberto di 
Carmelo e  di Cauteruccio M aria il 17-4 —  
Piom bo M ara di Francesco e  di Siri M aria 
Alice il 24-4 —  De V ecchi M onica di W al
ter e di Boggian Irm a il 25-4 —  Bruzzone 
Ivana di Egidio e di B oscione Adriana 
il 28-4 —  Boccone Clara di M ario e  di Mel- 
la Letizia 1*1-5 —  Ravera Elvina di Fran
co  -e di Orler Teresa il 30-4 —  M ighetto 
Enrica di Piero e di Arzani M aura PI45 
—  Gaiola M auro di Angelo e di Folco 
Maria PI-5 —  M arino M aria Giovanna 
di Salvatore e di Cauteruccio Filom ena 
1*1-5 —  Castagna Giuseppe d i N icolò e  di 
Ascheri Franca il 24-4 ad Albenga —  
Briatore G iovanna di Bruno e di Betti 
M aria Teresa P8-4 a Savona —  M ontorio 
Patrizia di Luigino e di Z im ino M- R ita 
il 16-4 a Savona —  -Ferro Andrea di Ber
nardo e di Passino Lavinia il 12-5 —  N o
vara Alessandro di Antonio e di Vara- 
gliotti Nicoletta il 14-5 —  Candotti R o 
berto di Felice e  di Baiguini Angela M . il 
15-5 —  M orelli Antonio di G iovanni e  di 
M elotto Luigina il 15-5 —  Sciutto Giulia
no di G iovanni Battista e  di Puppo Gia- 
coram a il 19-5 —  G ram ignano •Patrizia 
di Angelo e di B om enghi Italia  il 22-5 —  
Beltram e Flavio di Francesco e  di -Calca
gno Adriana il 22-5 —  Inchingolo Em a
nuela di Arm ando e  di Tabò Carla il 
29-5 —  Angelico Davide di R affaele e di 
Restelli G iovanna il 5-6 —  Trim arco M a

rina di A ntonino e di Ravera M . N icolet
ta il 12 G —  Andreoli Rosangela di V itto
rio e di Cazzola Elide il 25-6 —  Casti 
D aniela di Carm elo e di G randini G a 
briella il 26-6 —  Razzano Angela di B ia
gio e di M arano Carmela il 29-6 —  Ca- 
sarino Paola di G. B. e di Galvani Liliana 
il 23-6 a Milano.

Matrimoni:
Ventura G iovanni -Carlo e  M edica Giu

seppina PI 1-4 —  R inaldi G iordano e Ri- 
gliaco Pancrazia 1*11-4 —  Chindam o R a f
faele e  Pesce Anna M aria il 16-4 —  Chioc
ca  Bruno e  Zim ino -Giovanna il 15-5.

Defunti:
Bergallo Angela vedova Tam buscio a. 

79 il 4-4 —  G rafigna Ida ved. 'Recupito 
il 4-4 —  M ondino M argherita in Nattero 
a. 68 il 10-4 —  G atto Teresa a. 67 il 10-4 
—  Bolla N icolò a. 80 il 20-4 —  'Damigelli 
Teresa ved. Gazzaniga a. 73 il 21-4 —  
Scova zzi Stefano a. 78 il 2-5 —  D i Ste
fano Francesco a. 67 P8-'5 —  Cautela M a
ria Donata ved. Aureli a. 87 il 19-5 —  O li
vero Antonio a. 50 il 24-5 —  Bosio Luigia 
ved. Bosio a. 84 il 26-5 —  A ccinelli Nice 
M . R osa a. 63 il 31-5 —  De Luigi Amelia 
vedova Busto a. 84 1*1-6 —  Bolla Angela 
ved. M anetti a- 86 il 15-6 —  Barilli G ae
tano a. 85 il 18-6.
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À i  m a r g i n i  del  mio  

Giubileo Sacerdotale
r i n g r a z i a m e n t o  a  D i o  

e  ag l i  uom in i

« Da questo tutti riconosceranno 
che siete miei discepoli: 
se manifesterete amore di carità 
gli uni verso gli altri » (Giov., 13. 35).

« Noi siamo tutti solidamente responsabili 
delle popolazioni sottosviluppate ».

(G iov an n i X X I I I )

LE MIE TAPPF SACRAMENTALI 
(1916 - 1922 -  1941 )  

storicamente segnate da guerre, 
rivoluzioni e crisi di ogni genere,

DOPO VENTICINQUE ANNI DI SACERDOZIO

una cosa sola mi fanno chiedere c  donare 
a Dio c  agli uomini: 

la grazia di amare di più c  meglio 
GESIJ' CRISTO NEI FRATELLI.

M ons. Luigi R EM BA D O

<t II Sacerdozio ministeriale 
forma e regge il popolo sacerdotale, 
continuando l’opera di Cristo, che, 
soltanto a questo mira: Venga il Regno di Dio 
e si realizzi la salvezza dell’intera umanità ».

(C o n cilio  V a tica n o  I I )

.  MIO SIGNORE E MIO DIO », grazie 
della fede che mi hai donato, 
della misericordia che mi hai usalo, 
delle anime che mi hai affidato 
a Montecalvo-Ubaga e a Pietraligure

IN VENTICINQUE ANNI DI SACERDOZIO.
M ons. Luigi R EM BA D O

io e mi o uD

Albenga-Ranzi. 7-8 giugno 1941
Montecalvo-Pietraligure, 1966

A lbenga-R anzl, 7-8 giugno 1941 
M o n teca lv o -P ie tra lig u re , 1966



Era sem pre stata mia intenzione la
sciar passare, senza alcuna m anif est azio
ne pubblica la ricorrenza del venticinque
simo anniversario della mia prima San
ta Messa.

Cedetti infine alle ripetute insistenze 
del mio Vice Parroco e di amici persuaso 
che la festa , da organizzarsi in occasione  
delle m ie nozze d ’argento Sacci dotali, sa
rebbe stata finalizzata , non allo mia pove
ra persona, ma alla gloria di Cristo Sa
cerdote ed al bene spirituale mio e dei 
miei cari Parrocchiani.

Dopo i festeggiam enti, com m osso da 
tante m anifestazioni di affetto e di gene
rosità, decisi di esprìm ere, anche da que
ste colonne la mia affettuosa riconoscen
za a tu tti quanti avevano collaborato alla 
buona riuscita.

Subito ne fui im pedito da m olteplici 
lavori nel cam po Pastorale e poi da un  
pensiero ch e mi rendeva perp lesso : Era 
opportuno ringraziare pubblicai?!ente? Ed 
esprim ere i propri sentim enti personali

alla Com unità Parrocchiale avrebbe fa t
to del bene? D ovevo infatti parlare di me 
stesso e per questo mi sentivo a disagio.

Ha vinto ora il desiderio di in tra tte
nerm i paternam ente con  i m iei figli, che 
tal si sono veram ente dimostrati, e  il Si
gnore  —  che vede dentro  —  sa ch e scrivo 
per Lui e per il bene delle anime.

Il giorno S luglio, solennità votiva del 
M iracolo di S. N icolò, è stata ricordata la 
mia Ordinazione Sacerdotale avvenuta il 
7 giugno 1941.

R icorreva a?iche il mio D ecennale di 
Parrocchia ed il 19" anniversario della 
mia venuta pastorale a Pietra Ligure.

A vevo notato da vario tem p o , nelle se
di delle O pere Parrocchiali, ripetuti in
contri a stretto  e a largo raggio tra i va 
ri esponenti del Clero e del laicato ca tto 
lico della Parrocchia.

Erano tenuti com e in sordina e  —  per  
me —  co?ne in segreto.

Quando poi tu tto è venuto aita luce —  
dico la verità  —  sono rimasto strabiliato. 
Non ho saputo che r ipetere: Si è fa tto  
troppo! Si è esagerato!...

Ed e c c o : lettere, telegram m i augurali, 
poesie, discorsetti e  discorsoni, m anife
stazioni di piccoli e di grandi. E cco : pre
ghiere, offerte di sacrifici, M esse e Com u
n ion i; ed ecco anche doni-regali : meda
glia d’oro con  Papa Giovanni da parte del 
C om une; penna d’oro da parte dei Revv. 
confratelli del V icariato; orologio d’oro 
dell’Azienda Soggiorno e Turismo, regi
stratore  « Grundig  » com pleto di tutto, 
anche per inserim ento im pianto diffusio
ne della chiesa dono degli Arm atori Fra
telli M artin i; arazzo di Papa Giovanni 
delle Rev.de Suore Ancelle.

E poi i presen ti della Parrocchia ( o f 
ferta  spontanea ottenuta senza pubblici
tà tram ite le Associazioni C attoliche) T e
levisore consolle in m obile « Anfiteatro» 
con com plesso fon o  e cambiadischi auto
m atico ; abiti prelatizi da Mons. Cumcrie- 
se segreto di Sua Santità ; nuova divisa 
o abito del Clero fuori funzione (clergy- 
m an) ed  altri regali di parenti. Enti e 
fam iglie che sarebbe troppo lungo enu
merare, ma che tutti sono stati ugual
m ente graditi.



Lavami
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Veram ente ho continuato e  continuo a 
ripetere che si è esagerato.

Istintivam ente e subito, ricevendo tali 
e tante m anifestazioni di stima e di a f
fe tto ' accom pagnate da doni, sentivo il 
desiderio di rifiutare pur ringraziando di 
tanto buon cuore, accettando >■-.oltanto pre
ghiere e sacrifici. Il resto, perchè non  
darlo alla Chiesa ed ai suoi poveri?

Ma poi, com e respingere ciò che con  
tanta bontà veniva presentato, per rima
nere com e ricordo di una cara ricorren
za, com e pegno di filiale affetto. Non sa
rebbe stato umano e quindi nem m eno cri
stiano e sacerdotale. Sarei stato com e un 
padre che rifiuta o passa ad altri ciò che  
gli viene offerto  com e omaggio con fidu
ciosa e sincera devozione, dai * ropri figli.

Care Autorità religiose e ciudi, amati 
Parrocchiani ed amici tutti, com e ho ac
collo volentieri, così terrò sem pre caro, 
a vostro perenne ricordo guanto avete fa t 
to  e guanto avete offerto per me, e di tu t
to cuore vi ringrazio. Tutto mi è stato  Sinite Parvulos

particolarm ente gradito, perchè voglio  
pensare ch e quanto  cosi gentilm ente mi 
avete presentato sia stato m otivato da ra
gioni ch e superano la mia povera perso
na. A vete onorato Gesù, Som m o ed E ter
no Sacerdote ed in m e ogni suo Ministro 
e Parroco.

A me rimane l'accentuato impegno di 
valorizzare il Sacerdozio regale , sacro e 
profetico, che, com e voi, ho àcevu to  nel 
Battesim o, per la maggiore mio., santifica
zione, m entre ho il dovere e la m issione  
di rendere sem pre più operante, per la 
vostra Santificazione, l'ordine del Presbi
terato che ricevetti, un quarto di secolo  
fa, dalle m ani del Vescovo, conseguenza  
m isteriosa e tremenda di una scelta del 
Signore, e non mia, e dono esclusivo del 
Suo gratuito amore.

Della mia sacra Ordinazione. più che  
la Dignità Sacerdotale, che è effettiva
m ente eccelsa ed. d rapporto di mistica in
intimità che essa instaura con Cristo, ter 
rò presente il terzo essenziale aspetto, 
cioè la sua funzione sociale ecclesiale. 
Sappiate perciò, che sono com pletam ente



a vostro servizio per iarvi felici., portatore  
del messaggio della salvezza soprattutto  
con  la Parola di Dio e con i Sacramenti 
di Cristo, consapevole che è Lui, Gesù, 
che agisce, Lui che parla, Lui che salva.

A questa idea madre sacrificherò ogni 
cosa, tenendo com e principio e com e fe r 
mo proposito il mio voler sem pre bene 
a tutti i miei, ugualm ente cari. Parroc
chiani senza distinzione, ascoltando e cer
cando dì com prendere ogni loro 7iecessi- 
tà per dare aiuto e con forto , perdonando 
sem pre per essere com preso e perdonato.

Come già prom isi nel lontano I MI ,  co
si oggi dichiaro di voler restare povero e 
povero morire, nel distacco da'- beni m a
teriali, Per me stesso non m etterò da par
te nessuna somma mai, propongo di non 
sprecare nè denaro nè tem po, ma tutto  
quanto potrò, desidero spendere, com e la 
mia vita, per la Chiesa materiale, le sue 
opere, ecl i suoi collaboratori, e  per la 
Chiesa Spirituale i suoi poveri, i giova
ni. i lontani dalla casa paterno, per tutti 
voi insom m a che form ate la grande fam i
glia del Popolo di Dio.

Com e scrissi in una im m aginata  ricor
do, la mia vita si è iniziata, si è svolta 
ed è arrivata al m ezzo secolo in un am 
biente storico di guerre, rivoluzioni e cri
si di ogni genere.

Ancora oggi siamo lontani dal biblico 
bacio della pace con  la giustizia, sia tra 
noi, che in Europa e nel m ondo. Tutti 
siamo responsabiV. e quindi impegnati per 
il giusto ed equo sviluppo del benessere

tra gli uom ini e  per il raggiungimento 
della agognata pace tra classi e Nazioni.

Ma siccom e la strada passa per Cristo 
e a Lui si va solo con  l'AM ORE e con la 
C A R IT À ’ degli uni verso gli altri, ho pro
m esso di chiedere a Dio la grazia di am a
re sem pre più e meglio G esù Cristo nei 
fratelli per poterm i com pletam ente dona
re a Lui ed a. voi, com e a tutti i figli a 
m e affidati.

L’ultim o pensiero è  quello della secon 
da im.maginet.ta : «  M io Signore e ?nio Dio, 
grazie!... ». Tutta la vita e tutta l ’Eter
nità non è e non sarà sufficiente per rin
graziare degnam ente il Signore per quan
to mi ha donato : soprattutto per la FEDE 
per il PERDONO c per il SACERDOZIO.

La Liturgia Eucaristica mi vie?ie però  
in aiuto. D opo la Com unione co7i il Pane 
coìisacrato ci fa  d ire : Che cosa darò al 
Signore per tutto ciò che mi ha donato? 
Prenderò il calice della salvezza ed. inco
ccerò  il noiìie del Signore... e  sarò salvo...

Ecco il 7ìiio ed il vostro  ringraziamento 
quotidia7io... ecco la nostra salvezza : la 
M essa : Dio fatto uomo, il Cristo, che ri?i- 
grazia cori ?ioi e per noi l’E terno Padre. 
Deponiam oci quindi nel suo calice, strin
giam oci assieme. esti7iguia77io la nostra 
sete  fino all’ebbrezza e alla pienezza del
la misura di Cristo.

Potrem o dire con fede, co7i am ore, con  
fedeltà  : « Il Sangue del ìiostro Signore 
GESÙ’ CRISTO custodisca le nostre ani
m e per la VITA ETERNA  ».

Tl vostro Parroco

Ccms«R.Vf\mi 
nel Tuo Amon^



I Pietresi d ’oggi com e i loro antena
ti celebrano con entusiasmo la fe
sta deH'Assuata.
Quando nel 1858 il venerando prevosto 

Don G iovanni Bado diede il v ia  alla solen
nità di m età agosto, certam ente non po
teva prevedere il sorprendente sviluppo 
ch e  tale festa avrebbe avuto in seguito. 
Tuttavia già in queH’anno, mentre bene
diceva la nuova statua delI’Assunta, ope
ra del Brilla, ebbe la geniale e lungim i
rante idea di patrocinare la costruzione 
della strada lungom are per sottrarre la 
processione al traffico della V ia Aurelia 
che allora s’incuneava nel cuore del paese.

I Pietresi, non più giovani, ricorderan
no con piacere gli anni della loro fanciu l
lezza, quando potevano assistere all’arrivo 
in m assa degli abitanti dei villaggi abbar
bicati alle colline dell’entroterra i quali 
guidati dai loro parroci che per la c irco 
stanza erano stati dispensati dalle fun
zioni pom eridiane, venivano a Pietra per 
partecipare alla suggestiva processione, 
ammirare i « fuochi », degustare, (un ica  
volta all’an n o), il gelato e consumare la 
cena al sacco sul singolare ed im m enso 
tavolato della spiaggia, allora libera da 
attrezzature balneari ed illum inato sol
tanto dalle luci del firmamento.

Oggi il folklore delle feste religiose non 
desta più em ozioni, anche perchè il m e
raviglioso e suggestivo è alla portata di 
tutti ogni giorno, ciò nonostante il biso
gno di stringersi attorno alla M adonna è 
sem pre profondam ente sentito dai popolo 
cristiano e  l’enorme afflusso nelle feste 
M ariane, tale da dare l ’im pressione di mi 
culm ine invalicabile. Io dimostra.

Ora mentre abbiamo notato con  im 
m enso piacere che numerosissimi villeg

gianti, provenienti da ogni regione d ’Ita
lia e da vario nazioni d’Europa, hanno 
partecipato con  devozione alla nostra 
grande festa, non  vorrem m o ch e proprio 
i Pietresi rimanessero estranei o  si com 
portassero da sem plici spettatori, dim en
ticando il loro  dovere d ’essere i primi at
tori, consapevoli che la loro partecipazio
ne attiva, fatta di preghiere e canti sarà 
sempre determ inante per il buon esito 
di tale grande m anifestazione di fede.

Il grande dono del Sacerdote.
Nella celebrazione del trionfo di M aria, 

abbiamo avuto quest’anno la gradita o c 
casiona di onorare quello che, dopo di 
Lei, è il più grande dono di Gesù, il SA
CERDOTE. Abbiam o invitato a presiede
re la festa due novelli sacerdoti : Il Rev. 
Padre Emilio Butelli del P.I.M.E. di M i
lano ed il Rev. Don Angelo B ianco oriun
do pietrose da parte di m am m a.

Il prim o, dopo aver confessato fino al
l’esaurimento delle sue forze, ha celebra
to la S. M essa delle ore 11, mentre il se
condo ha celebrato la S. M essa delle ore 
17 e pronunciato il discorso-om elia davan
ti aH'immensa folla di fedeli ed alle Au
torità cittadine.

M ons. Prevosto in ambedue le funzioni 
ha presentato, a nom e di Pietra e di tutti 
i presenti, le più calorose felicitazioni e 
fervidi voti augurali ai due novelli m ini
stri di Dio, prospettando la sublime ma 
anche ardua m issione del Sacerdote cat
tolico sia in patria che in  terra di mis
sione.

Madonna del Soccorso.
La pietà dei nostri padri c i  è tram an

data dal m agnifico Santuario c h ’essi han



no eretto, in  Pietra, alla 'Madre di D io e 
dedicato a N. S. del Soccorso e noi Pie- 
tresi d ’oggi non possiam o dimenticare sì 
nobili esempi né staccarci dalla fede in 
Dio né dalla filiale devozione alla Madre 
Sua.

Molte cose possono e devono cam biare 
nei m etodi o esterne espressioni, ma la so
stanza della religione deve rimanere in 
tatta, pena il disorientamento degli sp i
riti, lo sfacelo delle fam iglie con  gli inevi
tabili e deleteri influssi nella società.

Grazie a Dio i! popolo di Pietra Ligure 
è convinto di tutto ciò e l ’entusiasm o con

cui ha celebrato la festa della M adonna 
del Soccorso ne fa testimonianza.

L ’afflusso al nostro Santuario infatti ha 
superato ogni previsione e  le funzioni re
ligiose in  chiesa e fuori hanno segnato 
un grande entusiasm o e fervore, grazie 
anche alla partecipazione di molti turisti 
stranieri.

Siam o grati per tutto c iò  ai R R . PP. 
Francescani che dirigono con  tanta cura 
e  zelo il Santuario ed al giovane france
scano P. Gualberto Gism ondi che, con  la 
sua predicazione aggiornata ed efficace, 
ha saputo illuminare ed infervorare gli in 
tervenuti.
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A T T U A L I T À ’ C I V I C A
Il nostro concittadino Rag. Dino M an

fredi, recentemente prom osso a Segreta
rio deirim portante Comune d i Spotorno, 
si è nuovam ente offerto per collaborare 
al nostro « Vita Parrocchiale ». N on po
tendo più proseguire le sue così interes
santi puntate di storia su Pietra, per lo 
sm arrim ento di m olti suoi appunti nel suo 
pellegrinare di funzionario da M allare a 
Sassello e  Spotorno, prospetta ora  una se
rie di notizie utili soprattutto alla  vita ci
vica  del nostro paese Le notizie che via 
via ci fornirà saranno interessanti per 
tutte l'e fam iglie e  serviranno per form a
re una più elevata coscienza civica e ad 
una preparazione amministrativa m iglio
re per tutti i lettori

Gii argom enti da trattare sono num ero
sissimi e  possono anche non aver fine, 
tanto è m oltiform e e  varia e com plessa la 
nostra vita civile  di ogni giorno.

Mentre ringraziam o vivam ente il caro 
Rag. M anfredi, citandolo ad esempio di 
apostolato costruttivo e di passione pa
tria, nel collaborare spontaneam ente al
l ’opera di rieducazione m orale e civile del
le nostre popolazioni, pubblichiam o i suoi 
prim i due argomenti.

ABITABILITÀ’
L ’articolo 221 del testo unico delle leggi 

sanitarie, approvato con  R . D. 27 luglio 
1934 n. 1265, stabilisce che gli edifici n u o 
vi, o le parti di essi sia a carattere urba
no o rurale, le ricostruzioni, sopraeleva- 
zioni o  le m odificazioni che com unque 
possono influire sulle condizioni di salu
brità delle case esistenti, non possono 
essere abitati senza u n » autorizzazione 
del Sindaco.

Detta autorizzazione, ch e  comunemente 
viene definita licenza di abilitazione, v ie
ne rilasciata dal Sindaco, previa ispezio
ne dell'Ufficiale sanitario del Comune.

La licenza è rilasciata quando risulti 
che la costruzione è stata eseguita in con 
form ità al progetto approvato, che i muri 
siano convenientemente prosciugati e  che 
non  sussistano altre cause di insalubrità.

Particolare im portanza è attribuita al
l ’Ufficiale Sanitario nell’iter per il rilascio 
della licenza di abitabilità.

Spetta infatti al suddetto sanitario co 
munale di effettuare gli accertamenti igie
n ici riguardanti i requisiti ch e  determina
no la salubrità della costruzione ed in 
particolare per quanto riguarda la illum i
nazione, l ’aerazione, l’um idità dei muri, la 
cubatura degli ambienti, la provvista del
l ’acqua potabile, lo smaltimento delle a c
que nere e bianche ecc.



Il proprietario che contravviene all'ar
ticolo 221 del testo unico sopra citato, è 
passabile di ammenda

Per ottenere la licenza di abitabilità il 
proprietario dovrà rivolgere dom anda ste
sa su carta legale al Sindaco, unendo la 
ricevuta del versam ento di lire 1000  per 
ogni vano abitabile sul conto corrente po
stale n. 4/46.000.

Avverso il diniego del S indaco al rila
scio della licenza di abitabilità è ammesso 
ricorso al Prefetto, che decide definitiva
mente, udito il parere del 'Medico Pro
vinciale, oppure alternativamente, alla 
G iunta Provinciale Amministrativa, in 
sede giurisdizionale.

Il ricorso dovrà essere prodotto entro 
30 giorni dalla notifica del diniego.

AFFITTACAMERE
Sono considerati affittacamere, agli e f

fetti della legge 16 giugno 1939 n. 1111, i 
privati che forniscono abitualmente allog
gio per mercede, adibendo a tale scopo 
non oltre quattro cam ere am m obiliate ed 
arredate con  un num ero massimo com 
plessivo di sei letti o  per sei ospiti, sen
za per altro esercitarvi una azienda alber
ghiera, nonché coloro che affittano abi
tualmente appartamenti am m obiliati e 
cam ere m obiliate nelle stazioni di cura, 
soggiorno e  turismo senza limitazioni nel 
num ero delle cam ere e  degli ospiti.

G li affittacamere possono forn ire alle 
persone alloggiate anche i pasti, esclusa 
però la som m inistrazione di bevande su
perai coolìche.

N on è  consentito fornire alloggio per 
un periodo inferiore ai sette giorni, ad ec
cezione che ad artisti dram m atici e lirici, 
orchestrali ed altri partecipanti allo spet
tacolo.

Gli affittacamere sono classificati dal
l ’Ente Provinciale per il Turism o in tre 
categorie a seconda ed in relazione alla 
loro peculiare attrezzatura 'ed organizza
zione.

Per esercitare ^attività di affittacame
re l'interessato, in base all’articolo 108 del 
T . U. delle leggi di pubblica sicurezza, de
ve farne preventiva dichiarazione all’Au
torità locale di pubblica sicurezza ( S inda

c o )  la quale provvede ad iscrivere il di
chiarante in apposito registro.

L ’Autorità locale d’ P.S. potrà vietare 
l ’esercizio di affittacamere qualora il d i
chiarante sia stato colpito da condanna 
per reati contro .1 buon costume, o  la sa
nità pubblica, per giochi d’ azzardo, ub- 
briachezza, infrazioni alla legge sul lotto 
o per abuso di stupefacenti.

La vigilanza sugli affittacam ere è eser
citata, d’ intesa con  l’ autorità di pubblica 
sicurezza, dagli Enti provinciali per il T u 
rismo.

G ravano sugli affiattacamere le se
guenti tasse:

a ) Tassa concessione governativa di 
lire 300 per ogni stanza e di lire 1000 per 
ogni appartamento.

b )  Tassa di licenza sanitaria da  lire 
1000 a lire 4000 !n relazione alla popola
zione del centro abitato

De sopraddette tasse sono annuali.
Ogni affittacam ere è tenuto : 

a ) Al registro prescritto per gli alber
gatori (art. 16 del regolam ento di P.S.).

b )  Presentare alla vidim azione annua
le l ’autorizzazione sanitaria (legge 26 
gennaio 1949 n. 10).

c )  tenere esposta la tabella dei prezzi, 
d ) Versare tempestivamente Timposta

di soggiorno.
e )  Denunciare im m ediatam ente le m a

lattie infettive.

 ☆ ☆ ☆ --------------

OFFERENTI 
PER IL NUOVO IMPIANTO 
DI DIFFUSIONE SONORA

A ll’im ico elenco pubblicato nel num ero 
M aggio-Giugno facciam o seguito ringra
ziando :

N. N. 5000 —  Fam iglia Canepa Rag. 
A ntonio L. 500 —  Carmelina Pastorino 
500 —  Anseim o G uglielm o 1000 —  Soli
ve Luigi 500 —  M agnolia Giuseppe 500 —  
Giampieri Corrado 500 —  Aprcsio Piera 
500 —  Paccagnella Am erigo 750 —  Don- 
do Andrea 1000 — Parisen Toldi E liodo
ro 2000 —  M anfredi Angela 300 —  Catta
neo Bernardino 500 —  N. N. 1000 —  Sai-



vatore Caltavituro 10.000 —  Giusto Si- 
m one 1000 —  Canepa Pietro 1000 —  Bu
glione Clemente 1000 —  M adre Superio
ra Santa Corona 2000 —  Baietto Giusep
pe 1000 —  Savona M aria 500 —  Di Biase 
Francesca 1000 — Bottaro E m esto 500
—  Bruzzone Giuseppe 1000 —  Oli vero 
Giuseppe 1000 —  Giacosa Roberto 2000 —  
Rag. N icolò Tortarolo 2000 —  Arm ando 
Giovanni 1500 — Anna Bergalli Costa
10.000 —  Barbera Franco 1000 —  Bellan- 
do M ario 1000 —  V ittorio Luzzati 2000 —  
Giussani Venusto 3500 —  De M aestri Au- 
cosio Em erio 6000 —  Arm eniaco Virginio 
4500 e  3000 —  Bernardini Angelita 500 — 
Rodi Ersilio 1000 —  Parodi R ina (G en o
va ) 3000 —  Pirovano Angelo 4000 —  Ori- 
zia e  M ario Turati in m em oria di A lfre
do 10.000 —  Famiglia De V incenzi Rem 
bado 2000 —  Comm. Salvatore Tanas 500
—  Serrato G erolam o 2000 —  Spiccioli in 
cassa e offerte varie e non ben identifica
te 21.240.

Totale presente elenco L. 117.290
Offerte nell’unico elenco pre

cedente » 454.275

Totale offerte per il nuovo im 
pianto altoparlanti L. 571.565

 ☆ ☆ ☆ --------------

OFFERTE 
PRO OPERE PARROCCHIALI 

XVI Elenco
Riprendiam o la pubblicazione delle o f

ferte Pro Opere Parrocchiali. Il preceden
te elenco fu  pubblicato nel Bollettino di 
Novembre 1964:

Grossi Lucio suffragio L ino Rossi 2000 
—  A. L. M. 10.000 —  Fom iglia Porcari 
1000  —  Geom . Avventurino Fulvio in m e
moria p iccolo Gabriele 10.000 —  Campo- 
donico M ario e G iorgio in  m em oria non
na Luigia Buscaglia 25.000 —  G. F. A. C. 
presso M ater De; 5000 —  56‘ giornata 6 
Settem bre 1964 lire 58.140 —  57“ giornata 
11 Ottobre 1964 lire 43.530 —  58“ giorna
ta 1 Novembre 196-1 lire 32.150 —  59“ 
giornata 6 D icem bre 1964 lire 40.880 —  
N. N. impegno mensile 500 —  Offerte

della classe 189-1 “ire 5000 —  Rag. Nicolò 
Tortarolo 4000 —  60‘ giornata 3 Gennaio 
1965 lire 29.115 —  E. G. 1000 —  A dolfo  
Siccardi officina G as 10.000 —  N. N. 1000
—  N. N. 10.000  —  O P. Baietto 1000 —  
N. N. 3000 —  Costam agna Bossa Angioli
na 5000 —  G aggero Pasquale 2000 —  O f
ferte varie 6000 — Basso M arina 1000 —  
Fratelli Capelli in m em oria m am m a Ca
terina 10.000 —  N. N. 1000 —  61“ giorna
ta 7 Febbraio 1965 lire 38.410 —  62“ gior
nata 7 M arzo 1965 lire 25.540 —  63“ gior
nata 18 Aprile « Pasqua »  lire 67.280 —  
Rag. N icolò Tortarolo 2000 —  Arrosio Lui- 
li 1000 —  N. N. per grazia ricevuta 5000
—  A. L. M . 20.000 —  Arm eniaco Nicolò
10.000 —  P rof. Eleazaro Siilari « Am ba
sciata Italiana » a Buenos Ayres 200.000
—  64“ giornata 2 M aggio 1965 lire 20.950
—  65“ giornata 6 G iugno 1965 lire 36.580
—  6 6 “ giornata 4 Luglio 1965 lire 45.455 —  
67 giornata 8 Agosto 1965 lire 81.635 —  
Pecchioni Bonorino, Battesimo G ian Ni
cola 5000 —  L ocateci sotto il M onte 1000
—  N. N. 1000 —  Fam iglia Zacchetti Lu
ciano 5000 —  M aggi Baroni Carla 1000 —  
Villa R ota 3000 —  Fam. Turati e G ior
gi in m em oria Elisa 1C.000 —  Emilia M a
rio Zerbini 5000 —  Barbieri Pier Anna 
suffragio Anime 3000 —  Im pegno mese 
Giugno 500 —  T osco  Giuseppe 5000 — 
Quin Land M ario 7000 —  Pareto Zamara 
5000 —  Aicardi Eugenio 4000 —  Rag. Le- 
vegno 1000 —  Deramo da Genova 5000
—  In m em oria defunti Turati 500.
Totale 16" elenco L. 932.165
Elenchi precedenti » 15.575.250

TOTALE OFFERTE L. 16.507.415

Presto darem o un resoconto com plessi
vo di tutte le Opere Parrocchiali e  pro
spetteremo m olti altrj nuovi lavori che 
sono in program m azione.
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E' morto il concittadino Don Nicolò Borro
Don N ICOLO’ BO R R O

Sacerdote esem plare, com 
prese ed attuò sem pre la 
M issione del M inistro di 
Dio.
G entile e solenne, pio e 
buono si consum ò com ple
tam ente per il bene delle 
anime.
Sopra tutti amava il Si
gnore e la M adonna poi 
il suo cuore batteva per 
i suoi Parrocchiani e per 

Fiat voluntas tua ! sua diletta Pietra alla
__________________________ quale diede i prim i albori

e i com m oventi tram onti 
del suo lungo e  fecon d o apostolato sacerdotale.
Ai suoi figli spirituali, ai buojii che lo conobbero  
e stim arono, perchè Egli sia sem pre presente nel
le loro preghiere i parenti offrono, con  riconoscen 
za, questo affettuoso ricordo.

C a n o n i c o  Onorario della 
Cattedrale - G ià  Parroco di 
Ubaga ( 1914-1925) - Arcipre
te V icario Foraneo di Ranzo 
C192C-1965).
Nato a Pietra Ligure il 27 
novem bre 1886 - Ordinato 
Sacerdote il 28 giugno 1914 - 
Spirato santamente in Pie
tra L. il 6 settembre 1966-

M entre, quasi gioiosa chiam ata, giungeva a lui il sem pre tanto gradi
to suono della cam pana dell’Angelus di m ezzodi dalla sua amata C hie
sa Parrocchiale, lasciava la terra per il Cielo il R ev. Don Nicolò Borro, il 
6 settem bre.

Ha concluso la sua lunga e laboriosa giornata terrena affettuosam ente  
assistito dai nipoti Spotorno presso i quali si era ritirato nel luglio dello 
scorso anno.

Per i .si'oi meriti pastorali e per l’esem pio offerto  al clero nel saper 
rinunciare, anche se con dolore, alla sua diletta Parrocchiaf era stato da 
M ons. Pescoso nom inalo Canonico Onorario della Cattedrale di Albenga.

Il Signore gli concedeva ancora l’estrem o con forto  di trascorrere nella



sua Pietra , dove era nato il 27-11-1880, l’ultimo anno della sua vita, prodi
gando ancora, con  quasi giovanile entusiasm o, le forze ormai esauste nel
la collaborazione attiva e fa ttiva  al ministero parrocchiale.

Don Ni colò era stato ordinato sacerdote da M ons. Catarossi il 28 giu
gno 1914, vigilia della grande guerra, e pur possedendo doti di m en te e di 

§  | cuore tali da poter aspirare a più im portanti posti nella D iocesi, preferì
g | svolgere il suo solerte e fecondo apostolato sacerdotale in m ezzo ai sem pli

ci e  buoni abitatori dell’en tro-terra : nella minuscola Ubaga per 11 anni 
e nella sede Vicariale di Ranzo d’Arroscia per altri 39 anni.

Il ricordo della sua bontà e del bene com piuto in 80 anni di vita e so 
prattutto nei 52 anni di sacerdozio, lo farà rivivere nel pensiero ricono-

p §; scen te di quanti lo hanno conosciuto, stim ato ed amato.
| §  L’eterno riposo dona a lui, o Signore.

E ’ arrivato l ’aiuto: Deo gratias!
Da m olti anni si pregava e si attendeva, 

si chiedeva e si cercava anche fuori D io
cesi. Finalm ente il Signore ci ha fatto 
il grande dono di un terzo Sacerdote tutto 
a servizio per la nostra Parrocchia. E' 
Don GIN O E AZIO , nato a Brescia il 
10 agosto 1920 e arrivato tra noi il 27 set
tembre scorso.

E ’ nuovo nella nostra Diocesi, m a già 
m olto e bene ha lavorato nella  Chiesa 
Santa di Dio ed è quindi ricco di esperien
za pastorale unita alle più belle doti um a
ne e  sacerdotali.

.Ringraziamo Sua Ecc. M ons. Vescovo 
che lo lia  destinato a Pietra Ligure, e au
guriamo al nostro novello coadiutore un 
felice soggiorno nel nuovo cam po del suo 
Apostolato. Da parte nostra c i proponia
m o di fare quanto sta in noi, affinché egli 
incontri nella nostra Pietra tanta com 
prensione, e tanta affettuosa corrispon
denza da trovarsi sempre contento.

Intanto annunciam o che già si sta at
tuando un piano concreto di program m a
zione pastorale. Il lavoro ha preso le m os
se dal Prevosto, dal V ice Parroco e dallo 
stesso D on Gino, nuovo coadiutore ed  è 
stato discusso dal laicato parrocchiale.

Tralasciando qui la particolareggiata 
suddivisione dei com piti affidati a ciascu
no, possiamo assicurare:

1) In casa, la comunità di vita che 
facilita la fraternità e la pronta collabo- 
razione.

2) In chiesa, il com pleto servizio di 
M esse e Confessioni ad ogni funzione sia 
festiva che feriale, nonché nelle ore sta
bilite fuori funzione.

3 ) Infine fuori, il nostro apostolato 
sacei dotale che si estenderà dall'Ufficio 
Parrocchiale, nell’organizzazione e  nell’a
zione soprattutto verso i bambini, i giova
ni, i m alati e i fratelli bisognosi.

4) Sarem o in tutto, pastori d ’anime 
con  lo spirito e le opere aggiornate alla 
Chiesa post-Conciliar-e cioè : povera, aper
ta ai lontani, sensibile ai tempi, in cam 
m ino e in ricerca com e una madre, non 
arrecata e assisa cerne una m atrona. A 
nei clero incom be il dovere di orientare 
e dirigere più che di sostituirci a voi laici 
e strafare. E per tutti ricordiam o : « Chi 
fa può fallire, ma chi non fa, ha già fa l
lito ».

 ☆ ☆ ☆ --------------

PICCOLO MA UTILE

M i è capitato tra m ano un foglietto, ap
parentem ente insignificante, ch e  ha il pre
gio di rispondere in breve a tante dom an
de e chiarire tanti nostri dubbi.

L ’h o  voluto unire a « V ita Parrocchia
le », anche se questo ha richiesto un ’ulte
riore spesa di L. 50.000, perché convinto 
di fare cosa gradita a tutti e più ancora



perché certo di darvi un ’ulteriore luce 
di fede, speranza e  amore.

Lo ritroverete altre volte, variato nei 
seguenti titoli:

1 ) C'è tifo e  tifo ; 2) Penicillina super ;
3 ) Sai ascoltare; 4) Dalle tenebre alla lu
ca ; 5) M i porta sulla m an o ; 6 ) Onde 
« beta » ;  7 ) Come una m usica; 8 ) La sua 
fedeltà ; 9) Da quanto tem po; 10) Una 
m ano afferra il manubrio ; 11 ) Una cosa 
sola.

--------------- ☆ ix i z ---------------

CALENDARIO E BUSTA FAC

Troverete anche quest'anno un sim pa
tico calendario a colori pieno di brio gio
vanile. In prim a pagina leggerete gli au
guri di buon Natale e di Buon Anno che 
«  Vita Parrocchiale » estende a tutti i cari 
lettori e  alle Autorità religiose e civili.

Nell’ultim a vi è segnato il program m a 
della nostra Parrocchia.

Avrete, m ensilmente, il posto di fare 
le vostre note  fam iliari e vi prego di se
gnarvi anche qualche aggancio ch e  si ri
ferisca alle ore dello spirito.

Il FAC ci dem anda una generosa colla 
borazione di am ore fraterno verso i fratel
li bisognosi i più vicini a noi. Credete che 
ce n ’è ancora molta m iseria! Strappa le 
lacrime.

.  ☆ ☆ ☆ --------------

IL DIGIUNO - IL MAGRO 
E IL VENERDÌ’

Per coloro che avessero ancora dei dub
bi circa il digiuno e  l’astinenza, pubbli
chiam o il testo del decreto in merito, e- 
manato dalla C. E. I. ( Commissione Epi
scopale Italiana) in applicazione della 
Costituzione Apostolica « Poenitem ini » 
che è in vigore dal 23-8-1966.

1 ) Il M ercoledì delle Ceneri, inizio del 
tempo quaresimale, e il Venerdì Santo, in 
m em oria della Passione *e M orte di Nostro

Signore Gesù Cristo, sono giorni di digiu
no e di astinenza dalle carni.

2) G li altri Venerdì di Quaresima sono 
pure giorni di astinenza dalle carni, se
condo l'antica tradizione cristiana cosi ca 
ra al nostro popolo.

3 ) Negli altri Venerdì dell’anno non si 
fa  stretto obbligo di astenersi dalle carni, 
lasciando ai fedeli libertà nella scelta di 
altra opera di penitenza, in sostituzione di 
tale obbligo. Può essere opera di peniten
za l’astenersi da cibi particolarm ente de
siderati o  cestosi, un atto di carità spiri
tuale o corporale, la lettura di un brano 
della Sacra Scrittura, un esercizio di pie
tà preferibilm ente a carattere familiare, 
un m aggior impegno nel portare il peso 
dette d ifficoltà  della vita, la rinuncia ad 
uno spettacolo o divertim ento ed altri at
ti di m ortificazione.

4 ) Sono tenuti ad osservare la legge 
dell’astinenza tutti coloro che hanno com 
piuto i 14 ann i; alla legge del digiuno 
sono invece tenuti tutti quanti hanno 
com piuto 5 21 anni fino a 60 anni inco
m inciati. Anche chi nel m ercoledì delle 
ceneri 3 nei venerdì di Quaresima si tro
vasse in condizioni di seria difficoltà per 
l’adem pim ento della legge, è tenuto in 
quei giorni a sostituire l'astinenza e il di
giuno con altra opera di penitenza.



Dal Mediterraneo al mare del Nord
percorsi 3550 JKm. nella gita parrocchiale 1966
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TURISMO DI MASSA ATTRAVERSO I SETTE STATI 
DELL’EUROPA CENTRALE

Troppo lunga risulterebbe la descrizio
ne particolareggiata dell’ultim o viaggio. 
Il Cap. Grosso, il nostro -esperto in  topo
grafia, che rie ha tentato un riassunto in 
form ativo, ha steso otto zeppe cartelle

dattiloscritte. Del resto —  esclusi i parte
cipanti —  penso non interessi m olto l’enu
merazione dell.® cose vedute, m a piutto
sto com e nel com plesso, esse sono state 
viste da noi, quali sentimenti di emozio-

II gruppo parrocchiale, nel caratteristico paesaggio o landese: testim onianza do
verosa di unione e fraternità, di relig ione e di popoli.



ili abbiano fatto scaturire, quali com uni 
2 quali contrastanti raffronti clim atici e 
artistici, storici e religiosi, econom ici e 
politici siano sorti. Insom m a che cosa è 
piaciuto a noi e che vantaggi ne abbiam o 
ricevuto.

Non si viaggia per evadere senza scopo, 
com e non si mangia per m angiare, ma per 
vivere. E girando si im para a vivere e a 
vivere m eno ‘egoisticam ente, si depone la 
m entalità ristretta, ci si allarga al dialogo 
con  le ccs.e e con  le persone, favorendo la  
com prensione, l’uguaglianza ‘e la pace. In 
fatti senza dialogo non  c ’è amore.

Un vero record per le Nazioni attra
versate.

Effettivamente è stata la gita primato 
per l'accento internazionale ed ecum eni
co. Sette Stati abbiamo attraversato, in 
centrando luoghi, m onum enti e popoli 
tanto diversi per paesaggio, m entalità ed 
opere, religione com presa ; eppure abbia
m o colto ovunque un denom inatore c o 
mune : il desiderio dell’incontro, dell’aper
tura nel dialogo.

E’ stato ben detto che più che i trattati 
sono gli uom ini a fare l ’Europa.

Il fatto di essere turisti pure noi, ci 
faceva adempiere un servizio um ano nel 
rendere la visita ai ben più numerosi 
stranieri che soggiornano tra noi. Abbia
m o notato con quale interesse ogni cate
goria di persone ci parlava e riceveva i 
depliants pubblicitari che fanno ammira
re la nostra Pietra Ligure, cosi ben pre
sentata dall’Azienda di Soggiorno. N‘e d if
fondem m o a migliaia.

L ’unicne dell’Europa, e  fra le religioni 
Cristiane, ci sembrava divenuta facile, di
rei spontanea. Entrando nelle fam ose cat
tedrali officiate ora dai fratelli separati, 
non sentivam o più quel senso di freddo 
degli anni scorsi, ma erano per noi com e 
invase del calore d i Cristo, perché piene 
del reciproco amore che vuol regnare fra 
tutti i  figli di D io e fratelli di Gesù.

Scorribanda vista dal profilo degli 
aspetti religiosi.

Non era anoora l ’ alba del lunedi 19 set
tembre, e già l ’orm ai caro pullm an della

Ditta Secondo Balestrino, casa della Par
rocchia pietrese viaggiante, guidato dal 
coraggioso Sergio Vallarino, in alternati
va con  lo  stesso proprietario, toccava l ’al- 
titudine di m . 1918, raggiungendo la Sviz
zera attraverso il traforo del Gran San 
Bernardo. Il tunnel è lungo 5850 metri 
e fu inaugurato nel 1964. La Confedera
zione Elvetica che conta circa  5 m ilioni 
di abitanti ha il 57% di Protestanti ed 
il 42% di cattolici.

A Losanna, città da noi già visitata 
nei Pellegrinaggio del 1960, ci sono cosi 
poche chiese cattoliche che incontram m o 
difficoltà per la Messa, mentre a Fribur
go che è il fu lcro della cultura cattolica 
svizzera, celebram m o agevolm ente la pri
m a liturgia di itineranti nella cattedrale 
di S. Nicola.

Ci sentim m o vivam ente com m ossi nel 
godere di questo inatteso incontro con  il 
nostro Santo Patrono, ch e  sembrava at
tenderci al varco per prom etterci la sua 
protezione. La nastra soddisfazione cre
scerà v ia  via per tutto il viaggio con  la 
scoperta delle innumerevoli chiese a Lui 
dedicate. Abbiam o constatato « de visu » 
com e veramente Egli sia il Santo più on o 
rato anche nel m ondo occidentale del 
nord.

Dall’oasi cattolica friburghese passia
m o ancora nel dom inio della così ch iam a
ta R ifo im a : Berna e  Basilea sul Reno, 
prim a nostra  tappa, luogo ove si tenne il 
Concilio del 1431. Le rispettive cattedrali, 
com e già a Losanna fanno a tutti noi una 
certa impressione per la m ancanza del
l ’altare, mentre tutto è  accentrato attor
no al pulpito per mettere in risalto l'im 
portanza della Parola di Dio.

A Berna c ’è  una chiesa dei V ecch i Cat
tolici deve i fratelli, ch e  non  vollero rico
noscere il' V aticano I conservano la lam 
pada ed il SS. Sacram ento.

Incontrerem o poi, già sulla via del ri
torno, un altro lem bo svizzero fortemente 
cattolico : sarà la città di San Gallo, cen 
tro dell’ultim a nostra giornata di viaggio, 
3 Coira tappa per l ’ultim o pranzo. R icor
diam o che nel 1960 già passam m o nelle 
Regioni a grande maggioranza cattoliche 
cioè  nelle zone di Sion, Lucerna e del 
Santuario dì Einsietìel. In tutta la Sviz
zera v i sono solo 5 Vescovi. Abbiam o no-



tato che il Cattolicesim o si è conservato 
e fiorisce soprattutto nelle regioni della 
Svizzera più vicine all’Italia.

Dalla Svizzera alla Francia.
Entriam o in Francia, che la Storia ch ia

ma figlia prim ogenita della Chiesa, dove i 
protestanti sono il 3%  della popolazione.

Dopo aver percorso un tratto di G er
mania su di una autostrada di cemento 
che con  8C6 chilom etri conduce da Basi
lea ad Amsterdam, puntiam o su Stra
sburgo dove, oltre la sede del Consiglio 
d’Europa, am m iriam o la Cattedrale dedi
cata alla M adonna Assunta. Vi celebria
m o la Messa entusiasticamente accolti da 
un buon sacrestano nativo del Veneto. 
Qui assistiamo pure allo spettacolare fu n 
zionam ento ed al suono dell'orologio a- 
stronomico.

Attraversiamo quindi l’Alsazia e la L o
rena, correndo per gl’insanguinati campi 
di battaglia della guerra T5-’ 18. A Nancy 
facciam o breve sosta per ammirare una 
delle più belle piazze di Francia, capo
lavoro di architettura settecentesca e la 
Cattedrale. Questa fu  edificata dall’ ita
liano Ct. Betio. proprio negli anni in cui 
fu  iniziata la nostra Chiesa Parrocchiale 
che appunto «arieggia allo stile francese» 
com e dice P. Accam e.

Vediam o la freccia che indica Parigi 
distante 300 chilom etri ed abbiamo un 
pensiero nostalgico per la gita dello scorso 
anno, ripetuta in Prim avera dal Sig. Ba
lestrino in collaborazione col Cap. G aeta
no. Ora ci dirigiam o verso la nostra secon
da tappa: il Lussemburgo.

L’unione fa la forza: il Benelux.
La parola Benelux è stata creata per 

designare l’unione volontaria di tre pae
s i: Belgio, O landa e Lussemburgo. Si trat
ta di unione doganale ed econom ica, in 
vigore dal 1950, e suscettibile di ulteriori 
•e più fecondi sviluppi. Basti pensare al 
Trattato di Rom a ch e venne firm ato il 
25 m arzo 1957, con il quale è sorta la Co
munità- Europea e il M ercato Comune 
realizzando una autentica svolta nei rap
porti dei popoli.

Il Granducato del Lussemburgo è com 
pletamente cattolico -e desta vivo interes

se turistico. E' la sede della CECA (C o 
m unità Europea del Carbone e d'ell’Ac- 
cia io).

Entriamo nel cattolicissim o Belgio. Pas
sando da Bastogne, c i lasciam o sfuggire 
l’occasione di visitare il M onum ento-Sa
crario che ricorda i 76.890 soldati am eri
cani caduti neU’offensiva delle Ardenne. 
E ia una cosa da vsdersi.

Ne diam o atto al nostro bravo Egidio 
Pellegrini che ci fu ovunque buon consi
gliere e prezioso interprete.

Ed eccoci verso la méta spiritualmente 
più im portante del nostro pellegrinaggio : 
il Santuario di Banneux, dove la M adon
na, che volle chiam arsi « dei poveri » nel 
1933 apparve per etto volte a M anette 
Beco di 12 anni.

Banneux: l ’apparizione della Madon
na più vicina a noi.

Nulla di grandioso si vede, ma colpisce 
la semplicità, la naturalezza, il silenzio 
■e la preghiera. D opo Lcurdes e Fatim a 
eccoci ancora in  un lem bo di t’erra resa sa
cra dalla presenza della Vergine Santa. 
La veggente M anette non è m orta presto, 
non si è fatta suora, ma si è sposata ed 
è m amma di G iovanni e di M yriam . E’ 
tutta casa, chiesa e lavoro. Segno dei tem 
pi ! La M adonna è venuta per i poveri di 
fede, dì amore, di bontà, di salute e di 
mezzi materiali, è apparsa per donare a 
tutti salvezza, sollievo, pace e tranquilli
tà in una vita semplice e serena. Alla 
M adonna dei poveri, celebrando la M es
sa abbiamo ricordato in m odo particola
re tutti: vicini e lon tan i: individui, fa 
miglie, nazioni, al sole di una m agnifica 
« giornata all’italiana ».

Il tem po fu bello per tutta la durata 
de] viaggio e  contribuì anch’esso alla buo
na riuscita di cgni iniziativa.

D opo Banneux non incontriam o altri 
Santuari E con naturate patria soddi
sfazione, notiam o che in nessuna nazio
ne del m ondo com e in Italia si trovano 
cosi num erosi e meravigliosi Santuari.

Da Liegi, passando da Lovanio puntia
mo direttam ente su Bruxelles, la città « a 
cuore ». La capitale balga ci si presenta 
ccm'e una Parigi o una Vienna in m inia
tura, sia per la storia che per l'arte, come



per la cintura di antichi bastioni e di lar
ghi viali alberati, oltre i quali si estende 
la •città m eno antica e  quella più m oder
na. Dalla « grande piazza », forse unica 
al m ondo con il gotico Palazzo di Città, 
facciam o a piedi un bellissimo giro della 
M etropoli. L 'escursione pom eridiana a 
Gand e a Brugge corona la giornata.

Gioielli di città nel Belgio.
La prima città delle Fiandre ha, dal 

ponte S. M ichele, una prospettiva panora
m ica tra le più celebri d ’Europa col Bef- 
froi » o torre del M unicipio, il S. N icolò e 
il Duerno. Ivi am m iriam o il fam osissim o 
polittico « Agnello M istico »  dei fratelli 
Van Eyck, la più bella opera d ’arte del 
Belgio. Ai due Van Eyck ( l ’ultim o m ori 
nel 1441 ) si deve l’introduzione dei colori 
ad olio. Essi sono stati i maestri di una 
lunga serie di pittori fiam m inghi. Tra 
questi i celebri P. Rubens ed il suo al
lievo Antonio Van Dyck i quali lavoraro
n o anche in Italia dove im pararono dai 
grandi maestri del Rinascim ento : Tiziano 
e  Tintoretto.

A Bragg’e, città dei canali, dei cigni e 
dei merletti, nella cappella superiore del 
Prezioso Sangue possiam o baciare il pre
zioso reliquiario contenente alcune goc
ce  del Sangue di Cristo e riceverne la be
nedizione.

In Notre Dame ammiriamo un capola
voro in m arm o di M ichelangelo: la M a
donna col Bam bino.

Visitiam o quindi il caratteristico m ona
stero com posto di verdi recinti con  pic
cole case detto « Beguinage » fondato nel 
1230. In origine le Beguines erano donne 
che, senza essere suore, facevano i voti 
tenendo un certo legame di vita com une. 
Le ascoltiamo nella  recita deH’ufficio di
v ine in un corale perfetto.

Ad Anversa, prim o porto belga celebria
m o nella m aestosa cattedrale gotica. E ’ 
la più grande del Belgio (m . 117 x  65 
X 40) con 7 navate e  125 colonne.

Possiamo ascoltare un possente con cer
to di campane. Il carillon  com prende 45 
cam pane. Il campanile è alto 123 m’etri.

In Belgio il turista può trovarsi in im 
barazzo dinnanzi ai cartelli indicatori,

perché i  nom i sono scritti in  fiam m ingo 
e in  francese.

Metà della popolazione è fiamminga, 
della stirpe degli olandesi e abita la par
te settentrionale e  quella m eridionale del 
paese. Nella parte m eridionale vivono i 
Valloni, che assom igliano ai v icin i fran 
cesi e  parlano un dialetto della loro lin
gua. Abbiam o dolorosam ente constatato 
che tra i due gruppi etnici non corre buon 
sangue.

(con tin u a )  
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FESTE IN PARROCCHIA
La solennità della M adonna del R osa

rio, celebrata nella chiesa dell’Annunzia- 
ta, preceduta da una novena e chiusa con  
una solenne processione mentre ha anco
ra una volta m anifestato la viva devozio
ne dei Pietresi alla M adonna, è servita 
per richiam are alla pietà dei fedeli il 
grande dono del R osario com e mezzo e ffi
cace di preghiera.

La Festa dei Corpi Santi che si è cele
brata la seconda dom enica di Ottobre 
sempre vivam ente sentita dal popolo di 
Pietra ha voluto essere un richiam o alla 
responsabilità che ogni cristiano ha di 
testimoniare con  le opere la propria Fede. 
La festa s’è chiusa con una riuscita pro
cessione. Sia per -la solennità della M a
donna del Rosario com a per la festa dei 
Corpi Santi, l’om elia discorso fu  tenuto 
dal nuovo coadiutore D on G ino Razio.

 ☆ ☆ ☆ --------------

APOSTOLATO 
DELLA PREGHIERA

Nella solennità del Sacro Cuore del 17 
giugno u. se., con la presenza di M ons. 
Contestabile, Delegato Diocesano dell’A- 
postolato della preghiera, al già nume- 
ìoso  gruppo delle Zelatrici di Pietra, se 
ne sono aggiunte altre nove.

Consapevoli che le iniziative degli uom i
ni, anche se ottim e, a nulla servono se la 
grazia di D io non le feconda, queste Zela
trici pregano e fanno pregare diffonden
do nella parrocchia la devozione al Sacro



Cuore, per attirare su tutta Pietra la b e 
nefica rugiada delle celesti benedizioni.

Convinti di essere un po ’ tutti noi di 
Pietra debitori a  queste anim e generose, 
presentiamo a tutte ed in particolare al
la signora Serafina Nan, loro direttrice, 
l ’augurio di sempre m aggiore sviluppo e 
il n ostro  grazie.

TUTTI AL LAVORO

La sera del 29 ottobre venne inaugura
to solennemente l ’apertura del nuovo an
n o sociale dell’Azione Cattolica.

Nel salone delle Opere Parrocchiali al
le ore 2 1 , davanti ai num erosi rappresen
tanti dei vari rami dell’Azione Cattolica 
di Pietraligure, dopo re -illuminate e ca l
de parole di M ons. Prevosto, ha preso la 
parola il relatore ufficiale Prof. Gallea 
Franco, Presidente di G iunta diocesana.

Egli, dopo aver presentato con chiarez
za il poderoso program m a di cultura re
ligiosa per la cam pagna 1966-1967, pro
gramma che la Giunta Parrocchiale di 
A. C. aveva in antecedenza fa tto  stam pa
re e riportato con  l ’elenco delle varie trat
tazioni in un indovinato m anifesto m u
rale, ha sottolineato con  forza il nuovo 
e impellente im pegno che il Concilio V a 
ticano II  ha affidato ad ogni cristiano.

Il cristiano, pel fatto stesso di apparte
nere per effetto del Battesim o al corpo 
m istico di Cristo, è responsabile della v i
ta di questo grande corpo e del suo svi
luppo. Ili poche parole ogni cristiano è 
responsabile di fronte a tutti gli altri 
cristiani in quanto con la sua vita di fede 
vissuta può attirare sopra tutti le grazie 
di D io o  allontanarle se la sua vita non è 
con form e al suo credo. Inoltre ogni cr i
stiano, sem pre per il fatto di appartenere 
a questo corpo m istico, è obbligato alla 
diffusione del Regno di Dio innanzitutto 
per la testim onianza cristiana della sua 
vita e poi con  il suo contributo di attivi
tà e mezzi.

Nella festa di Cristo Re detto anno so 
ciale venne aperto ufficialmente alla San
ta M essa delle ore 9, cosi da iniziare tut
to nel nom e di 'Dio e  con  il Suo divin aiu

to. Da quel giorno l'Azione Cattolica di 
Pietra Ligure, .nelle sue varie Associazio
n i di U om ini, donne, giovani, aspiranti, 
beniamine, fanciulli, ca ttolici, ha inizia
to la  sua norm ale attività con  adunanze 
di preghiere, studio e attività.

A nche l’attività catechistica  inizia. Le 
aule di catechism o si sono riaperte per 
accogliere i num erosi fanciulli della par
rocchia ed il fo lto  gruppo d i catechisti e 
catechiste si sono messi al lavoro con  
am m irevole spirito di sacrificio ed entu
siasmo.

Una novità ! Quest’anno, per facilitare 
l’accesso dei bim bi alle classi di catechi
smo parrocchiale anche a coloro che abi
tano distanti dalla chiesa parrocchiale, i  
RiR. Padri del Soccorso hanno iniziato, 
d’accordo con  M ons. Prevosto, regolari le
zioni di catechism o per i fanciulli che abi
tano nelle vicinanze del Santuario. Tali 
lezioni di catechism o sono tenute alla do
m enica dopo la S. Messa delle ore 9,30. I 
ragazzi e le bam bine di terza, airinizio 
della Quaresima parteciperanno, ai corsi 
preparatori della prim a Com unione e 
Cresima che, com e ogni anno, si tengono 
nelle aule delle Opere Parrocchiali.

 ☆ ☆ ☆ --------------

OFFERTE PER LA FESTA 
DELL’ ASSUNTA 1966

I Elenco
Battistella 'Mario L. 500 —  Pesce Pao

lo 1000  —  « Faccio la  m ia offerta »  500 — 
Ber tozzi Parodi M addalena 1000 —  G otti 
Em ilio 1000 —  Occhetti Bertirot-ti 1000 — 
Dam iano Valle 2000 —  M onte Bottaro 
Giuseppina 1000 —  N. N. 1000 —  Delfino 
Silvio 1000 —  T ortarolo  Lorenzo 2000 —  
Astigiano Alfreda 500 —  Piera Erminia 
Cipolla 1000 —  Schiaroli Peluzzi Egle 
2000 —  Barani M . A d e l e  1000 —  N. 
N. 500 —  Niello G iovanni 500 —  Frat. 
Velizzone 1000 —  Sfacteria Dr. Corrado 
5000 —  Sabatini Ing. Franco 1000 —  Pa
trone Caviglia 'Nicoletta 500 —  Canepa 
Carlo 500 —  Zunino Tolazzi M aria 1000 
—  M atsch'eg Carlo 500 —  N. N. 1000 —  
M acarro Rag. Guglielm o 2000 —  Accam e 
Pietro 1000 —  Torielli Tom aso 500 —



Galeotti Vitale 1000 —  Monfcorio Carlo 
500 —  Del B ono Augusto 500 —  Ravera 
•Maria 1000 —  Don N icolò Borro 1000 —  
Matis Raffaele 1000  —  Gazzano D om eni
co  5000 —  Calcagno Giuseppe 1000 —  
Castagneris Andrea 1000 —  Isaia V irgi
lio 500 —  Villa Rag. Giulio 1000 —  G ot
ti Luigi '500 —  Fanti Augusto 1000 —  G al
lati Rag. A lberto 3000 —  N. N. 500 —  
Garelli Angelo 1000 —  Catelli Corvetto 
Teresa 1500 —  Sole Vincenzo 2000 —  No- 
vasconi Giuseppina 500 —  M anfredi Ca
viglia Angela 1000 —  Giufici Luigi 2000
—  Lanaro Brunetto M aria 1000 —  Cor
sini Nazareno 500 —  N. N. 1000 —  B otta
ro Teresa 1000 —  Spotorno N icolò 1000
—  Rem bado Adelaide 2000 —  Rabaglia 
Carlo 1000 —  Briano Luigi 1500 —  D ovo 
Giuseppe 2000 —  Benedusi M arsilio 1000.

V igliercio Carmela 1000 —  Sole Bello
ne Nora 500 —  M oraca T om aso 500 —  
Costam agna Angela 10.000 —  Blangero 
Dom enico 1000 —  M azzucchelli G iovan
n i '500 —  Dolla Luigi 300 —  Pastorino 
Giuseppina 500 —  Tortarolo Teresa Al- 
bonico 1000 —  B ottaro Ernesto 1000 —  
Berrini Maddalena 500 —  Parodi D om e
nica 2000 —  M orari C arolina 500 —  G ot
ti Guido 1000 —  Lanza D om enico Ermel- 
lina 500 —  Dalai Dario 1000 —  Core Pao
lo 500 —  N. N. 1000 —  N. N. 500 —  Folco 
M utti R ina 1000 —  Bardino Raffaele 500
—  Caldarelli Tom aso 500 —  Pegollo Lau
ra 5000 —  Dott. Carmen Grugnola 2000
—  Cappelli Luigi 400 —  M archiori W al
ter 1500 —  M azzucchelli Piero Francesco 
1000 —  Primioeri G iulio 500 —  B ianco 
Emilio 1000 —  Bianchi Felice 500 —  R a
vera M ario 3000 —  Ravera Pietro 2000
—  N. N. 1000 —  Piccinini Giuseppe 200
—  Ravera Franco 3000 —  Opizzo B arto
lom eo 2000 —  Rossetti Battista 2000 —  
R oella Secondo 500 —  Lanaro Antonio 
1000 —  R iolfo  Giuseppe 1000 —  Faroppa 
Pietro 500 —  Ottonello Stefano 500 —  Fa
m iglia Cavaliere Luigia e  Barbieri G io
vanni 2000 —  Valenti Paolo 1000 —  Va- 
lerga Giovanni 500 —  M iceli T ina 1000
—  R .R . Suore Ancelle 5000 —  Falletta 
Paolino 500 —  Savoca Giuseppe 1000 —  
Gatti Silvio 3000 —  Gam betta G iacom i
no 1000 —  M aresciallo dei Carabinieri 500
—  Carpita Frantone Amelia 500 —  Cav. 
Caltavituro Salvatore 10.000 —  Deramo

Giovanni 1000 —  R avera Bernardo 2500
—  Pastorino Giuseppe 500 —  Corrado 
Giam pieri 500 —  C orrado Prato Rina 
2000 —  Vignola V ittorio 1000 —  Bixio 
Arturo 1000 —  Baietto Giuseppe 500 —  
Canepa Vico Gem m a 600 —  Ventura Bar
tolom eo 1000 —  M aggi M :' D oralice 1000
—  S d u tto  Barusso Angela 1000 —  Rossi 
Agostino 500 —  De Luca Pasquale 1000
—  Occhetti Francesco 1500 —  Gaglianone 
Francesco 1000.

Totale prim o elenco L. 162.600.

( continua)

La Madonna, a nom e nostro, Vi rin
grazia tutti e Vi assicura, cari B en efa tto 
ri, di scrivere il vostro nome nel libro 
della Vita.

 ☆ ☆ ☆ --------------

LIBRI PARROCCHIALI 
(Nel terzo trim estre) 

Battezzati:
Angelucci O lindo di Antonio e  di Ange- 

lucci M aria 10-7 —  Delucchi M arta di 
M arco e  di Zedde M aria 12-7 —  M antega- 
ri Cristina di Eugenio e di M assa Renata 
13-7 —  M azzucchelli Daniela di Gianni e 
di Fugazza G iovanna 24-7 —  Di Biagio 
Daniele di Giuseppe e di M artini Luisa
24-7 —  Castiglione Rosaria di Gaetano e 
di Trainito G iovanna 24-7 —  M icali Sal
vatore di G iovanni e  di Vasta Catena 
31-7 —  M agnolia Luciana di Agostino e 
d i Paranizzini R osa 3-8 —  Lercara A nto
nino di Salvatore e  di M ileto Angela 7-8
—  M orelli Cinzia Piera di Pier Giuseppe 
e di Bianchi Elda 7-8 —  Scrivano Cecilia 
di Italo e  di Fazio M aria Angela 14-8 —

M ichero R osanna di Luciano e di Bu
sto M aria 14-8 —  Degani Ernesto di Lui
gi e di Cauteruccio M aria 14-8 —  Aicar- 
di Elisabetta di Luigi e  di Franchi Lucia
na 21-8 —  Vergano M arco di M ichele e 
di Anzani Viviana 28-8 —  Fiorini Mario 
di Alessandro e  di Isaia M aria 29-8 — 
Gazzano Sandra d i Angelo e  di Grane
rò Caterina 4-9 —  Ravera Lucio di Pier 
Giuseppe e di Ferrando A nna Luigia 11-9



—  Iannuzzi Rosella di Pietro e  di R ai
m ondo Lina 11*9 —  Cioni G iovanni di 
M ario e di Canepa Angela 17-9 —  Zam 
parm i M aria di Giuseppe -e di Fasce T e 
resa 17-9 —  Zam perini M anuela di G iu 
seppe e  di Fasce Teresa 17-9 —  Ghidini 
Paola di Alessandro e  di «Monti Roberta
24-9 —  Volpari Oriano di Benito e  di 
Borsato Eleonora 25-9 —  Sdiam one Paoli
no di Calogero -e di Falletta G iovanna
25-9.

Matrimoni:
Odella G iancarlo e •Paltrinieri Adriana

8-9 —  Aicardi Vittorio e Cavanna Giusep
pina 10-9 —  Olìvotto Ferdinando e  Salva- 
dori M aria Luisa 17-9 —  Cilluffo N icolò

e Busini D ina M aria Pia 22-9 —  D ovo 
Ugo e D onati M addalena M aria 24-9 —  
N ucifora Luciano e  Pescio Angela 25-9.

Defunti:
Fiorini M arisa a. 2 il 15-7 —  Dolla 

Celestina ved. Gallo a. 76 il 17-7 —  A c
cam e Pietro a. 66  il 27-7 —  M anighetti 
G iovanni a. 56 il 15-8 —  M anna Nicola 
a. 75 il 17-8 —  Gallo Luigi a. 72 il 30-8 —  
D on N icolò Borro a. 79 il 6-9 —  B onora 
Andrea a. 76 il 7-9 —  Sciocchetti Adele 
ved. G iulifici a. 92 il 15-9 —  Zerbini Eu
genio a. 64 il 22-9 —  Brancher Cesira 
ved. O lìvotto a. 79 il 30-9 —  Gaiola G io
vanni a. 69 il 30-9.

»oio»OiO«OMOCìio»c»o»e»o>Gc>tor/*cc«o*ùr*3«c*>o*a*)»oia*Q̂ ^

| IMPARATE A CONFORTARE *I IS Quando si avvicinano delle persone colpite rial dolore o  dal lutto, il »;
g  cuore suggerisce subito di confortarle. In che m od o? £
J  Una prima maniera di con fortare è di scrivere alla persona soffe- jjj
9  rente. Occorre, a questo riguardo, trovare delle parole nuove e sentite jj
X per confortare chi soffre .' Un giovane aveva appena perduto una sorella 8
£  amatissima. Un suo am ico gli scrisse questa lettera com m ovente: 8
X « Penso spesso a quella sera in cui tu, la tua buona sorella e io ascoi- *
X tavamo seduti accanto al fuoco, m entre fuori infuriava il vento, questa  :«!
X poesia alla radio che non dim enticherò più: ”  I o  sogno ogni notte ti X
§ vedo: sei tu, mi saluti ridente E ' di Heinrich Heine La ricordi? ». 2
X Una seconda maniera di con fortare è di essere presente al prim o in- $
8  controllato dolore di chi soffre. Basta la sala presenza; non occorre  dire 8
| parole. E ' sufficiente confortare anche con una calorosa stretta di m ano. 8
| Qualsiasi parola, anche la più bella, diventa inopportuna quando una X
X persona è com e schiantata da un im provviso dolore Più tardi, quando X
X chi è afflitto sentirà il bisogno di sfogarsi c  di parlare della propria per- X
J dita, allora lo  si dovrà incoraggiare a farlo e gli suggerirà una parola di g
jj con forto  soprannaturale e di fede in Dio che è Padre. 1 8
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F E S T A  D E I C IN Q U A N T E N N I
Do??ze?ric« 18 dicem bre i coetanei della 

classe 1916 nati o residenti in Pietra Li
gure, uniti ad alcuni del 1915 e del 1917, 
hanno festeggiato il loro m ezzo secolo di 
vita. Queste classi nate nella guerra e vis
sute in  una delle più travagliate e, nello 
stesso tem po, delle più grandi epoche della 
storia, si possono definire le leve che fati
no com e da chiave di volta nella svolta 
immane del m ondo contem poraneo, se
gnato dai rapidi progressi e dai profondi

m utam enti avvenuti dentro e fuori del
l ’uomo, nelle sue strutture e m etodi, in tut
ti gli ambienti e le form azioni sociali gran
di e pìccoli, dei laici com e del clero.

La prima parte del festoso program m a, 
com e era doveroso e naturale, si è svolta 
in Chiesa nel ringraziare e nel domandare 
aiuto al Signore per se stessi e per gli altri. 
Il Prevosto Don Luigi, nato pure nel 1916. 
ha celebrato la Messa, ha parlato af]abil
mente. ai coetanei ed ha esteso l’augurio

I Cinquantenni di fron te al M onum ento che essi videro inaugurare all’età  di 8 anni.
( Foto : « La R iviera »  )



anche alle coetanee, auspicando che la 
donna non rimanga, per falsi pudori e tra
m ontati tabù, fuori dai m ovim enti belli e 
cari che um anam ente e cristianam ente so
no anche o?iesti e buoni. La reazione del
le nostre sorelle è stata istantanea e su
bito espressa con  un telegram m a ricam- 
biante entusiaste felicitazioni.

Prima della gioviale « agape fraterna  » 
consum ata a Calice Ligure e che risultò 
oltre ch e piena di squisiti cibi e  bevande,

intessuta di brindisi elevati con  saggi e 
patetico-allegri discorsi, il gruppo dei cin 
quantenni, com posto da una trentina, a- 
veva deposto una corona d’alloro davanti 
al m onum ento dei Caduti e fa tto  visita a- 
gli Ospiti dell’Ospedale offrendo doni na
talizi.

Il giubileo delle nozze d’oro con  la vita 
' sarà segnato anche p er  l’o fferta  di lire 

7000, che i cinquantenni donarono per le 
Opere Parrocchiali della loro Chiesa.

Bollettino Parrocchiale: FINALITÀ' e  PROBLEMATICA
! ) Guardando al passato.

Il nostro caro periodico sta per arriva
re al suo 181- anno di età. La sua nascita 
risale infatti al giugno 1949. Ho davanti 
quattro volumi che raccolgono tutti i 155 
num eri usciti in questi anni, e che cosi 
si potrebbero intitolare e sintetizzare :

r  VOLUME - Timida ma crescen te na
scita ricostruttiva 1949-1953 : «  Epoca del 
ferm en to  ». M adonna Pellegrina nei paesi
- A nno Santo - Associazioni Cattoliche. 
Opere fondam entali: Altoparlanti - T a 
bernacoli • Ufficio - Sala riunioni e gioco
- Cinema - R icreatorio - Bollettino - Pri
me case popolari.

IT  VOLUME - Una vera svolta storica 
1954-1957: «E p oca  delle realizzazioni». 
A nno M ariano e  M adonna in tutte le fa 
m iglie - Da un Prevosto a ll’altro - La pri
ma Messa vespertina e facilitato digiuno
- Congresso Eucaristico. O pere: Restauro 
interno ed esterno della ch iesa  - Cinefo
nim  all’avanguardia - Cancellate le feri
te della guerra - La nuova Pietra.

IIP  VOLUME - Il «  boom  » della Pasto
rale 1958-1901 : «Epoca delle innovazioni». 
Centenario dell’Assunta - Da Pio X II  a 
Papa Giovanni. Strutture indispensabili: 
Opere parrocchiali giovanili e catechisti- 
che - Nuovo ponte sul M arem ola - Cantre- 
re, conforto e delusione continua - Pietra 
oltre i 5000 abitanti - La Scuola  Media.

IV ‘ VOLUME - N on congiuntura m a ag

giorna?ìie?ito di uomini, di idee, di m etodi 
1902-1966: « Epoca del d ia logo». Maria 
M ad ie  della Chiesa - Concilio Vaticano II 
- Paolo VI in Terra Santa e all’ONU - 
Abbraccio tra  fratelli separati - Liturgia 
c cultura all’insegna della comprensione, 
della visibilità e della partecipazione at
tiva - Solo i giovani e gli umilmente 
aperti di mente e di cuore inseriscono, in 
m odo vivo ed  opeiante, lo spirituale nel 
m ondo contem poraneo. Opere : G iunto il 
sospirato cam po sportivo - Campane elet
troniche - Altoparlanti a linee di suono - 
Pietra turistica cltre il m ilione di pre
senze.

Il volume degli anni 70 ci porterà l ’epoca 
dell’autostrada dei fiori con  casello a 
Ranzi - La nostra città, com pletata nel 
centro antico, si espanderà a l'ovante con 
la nuova Aurelia Pietra-Borgic e a ponen
te con l’arteria di raccordo sul R io Ranzi 
e con  la trasform azione crescente e  pos
sente di Santa C orcna, che avrà il repar
to m aternità e la stazione termale prima 
d ’Europa. Anche i-1 settore religioso toc
cherà una serie di realizzazioni di grandi 
opeie od eventi, alcuni programmati, m ol
ti facilm ente prevedibili.

2) II Bollettino Parrocchiale è anco
ra di attualità?

Il tram andare sinceramente ai posteri 
la vita vissuta dalle generazioni presenti, 
a  m io parere, è già una cosa interessante 
e buona. La com pilazione della panorami*



ca sopra descritta mi ha fatto rileggere 
svariate pagine dei rilegati periodici. Ne 
ho tratto grande piacere e am m aestra
mento.

Vi si trova una piccola storia di uom i
n i e di com unità civiche e religiose ed in
sieme storia e pegno della salvezza che 
D io dona a noi. E i doni di D io resteran
no sempre, perché, da parte sua, non si co 
nosce né in fedeltà  né pentim ento.

M a la vera ragione di un mezzo di c o 
m unicazione sociale di stampa, proprio de] 
luogo dove si vive, è da ricercarsi soprat
tutto per l ’aggiornam ento, l'attualità, cioè 
la diffusione delle notizie del proprio am 
biente o  paese, per tener desti l’interesse 
e la fratellanza com unitaria, per formare 
l’uom o e il cristiano mediante la con o
scenza di quelle usanze, esperienze e  strut
ture ch e gli sono connaturali, vicine e ge
neralm ente tanto care com e quelle di una 
propria ed allargata fam iglia.

L’aumento della popolazione, la vita 
sempre più dinam ica, e  nello stesso tem
po il continuo bom bardam ento delle noti
zie prevenienti da tutto il m ondo, la ten
denza alla stanchezza e  aH’individualismo 
portano facilm ente ad ignorare le cose 
di casa propria, cioè della fam iglia citta
dina e  parrocchiale. I quotidiani e i setti
m anali, se pur portano la cronaca locale 
con qualche pizzico di fatti religiosi, ten
dono più a inferm are che a form are ed in 
complesso raggiungono un num ero lim i
tato di lettori (per esem pio: « L a  Stam 
pa » copie 200; «  Il Secolo » copie 140; il 
« Risveglio »  copie 60 ).

« V ita Parrccchiala » invece con una ti
ratura di 1500 copie entra praticamente 
in  tutte le fam iglie che, solo ufficialm ente, 
seno 1740.

La conferm a di quanto afferm o la trovo 
nella evidente soddisfazione con  cui in  ge
nerale si accoglie il Bollettino e nel non 
sempre celato ram m arico per il ritardo del 
suo arrivo. Per i Ptetresi fuori paese poi, 
costituisce l'unico aggancio alla terra na
tale e, cerne mi dissero alcuni, « un vero 
balsamo sulla ferita profonda del distac
co  alla bella e  am ata ”  Pria ”  ».

Con questo n on  vogliam o rinpinguare 
gli sterili campanilismi, gli isolamenti di 
prestigio, che portano al settarismo e al 
divisionism o in tutti i settori, compreso 
quello religioso.

Si tratta invece di conoscere e far m i
gliorare le  cose di casa nostra, con  il fine 
di essere più disponibili nella collabora
zione libera ed unitaria fra le comunità 
di più vasto raggio e di più alto livello.

3 ) Leggero cambiam ento di testata.
Siam o convinti, anche per esperienza, 

che un periodico non può reggere a lungo, 
se si vuole com pilare com pletam ente in 
paese.

L ’uscita a singhiozzo o la cessazione 
hanno logicam ente delle cause, m a la pri
ma di esse non sta nella questione finan
ziaria ( questa, veramente volendo, si può 
superare ) e nem m eno nella  incompetenza 
linguistica. I motivi dobbiam o cercarli nel
la m ancanza di coraggio e di perseveran
za. Occorre il forte coraggio di andare a- 
vanti, non  stim olati solam ente dal desi
derio di far bella figura davanti agli uo
mini, ma presi dal fervore della m issio
ne, dell’apostolato di diffondere il bene, 
senza turbarsi di fronte alle critiche fon 
date o meno. O ccorre soprattutto perseve
ranza ( la  virtù più difficile data la natu
rale instabilità dell'uom o) per tenere la 
posizione quando essa è dura, quando non 
Si trova collaborazione, quando manca il 
tempo per l’assorbimento fino alla schiavi
tù nelle diverse mansioni, neH’inseguire le 
m olteplici ed incalzanti attività di tutto 
il giorno e di tutti i giorni senza un'era 
di tregua.

E’ appena il caso di ricordare quanto 
sia difficile trovare persone che vogliano 
scrivere per il pubblico di cose e fatti lo
cali, mentre purtroppo riesce così facile 
il parlarne, specialmente in sordina, sia a 
proposito che a sproposito.

E’ appunto per ovviare, com e um ana
mente è possibile, alle sopra accennate ca 
renze che dovrem o tener presenti questi 
punti program m atici per quanto riguarda 
il nostro foglio stampato.

1 ) Sarà di stile semplice, senza pretese 
di nessun genere, m olto aperto agli ag
giornamenti pastorali-conciliari e  del 
m ondo contem poraneo; non offenderà 
intenzionalm ente nessuno e m anifesterà 
soprattutto il cuore della Famiglia Par
rocchiale



2 ) Pubblicherà, com e parte principale, 
tutto quanto interessa localm ente e  non  si 
trova in altre pubblicazioni. Lasceremo 
quindi da parte tutta la  inform ativa, la 
problem atica e  la  casistica di indole gene
rica e di am bito nazionale o internaziona
le, a m eno che non si inserisca diretta- 
mente e particolarm ente nel vivere citta
dino.

Rispetteremo cosi il logico principio che 
dice : « Non si m oltiplicano gli enti senza 
ragione sufficiente ». Le notizie universali 
sono già abbastanza diffuse.

3 > Dato il naturale unirsi del cristiano 
con  il cittadino nell’uomo e nella 'comuni
tà, riteniamo incom pleto il Bollettino che 
si chiuda nel settore religioso. Desideran
do accentuare questo dialogo, già da noi 
intrapreso sino dalle origini, abbiamo 
deciso di mutare leggermente la testata 
del nostro periodico. Sarà così dal pros
simo num ero: « V I T A  PIETRESE ». Il 
sottotitolo sarà : « Bollettino della Parroc
chia di San N icolò - Pietra Ligure.

4) Il titolo sarà più centrato e meno 
confondibile del vecch io « V ITA  PAR
ROCCH IALE » anche se nella seconda 
parte l ’opuscolo continuerà a portare, c o 
me secondarie e riempitive, le pagine a 
sfondo generale e  com une di indole for
mativa s ricreativa. Quest'ultima parte è 
redatta direttamente dai Padri Gesuiti 
della Editrice « Lungo la Via »  di Chieri. 
Essi sono m olto bravi ed 'esperti anche nel 
curare la realizzazione tecnica di tutto il 
nostro giornaletto.

4 ) La distribuzione e la diffusione.
Dopo la redazione e la stam pa nasco il 

problem a della distribuzione. Anche se è 
ultim o nella  esecuzione, resta sempre un 
lavoro fondam entale ed impegnativo. Se 
il giornale non  arriva o arriva male, se 
l’ abbonam ento non è riscosso a dom ici
lio, difficilmente potrà continuare ad esi
stere, interessare e fare del bene. Ecco 
perché abbiamo scelto i « Portatori della 
Bontà ». Essi sono la m ano e  il cuore della 
Parrocchia che arriva a tutti ; hanno la 
grande m issione di donare più che di ri
cevere e di rappresentare il Parroco nella 
loro zona. Ci segnalano gli errori del ser
vizio. i  cam biam enti di indirizzo, gli am 

m alati, i  bisognosi e i bam bini del loro 
rione. Costituiscono le vere basi m issio
narie pastorali, gli elem enti più fruttuo
si delle attività cattoliche. Non avremo 
mai parole per lodarli e  ringraziarli 
sufficienti del bene ch e com piono e 
nessuno si offenda se diciam o che sono al 
prim o posto nel ricordo durante le nostre 
sacerdotali preghiere. Abbiano essi fede e 
coraggio e faranno credere ed amare an
che gli indifferenti ed i  lontani perché 
il servizio all'organism o vivo della Par
rocchia —  cellula viva del corpo mistico 
—  equivale ad un autentico e  speciale ser
vizio a Gesù !

5 ) Organizzazione centro-capillare.
Per dare un ’idea della complessa m ac

china organizzativa parrocchiale, o  m e
glio, della com posizione di questo corpo 
vivo di veri operatori per la bontà e sal
vezza di tutti, rendiamo noti i nom inativi 
dei nostri preziosi collaboratori.

Abbiam o diviso la  Parrocchia in tre zo
n e : CEN TRO - PONENTE - LEVANTE, 
com poste di tre settori ciascuna.

0  PIETRA C EN TRO : Famiglie n. 538.

1 ) Settore r  « Chiesa » - Famiglile n. 292
- Capo settore: Ginetta V ico, C. Regi
na 3 /2  - Tel. 07.603.
—  Rappresentanti della P arrocch ia : 
V ia R occa  Crcvara : G. M azzucchelli - 
G. B ianchi - G. Ciccherò.
Via Ugo Foscolo : A. Catellani - R. Bot- 
taro Prato.
Via della Libertà : F. Bellone.
Via V . Veneto e Chiappe : M . Matis. 
Via Mazzini : T . V iziano - E. Tsti - M. 
'Bottaro - M . Brcssa.
Via Matteotti e C avour: A. Ghirardi. 
Via G. Battista M ontaldc : E. S p ctom o 
Bracco.

2 ) Settore  / / ” «  Annunciata  » - Famiglie 
n. 144 - Capo Settore: Ersilia Bracco, 
via Garibaldi, 46/3 - Tel. 67.026.
Via D. V incenzo Bosio : A. Dagnino. 
Via N. C. Regina : A. Astigiano.
Via Basadonne e V inzone: F. Dema- 
estri.
Via Garibaldi : L. Gaza - G. Bracco. 
Via D. G. B ad o : E. Bracco.



Via N. Chiazzari: M . I. Accam e.
Via N. Accam e : S. Paccagnella.

3) Settore IIP  « Ricostruzione » - Fam i
glie n. 102 - Capo Settore: Serafìna 
Nan, via IV  Novembre, 2 /3  - Tel. 07.074.
Via Emanuele A ccam e: M . Astengo - 
P. F. Valle.
Via Ricostruzione ; Sorelle Ferrando - 
L. Spotorno - 'B, Rossetti.
Via IV  N ovem bre: Sorelle Olivero.

•  PIETRA PONENTE (Stazione e M on
te ) - Fam iglie n. 652.

] ) Settore 10 « Stazione » - Fam iglie n . 204 
- Capo Settore: Francesca Corradini, 

via X X V  Aprile, 69/2 - Tal. 67.000.
Via Privata G rotta : G. C aviglia  - V a
leria Pastorino.
Via X X V  A prile: L. Rovelli - A. Di 
M artino - G . Cattaneo Fazio - M . I. O t
taviano.

Settore 1° bis «  S. Corona »  - Famiglie 
n. 184 - Capo Settore: Rosita Vassallo 
Solive, v ia  X X V  Aprile, 183 - Tel 
67.061.
Via X X V  Aprile: D. M aggi - E. Vas
sallo - Sorelle Cannava.
Via M ilano: G. Traverso - D. Blange- 
ro - Sorelle D'Alessandro.

2) Settore IP  « Verso Ranzi »  - Fam iglie 
n. 135 - Capo Settore : Maestre A rcid ia
cono c Conte, via Della Cornice, 31 - 
Tel. 67.328.
Via Della C om ics : C. Ravera - Fiallo 
•e Bonanni - A. Rembado.
V ia O berdan: Ludovico Fortunato.

3) Settore IIP  « Campo Sportivo »  - Fa
miglie n. 129 - Capo Settore: Giuseppe 
Piccinini, via Tgnazio Borro, I/IO  - 
Tel. 67.620.
V ia Aurelia: M . Saglietto.
Via Della C ornice: P. Aprosio.
Via Ignazio B orro: G. Piccinini - S. 
M olitorio.
Salita Trabucchetto : G. Piccinini.
Via Francesco Crispi : E. Gambetta. 
Via Peagne e Corte : G. Serrato.

*  PIETRA LEVANTE (M arem ola - S oc
corso ) : Fam iglie « .  033.

1 ) Settore r  « Corso Italia  »  - Famiglie ri. 
204 - Capo Settore : M aria Ciribi. corso 
Italia, 37/14 - Tel. 67.557.
Corso Italia ; C. Griseri - M . Ciribì - 
C. Ravera - D. Rosa,
V ia Nazario Sauro : M . Damiani.

2 ) Settore IP  « Maremola »  - Famiglie n. 
183 - Capo Settore : R ina Velizzone, via 
Nazario Sauro, 62 - Tel. 67.628.
V ia Nazario Sauro: P. Velizzone - G. 
Gaggero.
V ia Soccorso: B. R inaldi - G. Grosso. 
Via Piani: G. M. M agnolia.
Via C. Battisti : D. Lanza,
Via G enova : A. Rabaglia.

3 > Settore IIP  « Soccorso  » - Fam iglie n. 
246 - Capo Settore : Elisabetta Velizzo
ne, v ia  Ghirardi, 12/7 - Tel. 67.048
Via Ghirardi : E. Velizzone.
Via Soccorso : M . Anselmo • S. Pesce. 
Via S. Francesco: A. Fazio.
Via Cesare Battisti: M . Isaia.
Viale Europa : E. Briasco - V. Laganà.

I B ollettini indirizzati a  fam iglie resi
denti fuori Parrocchia (qu indi compresi 
i Pietresi abitanti oltre v ia  Crocifisso) 
vengono spediti per Posta. Sono circa  
200  copie ch e sono raggruppate in cinque 
diramazioni : V icariato - Provincia - Re
gione - Italia  - Estero.

Le altre 1.250 copie vengono recapitate 
a m ano dai 75 rappresentanti Parrocchia- 
li, i quali, dopo aver riscosso gli abbona
m enti, li consegneranno al rispettivo Ca
posettore.

6 ) Bilancio consuntivo 1955-1966.

Ogni Ente e, dirai, ogni attività um a
na, anche se esiste par scopi compieta- 
mente altruistici e henefici, deve tener 
conto del lato econom ico-finanziario. Il 
Bollettino « Vita Pietrese » vece della Par
rocchia -di S. Nicolò, non può sfuggire a 
questa com une norm a a tutti i m ortali, e 
ben volentieri porta a conoscenza degli a f
fezionati lettori la sua reale situazione di 
bilancio.



Nei num ero 2 del 1905 abitiamo dato il 
« Resoconto » sino a tutto il 1964. R isulta
va un passivo di L. 195.204, ohe è stato 
poi coperto con offerte straordinarie dalle 
Opere Parrocchiali, com e pure L. 135.000 
per l'acquisto della m acchina e targhette 
per indirizzi. Nell'ultim o biennio si riscon
tra un miglioramento, grazie alla m iglio
re organizzazione 'e al buon lavoro com 
piuto dai Rappresentanti, nella esatta e 
tempestiva raccolta degli abbonamenti.

L’abbonamento.
Effettivamente, con  un poco di sacrifì

cio in più fatto da molti, si otterrebbero 
risultati lusinghieri per il bene di tutti. 
Si ricordi che il giornale non è solo uno 
specchio del m ondo e di ch i scrive, ma 
anche lo specchio della personalità, d’elio 
spirito, della generosità di chi legge.

Lasciam o la quota a L. 500, ma invitia
m o ad offrire l'abbonam ento sostenitore 
di L. 1.000, Facciam o rilevane che a nes
suno si nega il Bollettino, anzi si dona vo
lentieri a chi non ha la possibilità di so
stenerne la spesa. Pensiamo però che si 
debba apprezzare per quello che vale c 
per ciò che rappresenta & quindi, lungi dai 
volerlo imporre, preferiam o sia chiesto co
me una conquista spirituale *e tenuto come 
una preziosa cara bandiera.

Il « boom  » pubblicitario.
A nche gii inserzionisti sono collabora

tori ed un poco di pubblicità dà vita ed 
aggiornam ento. Ma il nostro Bollettino 
ne ha troppo. Vorrem m o riacquistare io 
spazio delia prim a pagina per i nostri ar
ticoli e riservare por la « reclame » solo 
le due facciate interne di copertina.

L ’offerta base d i L. 1000 annue dovrà 
essere raddoppiata. Il nostro bravo colla
boratore, Sig. Luigi Gaza, passerà a do
m icilio dagli interessati per il ridimensio
nam ento e raggiorna m ento in parola.

Prima di passare ai numeri del bilancio 
finanziario, desidero invitare ancora una 
volta alla collaborazione della penna nel 
senso sopra descritto e ringraziare quan
ti sono i miei più vicini collaboratori in 
questo laborioso settore Ira i quali i) si
gnor Arm ando Parodi, addetto alla am m i
nistrazione q alla stam pa degli indirizzi, e

la M ' Pina Spotorno incaricata per gli ab
bonam enti.

La parola alle cifre.

ANNO 1965
Spese :
Fatture per 6 num. pubblicati £ 345.120
Sp’gdiz. Bollettini per posta » 12.900

Totale spesa £ 358.020

Kntratc :
Per abbonamenti I  299.760
Per inserzioni » 34.000

Totale entrate £ 333.760
13 disavanzo è di l  24.260.

ANNO 1966

Spese :
Pagato disavanzo 1965 £ 24.260
Fatture par 6 num. pubblicati » 348.900
Per n. 1500 calendari » 57.600
Spsdiz. Bollettini per posta » 14.800

Totale spese £ 445.560

Entrate :
Per abbonamenti £ 355 200
Inserzioni »  39.000

Totale entrate il 394.200 
Il disavanzo è di £ 51.360.



Ingrandimento dei Cimitero.
Il giorno 2 novembre, presenti il signor 

Sindaco, Rag. Andrea Reinbaclo e  alcuni 
Consiglieri, M ons. N icolò Paimarini V. G., 
dopo la celebrazione della 'Messa ed O m e
lia nel Cam posanto, procedeva alla Bene
dizione inaugurale del nuovo am pliam en
to cimiteriale.

Si tratta di un colom bario, cioè di una 
costruzione sepolcrale, con  203 loculi e 55 
celle ossario, che viene a coronare  tutto 
il nuovo Cimitero. Questo dal piano sale 
a  terrazze le ridenti falde del Trabecchetto 
ed  è era quasi interam ente coperto da m o
derni e bei m onum enti e culminati con il 
gem ello colom bario di più vaste propor
zioni, già saturo di riposanti nel Signore 
La prim a parte era stata benedetta da 
M ons. Raffaele De Giuli nel 1955 (l'an n o  
dell’inaugurazione del Cinema Comu
nale).

Il com plesso dell’opera che ha per cor
n ice il colore acre della roccia vetusta, 
e  ls m acchie m obili del verde cupo dei 
l’acci e dei cipressi, spicca al sole con bian
ch i policrom i marmi e brilla di notte tra
puntato da miriadi di piccole luci, segno 
di vigilante fede e risuscitante amore.

D ebbiam o dare lode alle Autorità C o
munali per questa bella realizzazione e  un 
m eritato elogio al nostro G eom etra Ales
sandro Deviiicenzi che ha progettato e  
seguito il lavoro.

E’ appena il caso di dire quanto sia for
tunata, anch'a in questo settore, la  nostra 
città. Possiede un Cam posanto di facile 
accesso, m olto vicino e nello stesso tempo 
sufficientemente appartato dall’abitato.

Per la storia ricordiam o che i m orti an 
ticam ente si seppellivano nelle chiese. I! 
prim o cim itero com unale sorse all'epoca 
della dom inazione napoleonica ( 1 2  giu

gno 1394) attorno alla prim a chiesa ( dedi
cata a S. Caterina), vicino al Castello. 
I] trasferim ento all’ attuale, a n e m ie  nel 
1845. Prima dei sopraddetti ampliamenti, 
il nostro Cam posanto fu  ingrandito certa
m ente nel 1885 ed  il 28 ottobre 1927. Per 
quest’ultim a data resta la lapide ricordo 
all’accesso del cam po a monte allora be
nedetto.

Il Cim itero pietrese, nella parte più an
tica possiede, oltre la bella cappella cen 
trale di stile neogotico, dove riposano i 
nostri Prevosti, parecchi m onum enti fu 
nerari di pregiato valore artistico eretti 
da fam iglie nobili. Sarebbero degni di Sta
gliano e meriterebbero una illustrazione 
particolareggiata. Forse nessuna cosa  c o 
m e i Cimiteri o  le Chiese sono la dim o
strazione e il segno della fede e del be
nessere assieme.

La nuova Autolinea: Pietra-Borgio.
La Ditta Secondo Balestrino dal primo 

giorno dell’anno ha iniziato un servizio 
autom obilistico che, da  tanti anni va
gheggiato ed atteso, è diventato finalm en
te consolante realtà. Si, tratta di un co 
m odo mezzo pubblico di collegam ento tra 
il centro urbano e la periferia. Dai confin i 
con Loano in fatti l’autolinea arriverà al
la Stazione ferroviaria di Borgio con  set
te corse quotidiane ( tre proseguiranno per 
Verezzi), transitando dal centro cittadino 
e percorrendo poi le vie in tem e nella dire
zione del Santuario del Soccorso.

Dobbiam o salutare con  soddisfazione il 
sorgere di questa nuova attività di tra
sporto posta a disposizione e alla possi
bilità di tutti. Essa ben merita la collabo
razione concorde delle Autorità e dei Cit
tadini. Sappiam o che il Consiglio com una
le ha già deliberato la costruzione di tre 
chioschi per le ferm ate o  sale d'attesa.



Questo servizio sarà quanto m ai opportu
no  soprattutto per i  lavoratori e lavoratri
ci dipendenti del Cantiere e  di S. Corona 
per gli scolari delle elem entari e gli stu
denti della Scuola M edia ed  in  genere 
per 5 piccoli, i giovani ed anziani che con 
qualsiasi tem po e  stagione devono spostar
si per le mille faccende attraverso le stra
de oggi diventate sempre più pericolose.

Ecco le partenze :

Da SAN TA CORONA : Ore 6,30 - 7,30 - 
9.50 - 12 - 14,20 - 16.30 - 13,10.

DA B O R G IO : Ore 7,05 . 7,50 • 10,10 - 
12,30 - 14,35 - 16,40 - 18.35.

I] tempo di percorrenza dal capolinea 
« S. Corona » a «  Borgio » è di m inuti 10.

Per la storia ricordiam o che le autolinee 
nei centri delì’entroterra ebbero inizio nel
le seguenti epoche :

Pietra-M agliolo il 1.929 dalla ditta G. B. 
Reetto di V ado con  una « 25.C00 SPA » a 
18 posti c  guidata dal signor A lfredo Ca
telli. Subentrò poi la SITA  e nel 1953 
Balestrino.

Pietra-Giustenice 1-1-1950 della ditta 
Agoglio Calisto da Loano.

Pietra-Ranzi 1T-1-1959 della ditta Bale
strino.

I prim i servizi automobilistici da Loano 
a Finale iniziarono m olto semplicemente 
nel 1928 dalla ditta G. B. Rcetto con  una 
« 30.000 SPA » a 25 posti e provocarono 
prim a il declino poi la scomparsa del 
tram a cavalli.

La Tre Sere per giovani c signorine.
Consapevoli della grande importanza di 

tale iniziativa, i G iovani e le G iovani di 
A. C. di Pietra Ligure si son dati da fare, 
con  ogni mezzo, per prepararla e propa
gandarla.

Vistasi m anifesti m urali, foglietti propa
gandistici. inviti personali, altoparlanti 
piazzati su m acchine e proselitism o perso- 
naie hanno fatto accorrere al cinema Ex- 
celsior, la sera del 15-16-17 dicembre u. se., 
un folto num ero dì giovani e  signorine 
vivam ente interessati all’iniziativa. Nella 
seconda sera ne abbiamo contati 240.

Anche la presentazione dei temi, fatta 
in form a quasi sem plicistica, « IO  - TU  e
10  - IO  e  gli A L T R I », è servita non poco 
a colpire la fantasia e ad  interessare.

Il prim o tem a « IO » venne svolto dal 
Prof. Franco Gallea il quale dopo aver r i
sposto alla dom anda «  IO OHI SON O? 
- Sono una persona », ha m agistralm ente 
trattato dei cinque com ponenti la perso
na umana.

L ’uom o è una persona com posta di que
sti elem enti : Intelligenza, volontà, norma 
m orale, materia, ed elem ento sociale.

10 ho una personalità se so camminare 
« in  p ie d i»  dando, a ciascuno di questi 
com ponenti la m ia persona, il posto che 
gli spetta: L ’intelligenza che discerne il
11 vero ed il fine supremo, la volontà che 
a questo fine tutto orienta e il corpo che, 
pur soddisfacendo ai suoi bisogni fisici e 
fisiologici, sottostà alle facoltà  superiori.

11 secondo tema « TU  e IO » venne trat
tato contem poraneam ente da quattro O- 
raiori :

—  Il Prof. Renzo Censi s’intrattenne 
sul com e si m anifesta l'am ore nei giova
nissimi.

—  Il Dott. Antonio Caporale accennò 
all’amore alla luce della biologia e fisiolo
gia.

—  L ’Avv. V ittorio G aia trattò l ’amore 
e la famiglia sotto l ’aspetto giuridico. In 
fine il Sac. D on  D oglio trattò l’amore alla 
luce della m orale cristiana.

Il terzo tem a « IO e gli A L T R I » fu  trai- 
tato dal Prof. G ino Borghese che dopo 
aver m olto bene toccato 4 rapporti del 
giovane d’oggi con  i genitori, ha prospet
tato le responsabilità del giovane nel m on
do d ’oggi e  di fronte al domani.

Il risuitato delle « tre sere » pur essen
do stato positivo, ha messo in luce la ne
cessità di ritornare con più frequenza su 
detti argom enti. C ’è bisogno di rendere 
più fam iliari questi problem i ai giovani 
al fine di sensibilizzare m aggiorm ente la 
gioventù circa  l ’im portanza ch ’essi rac
chiudono e la conscguente responsabilità 
a cui impegnano.



Dal Mediterraneo al mare del Mord
CONTINUANO LE MEMORIE DEL VIAGGIO 

PARROCCHIALE 1966

Entrando in Olanda abbiamo la sensa
zione netta del distacco, della differenzia
zione di fisionomia nei confronti col Bel
gio. Si vede da tutto, ma principalm ente 
dalle culture agricole, dalle dighe, dai m u
lini a vento e  dalla pratica religiosa.

In Olanda si legge negli uom ini c  nel
le cose: « La vita è lotta ».

Il regno dei Paesi Bassi è il paese più 
densamente popolato d'Europa (342 ab. 
per kmq. - in Italia 166). Di 11 m ilioni di 
abitanti il 41% appartiene alla  chiesa ri
form ata olandese, il 40%  alla Chiesa Cat
tolica e il 18% sono atei. Abbiam o notato 
le differenze religiose m olto nette. Anche 
nelle piccole città la popolazione è divisa 
in tre cam pi, ognuno dei quali ha proprie 
organizzazioni, scuole ecc. Quanto possia
m o essere più soddisfatti n o i su m olti pun
ti di vista della vita privata, fam iliare e 
sociale del nostro Paese !

Le provincie cattoliche sono quelle più 
a sud dove il Rubens fu  il grande M aestro 
fiammingo de] barocco, mentre il nord- 
O landa passò totalmente al Protestante
simo e il Rem brant sarà il principale ar
tista di questa zona.

L ’Olanda non si può dimenticare, tanto 
è caratteristica. Se si diceva prim a : « An
drem o in Olanda » ed ed ora : « Siam o an
dati in Olanda » era ed  è con  ragione.

Questa nazione è stata com e il cuore 
nel corpo del nostro viaggio.

A Rotterdam  abbiamo am m irato il pri
m o porto del m ondo, superiore a quello 
di New York, situato alla foce  della M osa 
e del Reno, legato al mare del Nord con 
la via fluviale lunga 30 km. quale im 
mensa. interminabile banchina.

La città, che ebbe neirultim a guerra
28.000 case distrutte, 125 attacchi aerei de
gli alleati, e la distruzione com pleta con 
la ritirata dei tedeschi, ha un aspetto com 
pletamente nuovo e, col m olto ancora da

costruire, resterà com e segno dell’architet
tura e  dell’ingegneria dei nostri tempi. 
Con l’aeroporto progettato, che prolunga 
Rotterdam  verso i] mare, questa capitale 
m ondiale dei traffici sarà effettivamente 
il porto d ’Europa per eccellenza.

Corriam o veloci alla capitale: L’Aia 
(D en H aag) centro culturale dei Paesi 
Bassi e che ben m erita il suo sopranno
me : « il più grande villaggio d ’Europa ». 
Ci sofferm iam o con  interesse nel cortile 
dove si raggnippano vari edifici com e la 
sala dei Cavalieri, oggi del trono e del 
Parlam ento e  Camera degli Stati Gene
rali.

Qui, alcuni giorni prim a del nostro ar
rivo erano stati soffocati alcuni m ovi
menti anti-m onarchici.

Il mar Ligure è un'altra cosa e così 
Venezia.

In precedenza aveva raggiunto il mare 
del Nord a  Scheveningen la più elegante 
e rinom ata stazione balneare dell'O lan
da. Ha una passeggiata di 3 chilom etri c 
mezzo con  immensa spiaggia, m a  molto 
ventosa e bagnata da un mare sempre 
m olto freddo. Il Palazzo detto Kurhaus 
ha un salone capace di 3.000 persone 
Am m iriam o il nuovissim o pontile in ce
m ento che conduce a tre isolotti che pre
sentano num erose distrazioni.

Amsterdam ci accoglie al calar della 
sera. Prendiam o alloggio in un Hotel con 
400 camere. A proposito possiam o dire 
di esserci trovati bene in  ogni tappa sia 
per il vitto che per l'a lloggio. Certo la  
gastronom ia nordica è ben diversa dal
la nostra, ed in genere, tutto è più caro.

Celebriamo nella Parrocchia di S. Ni
colò, contenti che anche qui la paterna 
cd  indim enticabile figura del nostro san
to ci accolga benedicente.

Le due più grandi chiese di questa cit
tà sono protestanti : la più antica « Onde



Kerk » (1306) e la  più bella «C h iesa  
Nuova » che per gli Olandesi è com e l'A b
bazia di W estminster per gli inglesi. Qui 
ha luogo l’incoronazione dei sovrani : Nel 
1898 quella della regina Guglielm ina e 
50 anni dopo quella di sua figlia G iu
liana. Troviam o chiuse queste chiese, c o 
me avviene per quasi tutte ie chiese dei 
nostri fratelli separati.

Si fa sentire sempre più viva la ferita 
del nostro cuore, mentre vorrem m o, col 
desiderio, accelerare i battiti deiram ore 
ecum enico, per ottenere dal Signore di 
essere degni dell’unione auspicata dal 
Concilio. Gesù Re e Salvatore entri an
cora  con le celebrazioni Eucaristiche in 
questi templi, tanto vuoti e tanto freddi 
senza la sua presenza reale nel Taberna
colo.

Am sterdam  ha poco di bello da vedere 
se si escludono i canali per i quali sì van 
ta «  la Venezia del Nord ». Ce ne sono 
70 per un percorso di 80 chilometri.

Nel ricordo della nostra incom parabi
le Città della laguna, solchiam o per 9 
chilom etri i canali sopra ima vedetta 
che tocca anche l’Amstel ed il porto.

Dopo una sosta davanti alla casa di 
Rem brandt, attraversiam o il quartiere e- 
braico rivolgendo, con  la preghiera, un 
pensiero ai 75.000 Ebrei, che qui abita
vano, massacrati e  deportati dai nazisti.

Catacombe nei Paesi Bassi.
Non possiam o passare oltre, senza ri

cordare l'em ozione provata nella visita 
al M useo di Amstelkring. E ’ chiam ato 
« Il buon Dio nel granaio » e ricorda i 
tempi diffìcili dei cattolici nei prim i an 
ni dei Protestantesimo. I fedeli alla Chie
sa romana furono perseguitati e si rifu 
giavano per il culto in luoghi nascosti, 
com e i primi Cristiani nelle catacom be. 
La casa -che visitiam o diventò segreta- 
mente chiesa nel 1578. quando la « vec
chia chiesa » sopra citata passò con tut
ta la  città  alla nuova religione. Fu, com e 
l’altra, dedicata a S. Nicolò. I pastori 
calvinisti nel 1656 si lam entano con le 
autorità civili, perché i papisti ancora 
possiedono 62 di questi anfratti cam u f
fati.

Quello in parola, ccnseivato com e m u
seo, nel 1661 è adattato internamente a

vera p iccola chiesa e  abitazione del cap
pellano. Servirà per oltre due secoli da 
chiesa parrocch iale; precisamente sino 
al 1887 quando verrà costruita la nuova 
Chiesa di S. N icolò davanti alla stazione 
centrale.

Bisogna pensare che solo  nel 1835 fu  
ristabilita la gerarchia in Olanda consi
derata fino allora terra di mission’e. D ob
biam o però sinceram ente confessare le 
nostre colpe e ricordare ch e  nel 1555 Fi
lippo di Spagna, figlio di Carlo V com bat
tè in O landa il protestantesim o con  le 
persecuzioni e con  l ’Inquisizione. G u
glielmo d ’Orange scacciato riesce a tor
nare, fa insorgere il popolo , m a viene poi 
assassinato. I suoi discendenti lottano ed 
ottengono l'indipendenza dell' Olanda, 
mentre da ambedue le parti si raccolgo
no gli am ari ed incontenibili frutti di 
quanto si era stato sem inato.

Fiori, form aggi e mulini a vento: so
no indimenticabili.

Quasi a dimenticare i tristi pensie
ri suscitati dai ricordi ci portiam o ad 
Haarlem, tra i grandi cam pi di tulipani, 
nel caratteristico panoram a dei m ulini a 
vento, giungiam o ad Alkmaar, principa
le m ercato dei form aggi, dove troviam o 
un giovane em igrato che ci parla del fa 
scino indim enticabile dell’ Italia. Visitia
m o poi Volendam, tipico villaggio dove i 
pescatori vestono ancora costum i folklo- 
ristici. La popolazione è tutta cattolica.

Un vecch io lupo di mare ci fa  vedere 
una grossa corona del Rosario che ha 
in m ano e con  le lacrime agli occh i ci 
parla « de Zena » ° « de ’Stagen ».

Sull'imbrunire visitiam o l ’isola di Mar- 
ken ora unita alla terra ferm a con una 
diga. Le innum erevoli dighe olandesi 
cantano la vittoria dell’uom o sul mare, 
l ’amore del sopravvivere, l'adem pim ento 
del com ando biblico ; « Possedete la ter
ra ». Non per nulla fu  detto : « Iddio creò 
gli Olandesi, m a gli Olandesi fecero l’O 
landa ».

(continua/



LIBRI PARROCCHIALI 
(N ell’ ultimo trimestre)

Battezzati:

Roncelli Barbara di Gian Carlo e di 
M agnifico Renata il 9-10 —  Paolinelli 
Bruno di Gian Franco e di Aletti M . An
gela il 16-10 —  Calcagno Silvia di Loren
zo e di Canepa Em ilia il 16 -IO —  B otta
io  Loredana di G iorgio e di P ia Alessan
dra il 23-10 —  G otti R oberta di G iusep
pe e di Savoretti Vittoria il 23-10 —  
Bria Emma M aria d i Adriano e di Zu 
m ilo Isabella il 23-10 —  Accam e M arco 
di Pier Fortunato e di M atis Francesca 
il 29-10 —  Gotti Francesco di Antonio e 
di Baiguini Ausilia il 30-10 —  Giacobbe 
Ilaria di Carlo e  di Anseimi Adriana l ’ l 
novembre —  Beltrame N icolò di Pietro 
e di Zacch i Caterina il 6-11 —  C am ino 
G iovanna di V incenzo e D ’Am ato Em i
lia il 20-11  —  O rso Giuseppe di Pietro 
e di Demaestri N icolina il 20-11 —  R i
naldi M auro di V ittorio e di Lupino An
tonina il 20-11  —  Lo Re M adia M aria  di 
Cosim o e di Fortnuato Ida il 27-11 —  l a 
ncilo Pietro di Ercole e di Sa race A nto
n ia  il 27-11 —  Brunelli Estella M aria di 
V ittorio e di Carminati M aria il 18-12 —  
P iccardo Nicoletta di Giuseppe e di Ta- 
lam ona Giovanna il 26-12.

Annotazioni ritardata : Calcagno M. 
Grazia di Vittorio e di 'Rem bado Teresa, 
battezzata a Savona il 6-3-1965 —  Calca
gno Giuseppina di V ittorio e di ■Remba
do Teresa battezzata a Savona il 6-3-65.

Matrimoni:

Amandola Tom m aso e  Paimarini M a
ria Angela il 5-10 —  Cora Roberto e 
Blangero A nna il 15-10 —  Squeri Gian 
Nicola e Catelli Am ata il 15-10 —  Lucini 
Terruccio e B !ardono Virginia il 16-10 —  
Vignane G ino e  Orso Piera A nna il 16-10 
—  Tornasi Franco e Gabellieri Pierina 
il 30-10 —  Pozzi Fiorenzo e Zim ino Li
liana il 30-10 —  Vassallo A ntonio e Ser
ra M. Pia 1*8-11 —  Olm i N ino e Gaglia
no ne Rachele il 12-11 —  Binda Roberto 
e Ridclfi M argherita il 27-11 —  Pedrelli 
W alter e  Celso Giuseppina il 4-12 —  
Cortinovis Egidio e Cucca Luigia l'8-12

Defunti:

M arengo Felice a. 76 il 15-10 —  Zatte
roni Angela in A lbonico a. 53 il 17-10 — 
Perotto Alberto a. 78 il 21-10 —  Dovo 
Pietro a. 77 il 27-10 —  O ddo Antonio a. 
82 il 3-11 —  Canepa Irene a. 86  1T1-11 —  
Sereno N icolo a. 69 il 12-11 —  Osiglia 
R osa a. 75 il 7-12 —  D ragoni Colombo 
il 12-12 —  M anina Costanza ved. Fisso- 
re in  Ferro a. 68  l ’ ll-12  —  Borsini An
tonio a. 76 il 16-12 —  Pirolini Elisa a. 11 
il 23-12.

 ☆ ☆ ☆ --------------

PRECISAZIONE
Siam o stali ripetutamente interpellati 

sul m odo religioso con  cui è partita per 
l ’eternità la concittadina signora Costan
za (L in a ) M anina,

Siccom e si sono sparse voci contra
stanti in proposito, ‘riteniam o bene pre



cisare che la cara parrocchiana, duran
te la lunga malattia, ha sempre ben ac
colto  D on  Luigi dal quale sabato 10 d i
cem bre alle ore 14, in  Santa Corona, ha 
ricevuto il Sacram ento della Confessio
ne e poi, alla presenza di due inferm iere 
e di altre persone, l ’O lio dei malati, m a
nifestando inoltre volontà di un suo fu
nerale cristiano, com e già era stato per il 
marito m orto nel 1957.

Dom enica 18, ore 18, la com unità par
rocchiale si è radunata in  preghiera per 
celebrare la  M essa in suo suffragio, pre
sentando la partecipazione fraterna al 
dolore della fam iglia  e  degli amici.

Per gli am anti di storia locale ricordia
m o però che il funerale, per volontà dei 
congiunti, si è svolto in form a civile. Nel
la nostra Parrocchia troviam o un 'analo
ga cerim onia risalendo all’anno 1945.

 ☆ ☆ ☆ --------------

LUTTO TRA LE SUORE 
FIGLIE DELLA MISERICORDIA
Alla Casa M adre di Savona il 30 agosto 

1966 è partita per il cie lo  Suor Veronica 
PASTO RIN O . La ricordiam o, cordiale ed 
attiva inferm iera e  Superiora, attorno ai 
vecchietti e alle materne dell’Ospedale 
S. Spirito dal 1938 al 1948. V icina agli 
sfollati, ai sinistrati e. ai reduci godeva 
d ;. collaborare, con  la Parrocchia e  la 
P. O. A., soprattutto per la distribuzio
n e delle m inestre ai bisognosi.

Superiora poi a R onco Scrivia, a  Gavi 
ed infine al R icovero delle Suore anzia
ne in Savona non cessò m ai, ogni fine 
d 'anno, per ben 17 anni, di rinnovare

l’ abbonam ento al Bollettino pietrese. 
S iam o certi che da  oggi lo benedirà dal 
Paradiso.

Era nata a Calice nel 1889 e nel 1915 
si era data tutta a  Dio nell'Istituto fon 
dato da S. M aria Giuseppa Rossello. Di 
Lei si può dire veramente ch e è  m orto il 
corpo ma vive di gloria la sua anima e 
il bene da lei com piuto. Una sua conter
ranea, le sue Consorelle e la Parrocchia 
riconoscente, celebrarono ed elevarono 
preghiere in suo suffragio.

 ☆ ☆ ☆ --------------

FRATERNITÀ’
NELLA SVENTURA

Nei primi giorni di novembre in vaste 
regioni del centro e  del nord della nostra 
Italia si è abbattuta in poche ore una 
spaventosa alluvione. Si ebbero città tra
volte, m orti, distruzioni, econom ia pa
ralizzata, patrim oni artistici e culturali 
colpiti gravemente, specie a Firenze.

A ncora una volta la  prova ha cem en
tato l ’unione. La sventura ci ha fatti fra 
telli. Abbiam o pregato il Signore perché 
conforti chi era tanto provato e  molti- 
plichi le energie di ch i doveva im pe
gnarsi a dare e a servire, cioè di tutti. An
cora una volta Pietra si è  fatta onore.

La raccolta prò alluvionati ha portato 
nelle m ani del Vescovo L. '514.000 pro
venienti L. 317.000 dalla Chiesa Parroc
chiale e L. 197 000 dal Santuario di N. 
S. del Soccorso.

Veram ente la sventura non  è solo dan
n o  se c i  fa  vincere l ’egoism o e ci fa  più 
umani e più buoni.
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I
« La creatura più debole può, concentrando le proprie energie, com - H

piere grandi cose, m entre l'uom o più forte e piti abile, che disperde le #

sue forze in m olte cose, non ne conclude alcuna » ( Carlyle) j*
« Alla sera della nostra vita sarem o giudicati sull'am ore ». (San Gio- $

vanni della C roce) *
« Il fanciullo vive nell'avvenire, il vecchio vive nel passato; il saggio $

vive del momente presente ». #
« Amare è la maniera più intensa di vivere » (Chevalier) À
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